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1.Avviso Convocazione Assemblea 

 

FALCK  S.P.A. 

Capitale Sociale ú 72.793.163 - Sede in Milano C.so Venezia 16 

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA ORDINARIA  

 

Gli aventi diritto al voto sono convocati in Assemblea in sede ordinaria presso la sede legale in Milano, 

Corso Venezia 16 per il giorno 30 aprile 2022, alle ore 08:00 in prima convocazione ed eventualmente 

occorrendo, in seconda convocazione per il giorno 13 maggio 2022 alle ore 15:00, stesso luogo, per 

discutere e deliberare sul seguente  

Ordine del giorno: 

1. Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2021, Relazione del Consiglio di Amministrazione sulla 

gestione, Relazione del Collegio Sindacale allôAssemblea, Relazione della Societ¨ di Revisione: 

approvazione, delibere inerenti; 

 

Hanno diritto di intervenire allôAssemblea gli Azionisti per i quali la comunicazione dell'intermediario 

di cui all'art. 2370 Codice Civile sia pervenuta alla Società almeno due giorni non festivi prima del 

giorno previsto per la prima convocazione. Ai sensi di quanto disposto allôarticolo 9 dello Statuto 

Sociale, ogni azionista avente diritto di intervenire allôAssemblea pu¸, mediante delega scritta, farsi 

rappresentare in assemblea da altro azionista che abbia uguali requisiti di legge. 

 

Ai sensi dellôarticolo 106, comma 2 del Decreto-Legge 17 marzo 2020, n. 18, recante ñMisure di 

potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e 

imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19ò convertito in legge con modificazioni 

dalla Legge 24 aprile 2020, n. 27ï la cui efficacia ¯ stata da ultimo prorogata dal dallôarticolo 3 del 

Decreto Legge 30 dicembre 2021, n. 228 convertito in legge con modificazioni dalla Legge 25 febbraio 

2022, n. 15 - lôAssemblea si svolger¨ esclusivamente mediante mezzi di tele/video comunicazione 

che garantiscano lôidentificazione dei partecipanti, la loro partecipazione e lôesercizio del diritto di voto, 

ai sensi e per gli effetti di cui allôarticolo 2370, quarto comma, del codice civile senza in ogni caso la 

necessità che si trovino nel medesimo luogo, ove previsti, il presidente e il segretario. 

Le istruzioni per la partecipazione allôAssemblea mediante mezzi di tele/video comunicazione verranno 

rese note dalla Società agli Azionisti che ne faranno richiesta scritta, corredata dalla relativa 

certificazione dellôintermediario comprovante la qualit¨ di Azionista, almeno due giorni non festivi 

prima del giorno previsto per la prima convocazione ossia entro e non oltre il 28 aprile 2022 al seguente 

indirizzo di posta elettronica certificata FALCK.SPA@legalmail.it ovvero allôindirizzo di posta 

elettronica segreteria.societaria@falckrenewables.com. 

 

Milano, 13 aprile 2022. 

 

  Il Presidente  

  Enrico Falck 

mailto:FALCK.SPA@legalmail.it
mailto:segreteria.societaria@falckrenewables.com
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2.Cariche Sociali 
 
Consiglio di Amministrazione 
 
 
Falck Enrico Ottaviano Presidente 
 
Falck Federico Sergio Francesco Vice Presidente 
 
Merlini Marcello Francesco Consigliere Delegato 
 
Biglieri Sara Consigliere 
 
Falck Elisabetta Consigliere 
 
Falck Irene Camilla Maria Consigliere 
 
Marchi Filippo Claudio Neil Consigliere 
 
 
LôAssemblea dei soci del 14 maggio 2020 ha nominato il nuovo Consiglio di Amministrazione con scadenza sino alla data dellôassemblea di 

approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2022. Il Consiglio di Amministrazione della Società riunitosi successivamente, ha nominato 

Enrico Falck Presidente, Federico Falck Vice Presidente e Marcello Merlini Consigliere Delegato. 

 

Il Consiglio di Amministrazione del 14 maggio 2020 ha nominato Bernardo Rucellai quale Segretario del Consiglio di Amministrazione con scadenza 

sino alla data dellôassemblea di approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2022. 
 
 
 
Collegio Sindacale 
 
 
Casò Angelo Presidente 
 
Malerba Giancarlo  Sindaco effettivo 
 
Pezzati Gianluca Sindaco effettivo 
 
Abbate Franco Aldo Sindaco supplente 
 
Artoni Fabio  Sindaco supplente 
 
 
LôAssemblea dei soci del 14 maggio 2020 ha nominato il nuovo Collegio Sindacale con scadenza sino alla data dellôassemblea di approvazione del 

bilancio di esercizio al 31 dicembre 2022. 
 
 
Società di Revisione 
 
PricewaterhouseCoopers SpA 

 
 
La natura delle deleghe conferite ai singoli Amministratori è indicata a pagina 162 
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4. Dati Consolidati in sintesi 

(mig liaia d i euro) 2021 2020*

Ricavi da vend ite d i beni e servizi

Eb itda (1) ( 8 .528) 4 .531               

Risultato  operat ivo ( 9 .481) ( 488)

Risultato  netto  compless ivo ( 290) 59.707            

Risultato  netto  d i competenza ( 15.770) 27.313            

Risultato  netto  d i competenza per azione (euro) ( 0 ,22) 0 ,38                

-  Deb it i (cred it i) finanziari nett i 65.456 100.161

-  Pro ject f inancing  "non recourse" 606.532

Totale posizione finanziaria netta senza derivat i 65.456 706.693

-  Strumenti finanziari derivat i su tass i 40 38.451

-  Strumenti finanziari derivat i su commodity 10 .176

-  Strumenti finanziari derivat i su cambi (2 .437)

Totale posizione finanziaria netta con derivat i ( Cred it i) 65.496 752.883

Posizione finanziaria netta senza leasing  operat ivi 65.496 662.227

Patrimonio  netto  539.238 650.246

Patrimonio  netto  d i competenza Falck SpA 203.485 284.391

Patrimonio  netto  d i competenza per azione (euro) 2 ,80                3 ,91                 

Invest imenti 71 99.979

Risultato  netto /Patrimonio  netto -0 ,1% 9,2%

Posizione finanz.netta senza derivat i/Patrimonio  netto 0 ,12 1,09

Dipendenti  (n.) 694 558
 

(1) Ebitda è definito dal Gruppo come: 
a) risultato netto  

b) più le imposte dirette, l'IRAP e qualsiasi perdita straordinaria e qualunque svalutazione,  

c) più gli oneri finanziari netti consolidati, gli accantonamenti ai fondi rischi, gli accantonamenti TFR, gli accantonamenti a fondo 
svalutazione crediti, altri accantonamenti, gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali e immateriali 

d) meno qualunque ricavo straordinario e qualunque rivalutazione 

 
* I valori economici del 2020 sono stati riesposti ai sensi del principio IFRS 5 per effetto della cessione del gruppo Falck Renewables. 
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5.Relazione del Consiglio di Amministrazione sulla gestione 

 

Signori Azionisti, 

 

il documento che Vi sottoponiamo, redatto in conformità a quanto previsto dal Codice Civile, presenta la seguente 

struttura per il bilancio di Falck SpA: 

 

ï Relazione del Consiglio di Amministrazione sulla gestione 

ï Bilancio di esercizio 

ï Stato patrimoniale  

ï Conto economico 

ï Nota integrativa 

ï Prospetti supplementari 

 

Il bilancio consolidato al 31 dicembre 2021 è stato redatto in armonia con i Principi Contabili Internazionali 

IAS/IFRS. Tali principi sono stati adottati per la prima volta nel 2006. 

 

5.1 Andamento economico finanziario del Gruppo Falck  
 

5.1.1 Il profilo del Gruppo Falck 
 
 
Il Gruppo Falck da oltre 100 anni partecipa allo sviluppo industriale del nostro Paese, con iniziative concretamente 

attente al territorio e al completo rispetto per lôambiente. 

Il Gruppo, che ha reso propri i principi dello sviluppo sostenibile, ha focalizzato la sua missione principalmente 

sulla produzione di energia da fonti rinnovabili e oggi, in virtù del costante sviluppo e dei continui investimenti 

in favore delle tecnologie più innovative, è uno dei principali player del settore. 

Quello dellôenergia ¯ un ambito che rappresenta la naturale evoluzione delle strategie del Gruppo Falck, che sin 

dai primi del ó900 aveva avviato un vasto programma di produzione di energia per via idroelettrica per il 

funzionamento degli stabilimenti siderurgici. 

Il Gruppo Falck è presente nella produzione di energia da fonti rinnovabili, solare, eolico, biomasse e waste to 

energy, per soddisfare i consumi di energia elettrica, senza modificare o alterare lôambiente: un modo concreto 

per contribuire alla riduzione delle emissioni di anidride carbonica e mitigare i conseguenti cambiamenti climatici. 

Alle attività sopra elencate, si sono aggiunte, a partire da settembre 2014, le attività del gruppo Vector Cuatro, la 

cui acquisizione rientra nella strategia del Gruppo di sviluppare il Settore dei Servizi del gruppo Falck 

Renewables. 

Il Gruppo possiede investimenti azionari in una banca e in alcune società. 

La missione viene perseguita nel rispetto dei valori fondamentali sanciti dal Codice di Comportamento aziendale: 

integrità, innovazione permanente, assoluta sicurezza e dialogo aperto con tutti gli interlocutori. 

 

In data 19 ottobre 2021, Falck SpA e Infrastructure Investments Fund Intôl Acquisitions Ltd. (il ñPartnerò), 

investitore istituzionale di cui J.P. Morgan Investment Management è advisor, hanno sottoscritto un accordo 

(share purchase agreement) per lôacquisto, da parte del Partner, della partecipazione rappresentativa del 60% del 

capitale di Falck Renewables SpA di titolarità di Falck SpA. 

In data 24 febbraio 2022 Infrastructure Investments Fund, veicolo di investimento di cui J.P. Morgan Investment 

Management ¯ advisor, ha completato lôacquisizione dellôintera partecipazione detenuta da Falck SpA nella 

Società, pari al 60% del capitale sociale della Società in conformità con i termini e le condizioni del contratto di 

compravendita sottoscritto tra Falck e IIF in data 19 ottobre 2021.  

Lôoperazione si configura contabilmente come ñdiscontinued operationò in quanto le attività, le passività del 2021 

e il risultato netto del 2020 e del 2021 del gruppo Falck Renewables, ai sensi del principio contabile internazionale 

IFRS 5, sono state allocate rispettivamente nelle voci ñAttivit¨ destinate alla venditaò, ñPassivit¨ associabili ad 

attivit¨ destinate alla venditaò e ñrisultato netto da Discontinued Operationsò.  
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5.1.2 Fatti di rilievo dellôesercizio 2021 
 

× Falck SpA 
 

In data 21 maggio 2021, Falck SpA e Milanosesto SpA hanno sottoscritto a fronte del pagamento di 22 milioni di 

euro un accordo transattivo con il quale si è addivenuti alla definizione completa, di ogni controversia in relazione 

ai contenziosi instaurati e pendenti relativi alle attività di bonifica relative alle aree ex Falck di Sesto San Giovanni. 

 

In data 19 ottobre 2021, Falck SpA e Infrastructure Investments Fund Intôl Acquisitions Ltd. (il ñPartnerò), 

investitore istituzionale di cui J.P. Morgan Investment Management è advisor, hanno sottoscritto un accordo 

(share purchase agreement) per lôacquisto, da parte del Partner, della partecipazione rappresentativa del 60% del 

capitale di Falck Renewables SpA di titolarit¨ di Falck SpA (lo ñSPAò). 

 

In data 24 febbrio 2022 Infrastructure Investments Fund, veicolo di investimento di cui J.P. Morgan Investment 

Management ¯ advisor, ha completato lôacquisizione dellôintera partecipazione detenuta da Falck SpA nella 

Società, pari al 60% del capitale sociale della Società in conformità con i termini e le condizioni del contratto di 

compravendita sottoscritto tra Falck e IIF in data 19 ottobre 2021.  

 

Per maggiori informazioni si rinvia al paragrafo 5.1.9 ñCessione della partecipazione di controllo da parte di Falck 

Spaò. 

 

In data 24 novembre 2021, il consiglio di amministrazione di Falck Spa, ai sensi dellôart. 6 dello statuto sociale, 

ha deliberato la conversione di tutte le N. 11.142 azioni di risparmio in azioni ordinarie, attribuendo ai rispettivi 

titolari n. 1 azione ordinaria per ogni azione di risparmio posseduta.  

 

In data 17 dicembre 2021 il consiglio di amministrazione ha deliberato unôoperazione di rifinanziamento integrale 

dellôindebitamento finanziario derivante dal contratto di finanziamento sottoscritto in data 12 giugno 2015 con un 

pool di banche finanziatrici, modificato ed integrato in data 30 luglio 2018 ed in data 12 novembre 2020 (il 

ñContratto di Finanziamento Originarioò), attraverso la concessione alla Societ¨ da parte di Intesa Sanpaolo S.p.A. 

(la ñBanca Finanziatriceò) di un finanziamento a breve termine per cassa per un importo complessivo di Euro 

90.000.000,00 (il ñFinanziamentoò) e la destinazione di tale Finanziamento al rimborso anticipato volontario 

dellôindebitamento finanziario derivante dal finanziamento di cui al Contratto di Finanziamento Originario. In 

particolare, il Finanziamento dovr¨ essere usato dalla Societ¨ per rimborsare integralmente lôindebitamento 

finanziario derivante dal finanziamento di cui al Contratto di Finanziamento Originario. Il Finanziamento potrà 

inoltre essere usato dalla Società per far fronte alle proprie esigenze finanziarie come specificate nel Contratto di 

Finanziamento (come di seguito definito), ivi incluso, tra lôaltro, il pagamento di costi, spese, imposte, tasse e altri 

oneri connessi all'estinzione dellôIndebitamento Esistente ed ai rapporti collegati, oneri relativi al Contratto di 

Finanziamento (come di seguito definito) e rapporti collegati, degli interessi relativi ai Prestiti Obbligazionari 

Falck (come di seguito definiti), di eventuali rimborsi (anche integrali) o riacquisti (anche integrale) dei Prestiti 

Obbligazionari Falck (come di seguito definiti).  

 

In data 17 dicembre 2021, il consiglio di amministrazione ha deliberato, il rimborso parziale anticipato del prestito 

obbligazionario convertibile per un importo complessivo di nominali euro 8.243 migliaia mediante riacquisto e e 

successivo annullamento delle obbligazioni stesse. Il prezzo fissato per il riacquisto delle obbligazioni è di euro 

17.804 migliaia al lordo delle ritenute fiscali. 

 

× Falck Energy SpA 
 

Nel mese di dicembre 2021 si ¯ dato corso allôultimo adempimento connesso al trasferimento di proprietà delle 

azioni della controllata Italian Lao Group. A seguito di tale adempimento il trasferimento di proprietà è stato 

perfezionato con decorrenza 30 dicembre 2020. 
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5.1.3 Risultati  
 

 

Gli indicatori alternativi di performance utilizzati dal Gruppo sono: 

¶ Ebitda, definito dal Gruppo come: a) risultato netto b) più le imposte dirette, l'IRAP e qualsiasi perdita 

straordinaria e qualunque svalutazione, c) più gli oneri finanziari netti consolidati, gli accantonamenti ai 

fondi rischi, gli accantonamenti TFR, gli accantonamenti a fondo svalutazione crediti, altri 

accantonamenti, gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali e immateriali d) meno qualunque 

ricavo straordinario e qualunque rivalutazione; 

¶ Posizione finanziaria netta, definita dal Gruppo come somma delle disponibilità liquide e mezzi 

equivalenti, delle attività finanziarie correnti comprendenti i titoli disponibili per la vendita, delle passività 

finanziarie, del valore equo degli strumenti finanziari di copertura e delle altre attività finanziarie non 

correnti; 

 

I Principi contabili e criteri di valutazione utilizzati per la redazione della relazione finanziaria al 31 dicembre 

2021 non hanno subito modifiche rispetto a quelli adottati nel precedente esercizio, fatta eccezione per quelli 

entrati in vigore al 1° gennaio 2021.  

 

 
(migliaia di euro)

31.12.2021 31.12.2020*

Ricavi di vendita

Risultato operativo (9.481) (488)

Ebitda (8.528) 4.531

Risultato ante imposte (10.862) (2.408)

Risultato netto da Discontinued Operations 5.590 61.307

Risultato netto (290) 59.707

Risultato netto di pertinenza (15.770) 27.313

Capitale investito al netto dei fondi 604.734 1.403.129

Patrimonio netto del gruppo e di terzi 539.238 650.246

Posizione finanziaria netta - debito/(credito) 65.496 752.883

di cui project financing "non recourse" 606.532

Investimenti 71 99.979

Dipendenti alla fine del periodo (n.) 694 558

Azioni ordinarie (n.) 72.793.163 72.782.021 
 
* I valori del 2020 sono stati riesposti ai sensi del principio IFRS 5. 
 

 

Gli Altri proventi , pari a 158 migliaia di euro, risultano in diminuzione di 80 migliaia di euro, riconducibili ad 

una riduzione dei proventi della gestione non corrente. 

 

Le Spese generali e amministrative, pari a 9.448 migliaia di euro, risultano in aumento per 8.907 migliaia di 

euro, rispetto allôanalogo periodo del 2020. La variazione ¯ principalmente riconducibile allôaccordo transattivo 

sottoscritto tra Falck SpA e Milanosesto, con il quale si è addivenuti alla definizione completa di ogni 

controversia, in seguito ai contenziosi relativi alle attività di bonifica delle aree ex Falck di Sesto San Giovanni, 

a fronte di costi per 18 milioni di euro (per maggiori informazioni si rimanda alla sezione rischi legali). Tale 

maggior onere ¯ stato parzialmente compensato dagli utilizzi dei fondi rischi. La voce ñPrestazioniò comprende i 

costi di assistenza legale e negoziale sostenuti per il perfezionamento della cessione della partecipazione di 

controllo nella controllata Falck Renewables SpA. Per maggiori si rimanda al paragrafo ñ9.4.2 Cessione della 

partecipazione di controllo di Falck Renewables Spaò. 
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Gli oneri finanziari netti , pari a 2.629 euro, risultano in aumento rispetto al 2020 per 999 migliaia di euro, 

principalmente riconducibili allôeffetto del costo ammortizzato sul Corporate Loan originario di Falck SpA, a 

seguito del rimborso anticipato volontario, per 1.255 migliaia, come previsto dal principio IFRS 9, 

controbilanciato da minori differenze cambio passive.  

 

Le imposte sul reddito al 31 dicembre 2021, ammontano a 4.982 migliaia di euro (808 migliaia di euro 

nellôesercizio precedente). La variazione rispetto allôesercizio precedente deriva principalmente da proventi da 

consolidato fiscale di Falck SpA.   

 

Il risultato netto da Discontinued Operations, pari a 5.590 euro, risulta in diminuzione rispetto al 2020 per 

55.717 migliaia di euro. Tale riduzione è ascrivibile alla variazione del risultato netto del gruppo Falck 

Renewables, che nel corso del 2021 ha risentito, principamente, di costi per le prestazioni relative allôoperazione 

straordinaria di ricerca di un partner strategico per 10 milioni di euro, per lôaccantonamento del costo del bonus 

straordinario per 29,3 milioni di euro connessi allôoperazione di Change of Control per la parte di competenza del 

2021 e per lôadeguamento delle imposte differite nel Regno Unito per un totale di 8,5 milioni di euro a seguito 

dellôincremento dellôaliquota dellôimposta sul reddito delle societ¨.  

 

Si precisa che i cambi di riferimento nelle operazioni di conversione tra euro e sterlina e tra euro e dollaro 

riguardanti principalmente il gruppo Falck Renewables sono i seguenti: 

 

Euro/GBP Euro /USD

Cambio finale 31 dicembre 2021 0,8403 1,1326

Cambio finale 31 dicembre 2020 0,8990 1,2271

Cambio medio 31 dicembre 2021 0,8596 1,1827

Cambio medio 31 dicembre 2020 0,8897 1,1422 
 

 

Per effetto delle dinamiche sopra esposte, il Risultato netto registra un saldo negativo di 290 migliaia di euro. 

 

Il Risultato netto di competenza del Gruppo è pari a -15.770 migliaia di euro, in diminuzione (-43.083 migliaia 

di euro) rispetto alle 27.313 migliaia di euro dellôesercizio precedente. 

 

La posizione finanziaria netta, senza il fair value dei derivati, presenta un saldo a debito pari a 65.456 migliaia 

di euro ed è in diminuzione rispetto al 31 dicembre 2020, data in cui presentava un saldo pari a 706.693 migliaia 

di euro.  

 

La posizione finanziaria netta comprensiva del fair value dei derivati (PFN) è pari, al 31 dicembre 2021, a 

65.496 migliaia di euro (752.883 al 31 dicembre 2020).  

 

Tali diminuzioni sono principalmente ascrivibili allôapplicazione del principio contabile IFRS 5 al gruppo Falck 

Renewables, che ha portato ad allocare le attivit¨ e le passivit¨ di questôultima nelle voci ñAttivit¨ destinate alla 

venditaò e ñPassivit¨ associabili ad attivit¨ destinate alla venditaò. Per maggiori dettagli si rimanda al paragrafo 

ñAttivit¨ e passivit¨ destinate alla venditaò. 

 
Gli investimenti sono pari a 71 migliaia di euro e sono relativi a beni strumentali di Falck SpA. 

 

5.1.4 Personale 
 
Al 31 dicembre 2021 il personale operante nelle società consolidate è pari a 694 unità con un incremento di 136 

unità rispetto al 31 dicembre 2020: 
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(unità)

31.12.2021 31.12.2020

Dirigenti 68 59

Impiegati 571 468

Operai 55 31

Totale personale 694 558  
 

Nella tavola che segue sono evidenziati i mutamenti intervenuti nella composizione del personale operante nei 

diversi settori. 

 

(unità)

31.12.2021 31.12.2020

Falck SpA 1 1

gruppo Falck Renewables 693 553

Italian Lao Group Co Ltd 4

Totale società consolidate 694 558  
 

I dipendenti di Italia Lao risultano zero al 31 dicembre 2021 in quanto nel mese di dicembre 2021 si è dato corso 

allôultimo adempimento connesso al trasferimento di propriet¨ delle azioni della società. 
 

Si precisa inoltre che il gruppo Falck Renewables, destinato alla vendita, è iscritta con il metodo previsto dal 

principio contabile IFRS 5.  

 

Lôincremento ¯ dovuto principalmente allôacquisizione del gruppo SAET (+73) allôinterno del gruppo Falck 

Renewables e a una crescita interna in quanto, in continuità con quanto avvenuto nel 2020, le principali business 

line e le funzioni di staff si stanno strutturando per far fronte allo sviluppo delle nuove iniziative previste dal Piano 

Industriale.  

 

 

5.1.5 Attività di ricerca e sviluppo 
 
Il Gruppo ha proseguito le attività di ricerca e sviluppo avviate negli esercizi precedenti e ha indirizzato i propri 

sforzi in particolare su progetti che ritiene particolarmente innovativi. Lôimporto speso nel 2021 ¯ stato pari a 

1.888 migliaia di euro.  

 

I progetti di ricerca si sono concentrati in particolare sui sistemi informativi per la gestione digitalizzata dei 

processi di asset management degli impianti eolici e fotovoltaici.  

 

Le attivit¨ di ricerca stanno proseguendo nellôesercizio 2022.  

 

L'esito positivo di tali innovazioni potrà generare buoni risultati in termini di ricavi con ricadute favorevoli 

sull'economia del Gruppo. 

 

Tali importi fanno riferimento al gruppo Falck Renewables, iscritto con il metodo previsto dal principio contabile 

IFRS 5. 

 

 

5.1.6 Rischi e incertezze 
 
Anche per lôesercizio chiuso al 31 dicembre 2021 si riportano i rischi relativi al gruppo Falck Renewables. 
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Si evidenzia che, nellôambito delle attivit¨ di Risk Management, il Gruppo Falck prosegue nellôattivit¨ di analisi 

e gestione organica dei rischi. Tra le principali attività svolte si segnalano: i) la definizione della metodologia di 

rilevazione e monitoraggio dei rischi a cui il Gruppo ¯ esposto; ii) lôattivit¨ di analisi sulla rischiosit¨ dei processi 

aziendali e delle nuove iniziative di business e dei dati previsionali a supporto del processo decisionale; iii) la 

condivisione con il management del Gruppo dellôanalisi periodica di Risk Assessment; iv) lôadozione da parte del 

Consiglio di Amministrazione di Falck Renewables SpA del Risk Appetite Framework che esprime il livello di 

rischio che il Gruppo è disposto ad accettare per perseguire i propri obiettivi.  

 

a) Finanziari  

 

1.  Rischio di credito 
 
Il rischio di credito è inteso sia come perdite potenziali per i mancati pagamenti da parte dei clienti, sia come 

rischio di controparte connesso alla negoziazione di altre attività finanziarie. Il rischio di credito connesso alle 

attività svolte dal gruppo Falck Renewables è molto contenuto sia dal lato clienti commerciali sia dal lato delle 

controparti finanziarie. In relazione ai clienti commerciali, si segnala una diversificazione della clientela oltre ad 

un limitato livello di rischio, in quanto la maggior parte dellôesposizione verso clienti terzi (non parti correlate) 

risulta nei confronti di gestori di servizi elettrici, utility e/o in alcuni casi società attraverso contratti PPA (Power 

Purchase Agreement) direttamente con società (offtaker) aventi un adeguato merito creditizio. Inoltre, alla 

maggior parte degli offtaker, le società del Gruppo richiedono strumenti di attenuazione del rischio di credito 

attraverso il rilascio, in proprio favore, di garanzie bancarie e/o idonee parent company guarantee.  

Il dispacciamento dellôenergia ¯ gestito in Italia allôinterno del Gruppo tramite la Societ¨ Falck Next Energy Srl 

e in parte nel Regno Unito tramite la propria Branch. 

Si segnala che il gruppo Vector Renewables, Energy Team SpA e SAET SpA, pur caratterizzati da una ampia e 

diversificata base di clienti terzi, tenuto conto del limitato impatto sul fatturato complessivo del Gruppo, non 

hanno modificato sostanzialmente il livello di rischio di credito commerciale del Gruppo. 

Il rischio di credito attribuibile alle controparti bancarie e i primari operatori nel settore dellôenergia con cui sono 

negoziati gli strumenti finanziari derivati ¯ anchôesso contenuto, in quanto gli strumenti derivati sono negoziati 

con operatori di primario standing.  

Con riferimento al Gruppo, la liquidità presente nelle società sottoposte alle condizioni del project financing è 

depositata presso le Bank Account, che generalmente è una delle Banche Finanziatrici del project financing. 

 

Con particolare riferimento al profilo di rischio di alcune banche italiane ed estere, si segnala che il Gruppo 

monitora con attenzione lôevoluzione del merito di credito di tali banche.  

 
 
 
2.  Rischio di liquidità 
 
 

Tra Falck SpA e Falck Renewables SpA (e sue controllate) non vi sono rapporti finanziari di debito e credito. 

 

Si segnala che, in data 12 giugno 2015, modificato in data 30 luglio 2018, è stato sottoscritto da Falck SpA un 

nuovo contratto di finanziamento (Corporate Loan), avente scadenza 31 dicembre 2023 (nuova scadenza a seguito 

della modifica apportata in data 30 luglio 2018), con un pool di primari istituti di credito. 

Contestualmente sono state rimodulate le due linee di credito (term e revolving). In particolare, la linea Term è 

stata ridotta di euro 20 milioni (passando da euro 50 milioni a euro 30 milioni) e la linea revolving è stata 

incrementata di euro 10 milioni (passando da euro 25 milioni a euro 35 milioni).  

In data 12 novembre 2020 il Corporate Loan ̄  stato nuovamente modificato con lôinserimento di una terza tranche 

di finanziamento di 31,5 milioni di euro completamente utilizzata. 

 

Tale contratto è soggetto a due covenant finanziari: il primo relativo al rapporto Market value / Loan, rilevato 

periodicamente dalla Banca Agente, che deve essere uguale o superiore al rapporto di 1,25; il secondo è relativo 

al rispetto di un massimale su alcune tipologie di ulteriori indebitamenti finanziari di Falck SpA. 
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In data 20 dicembre 2021 la societ¨ ha eseguito unôoperazione di rifinanziamento integrale del Corporate Loan in 

essere, attraverso lôaccensione di un finanziamento a breve termine per cassa per un importo complessivo di Euro 

90.000 migliaia (il ñFinanziamentoò). In particolare, il Finanziamento è stato utilizzato per rimborsare 

integralmente il Corporate Loan originario.  

Il Finanziamento ha scadenza sei mesi dalla data di sottoscrizione e potrà essere rinnovato per altri 6 mesi in caso 

di esercizio, da parte di Falck Spa del diritto di opzione concessole dalla banca finanziatrice. Il tasso di interesse 

applicato è rappresentato dallôEuribor a 3 mesi oltre ad uno spread dello 0,5% con un tasso minimo applicato pari 

allo 0%. Il ñFinanziamentoò potr¨ inoltre essere usato dalla Societ¨ per far fronte alle proprie esigenze finanziarie 

come specificate nel Contratto di Finanziamento, ivi incluso, tra lôaltro, il pagamento di costi, spese, imposte, 

tasse e altri oneri connessi all'estinzione del Corporate Loan ed ai rapporti collegati, degli interessi relativi ai 

Prestiti Obbligazionari Falck, di eventuali rimborsi (parziali o integrali) o riacquisti (parziali o integrali) dei 

Prestiti Obbligazionari Falck. 

Tale finanziamento è garantito dal pegno di N. 145.706.947 azioni (rappresentanti il 50% + 1 azione) della 

controllata Falck Renewables e non è soggetto al rispetto di covenant finanziari. 

 

Il Gruppo Falck gestisce la Tesoreria in via ñcentralizzataò presso le Capogruppo di riferimento: 

- Falck Renewables SpA per il ñgruppo Falck Renewablesò; 

- Falck SpA per le sue controllate, con esclusione del gruppo Falck Renewables. 

 

Non esistono ñc/c di corrispondenza e/o cash poolingò tra Falck SpA e Falck Renewables SpA. 

 

Falck SpA non agisce da Holding finanziaria per il gruppo Falck Renewables, ma solo per le altre sue controllate. 

 

Falck Renewables SpA, intrattiene c/c di corrispondenza con le sue controllate non sottoposte a project financing, 

con una gestione di ñtesoreria accentrataò e di ottimizzazione del ñcash managementò di gruppo. 

 

Con le società controllate italiane non sottoposte a project financing, Falck Renewables SpA ha ottimizzato il 

processo di ñcash managementò tramite un sistema di ñdomestic cash poolingò. 

 

Le società sottoposte a project financing, non rientrano nel sistema di Tesoreria accentrata, in quanto la liquidità 

sui c/c è vincolata al servizio del debito. 

 

Le societ¨ possono effettuare i pagamenti delle ñpartite commerciali infragruppoò tramite un sistema di netting, 

ove presenti debiti e crediti commerciali: il saldo viene regolato come segue: 

- le società che intrattengo un c/c di corrispondenza, tramite addebito o accrediti sui rispetti c/c di 

corrispondenza e senza movimentazione di denaro; 

- le società sottoposte a project financing, tramite bonifico bancario. 

 
Il gruppo Falck Renewables produce con cadenza mensile un aggiornamento della posizione finanziaria netta e 

un rolling forecast finanziario, i cui dati consuntivi di periodo sono sintetizzati per settore e consolidati a livello 

di Gruppo. Il contratto di finanziamento in pool revolving di Falck Renewables SpA (ñCorporate Loanò), 

modificato in data 30 luglio 2018, dellôimporto di 325 milioni di euro, risulta utilizzato al 31 dicembre 2021 per 

lôimporto di euro 135.000.000. Il contratto, che ha scadenza 31 dicembre 2023 ¯ soggetto, tra lôaltro, a covenant 

finanziari relativi al rapporto, calcolato con riferimento al bilancio consolidato, tra ñPosizione Finanziaria Netta 

ed Ebitdaò e tra ñPosizione Finanziaria Netta e Patrimonio Nettoò: questi covenant sono stati rispettati al 31 

dicembre 2021.  
 

Si segnala che, in data 8 febbraio 2022, le banche finanziatrici del Corporate Loan hanno autorizzato (in anticipo 

rispetto alla cessione della maggioranza di Falck Renewables Spa da parte di Falck Spa a Green Bidco S.p.A, 

indirettamente controllata da IIF, avvenuta il 24 febbraio 2022) il cambio di controllo da Falck Spa al nuovo 
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azionista di maggioranza. In pari data le banche hanno autorizzato anche la modifica della definizione di Posizione 

Finanziaria Netta e di Patrimonio Netto che non includerà più, con efficacia già dal 31 dicembre 2021, il mark to 

market negativo e positivo (e la relativa riserva di patrimonio netto) delle operazioni di derivati di copertura 

sullôenergia elettrica. I ratio finanziari al 31 dicembre 2021 sono quindi calcolati secondo questa definizione 

modificata. 
 
 

3.  Rischi connessi al finanziamento degli impianti 
 
 
Il finanziamento dei progetti del Gruppo, in particolare nel settore eolico e fotovoltaico, è effettuato 

principalmente tramite project financing o strutture finanziarie analoghe generalmente senza ricorso sui soci (i.e. 

senza garanzie rilasciate dalla Falck Renewables SpA e/o controllanti dirette); in attesa dellôerogazione dei project 

financing, le necessità finanziarie dei progetti, in particolare durante il periodo di costruzione, possono essere 

gestite attraverso lôutilizzo della liquidit¨ disponibile di Gruppo (autofinanziamento), o attraverso lôutilizzo del 

Corporate Loan (potrà essere utilizzato su base Revolving fino alla sua scadenza del 31 dicembre 2023), o di altri 

finanziamenti bancari a breve termine. Si sottolinea che, a oggi, il Gruppo continua ad avere accesso ai project 

financing o ad altre forme di finanziamento in linea con le migliori condizioni di mercato per progetti aventi 

caratteristiche simili.  

 

Inoltre, a settembre 2020 Falck Renewables SpA ha emesso un Green Bond equity linked, per un importo nominale 

di 200 milioni di euro, rimborsabile alla pari alla scadenza (23 settembre 2025). Essendo stato emesso sopra la 

pari a 101,25%, con cedola pari a zero, si evince che il rendimento annuale per lôinvestitore ¯ negativo pari a -

0,25%. Il Green Bond equity linked è diventato Green Convertible Bond per effetto dellôapprovazione, in data 17 

novembre 2020, della convertibilit¨ da parte dellôAssemblea Straordinaria della Società. Il prezzo di conversione 

è stato fissato a euro 7,22 per azione ed è soggetto ad aggiustamenti come da regolamento, in linea con la prassi 

di mercato in vigore per questo tipo di strumenti finanziari. Per effetto del cambio di controllo il prezzo di 

conversione si è aggiustato da 7,22 euro a 5,7735 euro 
 

Le fonti finanziarie anzidette permettono la sostenibilità finanziaria del Piano Industriale di Gruppo. 

 

4.  Rischi di tasso di interesse e di cambio 
 
 
¶ Rischio di tasso di interesse 

 

Il Gruppo Falck adotta una policy di gestione del rischio di variabilità del tasso di interesse sui finanziamenti 

bancari a medio-lungo termine, con previsione di copertura non inferiore mediamente al 70% dellôesposizione, 

salvo specifiche richieste da parte degli Istituti Finanziatori. 

Il Gruppo segue prassi operative consolidate volte a monitorare il rischio di variabilità di tasso, al fine di effettuare 

la copertura dei rischi mediante lôutilizzo di strumenti c.d. derivati laddove necessario, evitando lôassunzione di 

posizioni in derivati con natura speculativa. 

La valutazione sullôopportunit¨ e sulla tipologia delle coperture ¯ effettuata di volta in volta, in relazione alla 

rilevanza dellôesposizione e alle condizioni correnti dei mercati finanziari e in coerenza con la relativa procedura 

sui rischi finanziari. 

Il Gruppo utilizza derivati plain vanilla su tassi di interesse e, in particolare, interest rate swap (IRS) con esclusiva 

finalità di copertura. 

Le condizioni del Project Financing richiedono le coperture attraverso derivati IRS per mitigare i rischi finanziari 

di progetto procedendo, quando ricorrono i presupposti, alla contabilizzazione secondo i principi di hedge 

accounting. Ne consegue che le variazioni di fair value dei derivati che non rientrano nellôhedge accounting 

seguono la regola generale riservata ai derivati di trading, ovvero sono imputate direttamente a conto economico 

impattando sul risultato di periodo. Al 31 dicembre 2021 il Gruppo è coperto in misura significativa, tramite 

operazioni di IRS con finalità di copertura, contro una variazione in aumento dei tassi variabili di interesse. 
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¶ Rischio di cambio 

 

Il rischio di cambio deriva dalle attivit¨ del Gruppo condotte in aree diverse dalla ñZona euroò in particolare 

Regno Unito, Stati Uniti, Norvegia, Svezia e, in misura meno significativa, Giappone. 

Lôesposizione del Gruppo al rischio di cambio si manifesta in due profili: (i) rischio di transazione e (ii) rischio 

di traslazione, ognuna delle quali può produrre effetti sul conto economico e sullo stato patrimoniale del Gruppo. 

 

(i) Il rischio di transazione ¯ definito come lôeffetto derivante dalla variazione tra i cambi assunti nel modello 

finanziario di progetto o vigenti nel momento in cui si origina il rapporto commerciale/finanziario in valuta estera, 

e i cambi utilizzati per il regolamento della relativa transazione (incasso/pagamento). Tale rischio, che può 

impattare direttamente sul risultato economico, è parametrato alla currency di conto di ciascuna società del 

Gruppo.  

Il Gruppo tende a minimizzare lôesposizione al rischio di transazione elaborando la ñbilancia valutariaò e 

finalizzando coperture con strumenti plain vanilla, tipicamente acquisti o vendite a termine di divisa estera.  

 

 (ii) Il  rischio di traslazione ¯ definito come lôinsieme degli effetti delle variazioni dei cambi sul conto economico 

e sul patrimonio netto consolidato del Gruppo a seguito della conversione delle attività, delle passività, dei costi 

e dei ricavi delle società partecipanti al consolidato che redigono il bilancio in una valuta diversa dallôeuro. Il 

Gruppo non copre il rischio di traslazione.  

 

b) Rischi connessi alla gestione delle commodities 

 

Dallôinizio del 2019 il Gruppo gestisce autonomamente, senza ricorrere a operatori terzi, lôattivit¨ di 

dispacciamento della totalit¨ della energia prodotta dagli impianti del portafoglio italiano, con lôobiettivo di 

minimizzare gli oneri di gestione e di sbilanciamento degli stessi e permettere una stabilizzazione dei ricavi del 

Gruppo a livello consolidato mediante coperture del rischio prezzo. Dal 2019 è stata avviata anche la gestione del 

dispacciamento di impianti di proprietà di terzi, attività che si è ampliata nel corso del 2020 e del 2021 con un 

volume gestito superiore a 750 GWh ed una maggiore diversificazione geografica e tecnologica del portafoglio. 

Tale attività continuerà negli anni ed il volume gestito aumenterà in maniera proporzionale al volume dei nuovi 

impianti del Gruppo Falck Renewables che entreranno in esercizio. Lôobiettivo ¯ quello di permettere al Gruppo 

una migliore diversificazione del portafoglio a livello zonale e/o territoriale. Dal terzo trimestre 2020 lôattivit¨ di 

dispacciamento è stata estesa anche al Regno Unito, al fine di internalizzare la gestione degli impianti del suddetto 

portafoglio. Dal secondo semestre del 2022 ¯ previsto che lôattivit¨ di Dispacciamento sia estesa anche al mercato 

spagnolo al fine di internalizzare la gestione del dispacciamento degli impianti esistenti e di quelli in via di 

sviluppo che raggiungeranno la piena operatività nei prossimi anni. 

La Falck Next Energy nel corso del 2022 si abiliterà per la partecipazione ai mercati dei servizi ancillari al fine di 

consentire agli asset del gruppo di aumentare lo spettro dei ricavi accessibili e dei servizi erogabili e di ottimizzare 

le performance economiche, anche in considerazione del fatto che la maggior parte degli impianti rinnovabili di 

nuova costruzione verrà accoppiata a sistemi di accumulo conferendo agli impianti FRNP maggiore flessibilità e 

programmabilità.  

La Falck Next Energy diventerà quindi BRP (Balance Responsible Party) e BSP (Balancing Service Provider) 

degli impianti del gruppo ed offrirà entrambi i servizi ai terzi.  

 

Nel 2021 il Gruppo ha gestito autonomamente circa un terzo dellôenergia prodotta nel Regno Unito e negli anni 

successivi il volume gestito è destinato ad aumentare sia tramite la gestione di impianti di proprietà di terzi, sia 

internalizzando la gestione della parte del portafoglio del gruppo ad oggi dispacciato da operatori terzi. 

I risultati del Gruppo sono esposti al: 

(i) rischio volume, derivante dalla non programmabilità della produzione degli impianti alimentati da fonte 

eolica o solare, la cui produzione dipende dalla disponibilità delle risorse naturali; 

(ii)  rischio di volatilità dei prezzi delle commodity trattate; 
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(iii)  rischio operativo, derivante dal livello di adeguatezza dellôinsieme delle misure tecniche e organizzative 

messe in atto dal Gruppo per svolgere le attività connesse al dispacciamento dellôenergia elettrica sul 

mercato; 

(iv) rischio di controparte, derivante dallôincapacit¨ dellôoff-taker di rispettare le obbligazioni assunte nel 

periodo contrattuale. 

 

Per mitigare tali rischi, ¯ stata istituita unôapposita struttura allôinterno della funzione Energy Management che, 

sulla base di specifiche Risk Policy approvate a livello di Gruppo, effettua attività di hedging (strategie di fixing 

dei prezzi dei volumi fisici sottostanti al portafoglio), trading (strategie volte a realizzare margini sfruttando la 

volatilità dei prezzi) e analisi di mercato mediante modelli statistici.  

In ottica di continuo miglioramento dei processi e con lôobiettivo di assicurare un presidio costante nel proprio 

sistema di controllo interno, è stata inoltre istituita da inizio 2019 unôapposita struttura allôinterno della funzione 

di Risk Management, cui ¯ affidata lôattivit¨ di monitoraggio e reporting dellôesposizione ai rischi del Portfolio 

di Gruppo e il coordinamento delle attività di sviluppo delle risk policy e degli strumenti di monitoraggio e 

reporting utilizzati (ETRM).  

Le risk policy hanno lôobiettivo di definire il profilo di rischio ritenuto accettabile dal Gruppo nellôambito delle 

attività di Hedging e Trading, prevedendo lôadozione di specifici limiti di rischio in termini di capitale di rischio 

VaR e Stop Loss, indicatori di performance e processi di escalation per lôimpiego di strumenti derivati finanziari 

comunemente utilizzati sul mercato, al fine di contenere lôesposizione stessa entro i limiti approvati.  

 

Al fine di ottimizzare il processo di execution delle attività di hedging e trading, Falck Next Energy Srl ha 

completato nel corso del 2019 il processo di onboarding sulla piattaforma di mercato European Energy Exchange 

(EEX) ed ha aumentato ed esteso le linee di credito con diversi operatori finanziari, al fine di avere un miglior 

accesso in tempo reale ai contratti derivati dei mercati elettrici, riducendo i rischi di execution e contenendo le fee 

associate alle singole operazioni. Dal primo semestre del 2020 il Gruppo si è attivato sui mercati del gas 

continentale (TTF e altri) ed Henry hub (gas Stati Uniti) rispettivamente sugli Exchanges ICE e CME Nymex, 

mentre nel secondo semestre 2020 Falck Next Energy Srl si è abilitata sulla piattaforma della Joint Allocation 

Office (JAO), al fine di operare sul mercato delle opzioni aventi come sottostante il differenziale dei prezzi delle 

borse elettriche dellôEuropa Continentale.  

 

1. Rischio volume 

 

Lôesposizione al rischio volume pu¸ condurre in corso dôanno a delle situazioni di over/under hedging rispetto 

alla produzione attesa in fase di definizione di budget, mentre a livello giornaliero può condurre a delle differenze 

tra il programma vincolante del Mercato del Giorno Prima (MGP), poi corretto sulle differenti sessioni del 

Mercato Infragiornaliero (MI), e lôeffettiva energia immessa in rete, con potenziale impatto in termini di maggiori 

costi di sbilanciamento. Le strategie di gestione del rischio volume nel breve termine prevedono unôattivit¨ di 

ottimizzazione giornaliera dei programmi di produzione sui mercati del Mercato del Giorno Prima e Infra-

Giornaliero e si basa su lôutilizzo di strumenti di forecasting meteorologico (vento, irraggiamento, temperatura) 

accurati alla frequenza oraria/mezzôoraria per limitare le differenze tra i programmi di immissione e lôeffettivo 

prodotto. Altre azioni di mitigazione del rischio volume prevedono strategie di prevenzione e protezione per la 

gestione dei fermi impianti, programmati e no, unitamente a una politica di hedging che prevede un livello soglia 

di copertura al fine di limitare fenomeni di overhedging. 

 

2.  Rischio prezzo 

 

Per la gestione del rischio prezzo, la funzione di Energy Management copre, attraverso lôutilizzo di swap 

finanziari, lôesposizione ai prezzi spot dei mercati elettrici nei limiti previsti dalla Energy Risk Policy e dai 

contratti PPA (Power Purchase Agreement) in essere con le controparti terze a cui è stata conferita la 

responsabilità del ritiro della energia. Tali contratti consentono la fissazione del prezzo per i volumi di produzione.  
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Da gennaio 2021 il Gruppo ha adottato una nuova Hedging Policy che prevede uno schema di hedging per la 

gestione dellôesposizione al rischio prezzo degli asset europei e che ha come obiettivo di coprire una percentuale 

dei volumi di produzione attesi da ogni asset pari a circa il 70%, al fine di minimizzare la variabilità dei risultati 

finanziari del Gruppo derivanti dalla volatilità dei prezzi della elettricità. Il volume da coprire per ogni asset è 

definito su base mensile, al fine di considerare la stagionalità della produzione attesa e minimizzare il rischio di 

over/underhedging. Tale percentuale è valutata anche alla luce della situazione e della volatilità dei mercati 

secondo un approccio flessibile. 

La Falck Next Energy Srl è stata incaricata di implementare questo schema di hedging e sono stati definiti, per 

ogni paese e per le diverse granularità temporali dei prodotti finanziari utilizzati per effettuare le coperture (Anno, 

Trimestre, Mese), dei benchmark di riferimento con lôobiettivo di valutarne la performance e individuare lôextra 

valore generato mediante lôimplementazione di tale schema di copertura. 

 

 3. Rischio operativo relativo allôattivit¨ di Energy Management 

 

Per la gestione e lôidentificazione delle misure adeguate a minimizzare il rischio operativo relativo alle attivit¨ di 

commercializzazione dellôenergia del Gruppo, la struttura di Energy Management, con il supporto delle funzioni 

Operations e IT, effettua regolarmente un assessment delle procedure aziendali, dei flussi informativi (da e verso 

gli impianti), dellôinfrastruttura IT impiegata nellôattivit¨ di dispacciamento e nella qualit¨ dei dati utilizzati 

nellôambito di tale attivit¨. Tali attivit¨ assicurano che la gestione operativa degli impianti e le attività legate al 

dispacciamento siano svolte nel rispetto delle procedure aziendali e con adeguati livelli di affidabilità e di 

tracciabilit¨. Per sopperire al rischio operativo nellôattivit¨ di dispacciamento è stata implementata una turnistica 

di 24 ore su 24, 7 giorni su 7. 

Infine, in ottica di continuo miglioramento dei processi e delle operazioni di mercato, è stata finalizzata ad inizio 

2019 lôimplementazione del sistema di Trading e Risk Management con cui sono gestite le attività di monitoraggio 

e reporting. Inoltre, nel primo semestre del 2020 sono state individuate, per i mercati i cui exchange sono operativi 

24 ore su 24, delle technicalities di esecuzione degli ordini automatici, che consentono di gestire il rischio 

operativo negli orari di mercato non presidiati. 

Nel corso del 2020 è stato dato impulso ad un progetto di Business Continuity per rafforzare le procedure di 

gestione dei mercati e prevenire errori/problematiche che possano nascere da interruzioni del business per cause 

di varia natura. Nel 2021, il medesimo progetto è stato esteso con un focus sul processo di dispacciamento nel 

Regno Unito. 

 

Inoltre, da inizio 2019 la Falck Next Energy Srl è diventata Balance Service Provider (BSP) ed ha partecipato alle 

aste indette da Terna per lôapprovvigionamento di risorse di dispacciamento per i titolari di Unit¨ Virtuali Abilitate 

Miste (UVAM). Tale attivit¨ richiede lôinvio ed il caricamento dei profili di flessibilit¨ dei clienti aggregati 

allôinterno delle UVAM ed una gestione operativa sul mercato MSD per rispondere alle sollecitazioni di Terna.  

 

4. Rischio controparte 

 

Per i progetti di nuova realizzazione che non beneficiano di un sistema di remunerazione garantito (FiT, CfD) e/o 

incentivato, il Gruppo negozia dei contratti Renewable Power Purchase Agreement (Renewables PPA) a prezzo 

fisso la cui durata è, generalmente, superiore ai 5 anni ai fini di mitigare il rischio di prezzo, stabilizzando i cash 

flow del progetto anche per facilitare per tali progetti lôaccesso ai sistemi di finanziamento, mediante project 

financing. La controparte in tali contratti (off-taker) sono, generalmente, imprese che consumano lôenergia 

prodotta dallôimpianto o altri soggetti (trader/utility) che rivendono lôenergia ritirata dallôimpianto a soggetti terzi. 

Nel caso del Renewable PPA, il rischio controparte per il Gruppo ¯ il rischio che lôoff-taker nel periodo 

contrattuale non sia in grado di rispettare le obbligazioni assunte (es. ritiro delle quantità di energia oggetto del 

contratto, ritardo nei pagamenti e difficoltà finanziarie, ecc).  

La gestione del rischio controparte è pertanto uno degli elementi principali di attenzione anche al fine di ottenere 

la bancabilità di un progetto.  
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Nel gruppo Falck Renewables la gestione del rischio controparte comprende una valutazione circa la solidità 

attuale dellôoff-taker nel fornire garanzie ed una visione prospettica dei rischi che potrebbero insorgere nel lungo 

periodo rispetto alla tenuta del contratto. Risulta molto importante la definizione di una struttura contrattuale che 

possa mitigare, nel lungo periodo, i rischi operativi derivanti dalla gestione di tale tipologia di operazioni.  
In alcuni casi, al fine di coprire il rischio controparte e favorire la finanziabilità del progetto, il gruppo richiede 

allôofftaker il rilascio di garanzie bancarie oppure di parent company guarantee che coprano una percentuale del 

valore nozionale del contratto per tutta la sua durata. 

 

c) Legali  

 

Rischi Legali Gruppo Falck  

 

 
Data di inizio/ 

Giurisdizione 

 

Descrizione della lite  

 

Stato del procedimento e considerazione del 

Management 

 
Agenzia delle Dogane ï Aeroporti di Roma SpA verso Falck SpA 

 

 
20 luglio 2020 

Corte Suprema di 

Cassazione  
 

Nel corso dellôesercizio 2009 ¯ stato notificato un atto di citazione a 

Falck SpA da Aeroporti di Roma SpA (ñAdRò) al fine di condannare 

la stessa al pagamento di un importo richiesto dallôAgenzia delle 
Dogane per IVA e imposte varie non pagate da AdR relativamente 

ad anni precedenti al possesso della partecipazione in AdR da parte 

di Falck SpA. Con sentenza depositata in data 15 ottobre 2012 il 
Tribunale di Roma, in accoglimento della domanda proposta da 

ADR, ha condannato Falck SpA al pagamento del 36,90% del 

51,166% dellôimporto reclamato (i.e. 4.100 migliaia di euro ca.). 
Avverso la sentenza del Tribunale di Roma, Falck e Impregilo hanno 

depositato atto di appello. Con sentenza n. 186 pubblicata in data 9 

gennaio 2020, la Corte dôAppello di Roma ha respinto lôappello 
promosso da Falck e Webuild SpA (già Impregilo SpA). La Società 

ha proposto, unitamente a Webuild SpA. ricorso per Cassazione. In 
attesa di fissazione dellôudienza. 

In attesa di fissazione dellôudienza. La società 

ha costituito fondo rischi negli anni precedenti 

valutando anche con lôausilio dei propri legali 
il rischio di soccombenza come probabile. 

 

 

Citazione in giudizio da Zecca Prefabbricati SpA e Zecca Sud Immobiliare Srl in liq . Vs.  Falck e Sesto Siderservizi 

 
15 dicembre 2016 

Tribunale di Milano 

 

In data 14-15 settembre u.s., CB Trafilati Acciai S.p.A. (ñCBò) ha 

notificato un atto di citazione (per chiamata in causa del terzo) a 

Falck e Sesto Siderservizi nonch® ad altri soggetti (le ñTerze 
Chiamateò) nellôambito di un giudizio promosso da Zecca 

Prefabbricati S.p.A. e Zecca Sud Immobiliare S.r.l. in liq. (le 

ñAttriciò) nei confronti di CB medesima e di altre parti (le 
ñConvenuteò) al fine di vedere le stesse condannate al risarcimento 

del danno in relazione allôasserita partecipazione a un presunto 
cartello avente a oggetto i prezzi dellôacciaio nel mercato europeo 

(dal 1995 al 2002) e italiano (dal 1979 al 1994).  

Udienza di precisazione delle conclusioni 24 novembre 2021. Il 
Giudice successivamente ha fissato lôudienza collegiale per la 

discussione al 31 marzo 2022.  

 
 

Falck in data 28.02.2022 è addivenuta ad un 

accordo transattivo che prevede il pagamento 

da parte di Fack ApA di un importo pari a 
220.000 euro entro tre giorni dallôaccordo 

stesso. Lôimporto ¯ stato liquidato in data 

29.03.2022. 
Allôudienza dello scorso 31 marzo 2022, è stato 

dato atto della transazione intervenuta e 
depositata in giudizio insieme alle istanze di 

estinzione. I convenuti che non hanno transatto 

hanno chiesto la fissazione di una nuova 
udienza di precisazione delle conclusioni al 

fine di acquisire ritualmente al giudizio le 

transazioni e svolgere difese sul punto ï il 
Tribunale si è riservato. 

 

 

Pagamento prestazioni professionali ï Legali Regione Sicilia verso Falck Renewables, Falck, Palermo Energia Ambiente Scpa in 

liquidazione e Zurich Insurance PLC 

 
23 aprile 2021 

Tribunale di Milano 

Con ricorso ex art. 702 bis c.p.c. notificato in data 23 aprile 2021 gli 

avvocati Francesco Stallone e Pietro Carmelo Russo (legali della 
Regione Siciliana) hanno convenuto, innanzi al Tribunale ordinario 

di Milano, Falck Renewables SpA (ñFKRò), Falck SpA (ñFalckò), 

Palermo Energia Ambiente S.C.P.A. in Liquidazione (ñPEAò) e 
Zurich Insurance PLC per chiedere la condanna delle anzidette 

Prossima udienza 13 aprile 2022. 

Le Società hanno costituito un adeguato fondo 
rischi. 
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società al pagamento di una somma compresa tra 624 migliaia di 

euro, ovvero in subordine a 539 migliaia di euro, oltre interessi ex 
art. 1284, 4 co., c.c. ña titolo di onorari di cui alle prestazioni 

professionali di assistenza e rappresentanza in giudizioò prestate a 

favore della Presidenza della Regione Siciliana e dellôAssessorato 
dellôEnergia dei Servizi di Pubblica Utilit¨ della Regione Siciliana 

(ñRegione Sicilianaò) nel giudizio R.G. 74309/2009 del Tribunale di 

Milano. 
 In particolare, in sede di conciliazione dellôanzidetto giudizio, gli 

attori, ritenendo che i compensi maturati potessero non essere 

corrisposti dalla Regione Siciliana, si erano rifiutati di rinunciare al 
beneficio della solidarietà professionale ex art. 13, comma 8 della L. 

n. 247/2012.  

A seguito della costituzione in causa delle Società le stesse sono 
state autorizzate a chiamare in causa la Regione Siciliana. 

Successivamente, allôudienza del 1Á dicembre 2021, i ricorrenti, 

dopo la costituzione della Regione Siciliana, hanno richiesto e 
ottenuto da parte del Collegio la formulazione di una proposta 

conciliativa che prevede la liquidazione ñsecondo i valori medi 

dello scaglione di riferimento relativo al D.M. nr. 55/14 considerati 
gli aumenti per le parti e lôattivit¨ conciliativa prestata 

quantificandosi lôimporto complessivo in 400 migliaia di euro oltre 

al rimborso spese generali pari al 15% nonché Iva e Cpa. Tale 
accordo prevede lôintegrale compensazione tra le parti delle spese 

del presente giudizioò. Il Tribunale ha chiarito che la proposta (per 

quanto attiene al pagamento dellôimporto di 400 migliaia di euro) ¯ 
rivolta alla Regione Siciliana e a Russo/Stallone (e non quindi a 

PEA, Falck, FKR e Zurich). Le trattative sono in corso. 

Lôudienza prevista per il 22 marzo 2022 ¯ stata rinviata al 13 aprile 
2022. 

 

Rischi Legali gruppo Falck Renewables 

 
A) Passività probabili per cui risultano iscritti a bilancio fondi rischi relativi a vertenze, liti e atti negoziali delle società consolidate integralmente 

Data di inizio/ 

Giurisdizione 
 

Descrizione della lite  

 

Stato del procedimento e considerazione del 

Management 

 

Pagamento prestazioni professionali ï Legali Regione Sicilia verso Tifeo Energia Ambiente ScpA in liquidazione ed Elettroambiente SpA in 

liquidazione. 

 

24 maggio 2018 

Tribunale di Milano  

Corte di Cassazione 
 

 

Con ricorso ex art. 702-bis c.p.c., depositato in data 24 maggio 

2018 dinanzi al Tribunale di Milano, gli avvocati Francesco 

Stallone e Pietro Carmelo Russo hanno convenuto in giudizio le 
societ¨ Tifeo Energia Ambiente ScpA. in liquidazione (ñTifeoò), 

Elettroambiente SpA in liquidazione (ñElettroambienteò) e Zurich 

Insurance PLC Rappresentanza Generale per lôItalia (ñZurichò), per 
chiedere la condanna delle medesime al pagamento del credito 

(quantificato in via alternativa, in 248 migliaia di euro ed in una 

somma compresa tra un minimo di 294 migliaia di euro ed un 
massimo di  947 migliaia di euro oltre accessori di legge ed 

interessi ex art. 1284, comma 4, cod. civ.), a titolo di corrispettivo 

per lôassistenza legale prestata in favore della Presidenza della 
Regione Siciliana e dellôAssessorato dellôEnergia e dei Servizi di 

Pubblica Utilit¨ della Regione Siciliana (insieme ñRegione 

Sicilianaò) nellôambito del giudizio avanti il Tribunale di Milano, 
Sez. VI, R.G. 74223/2009, intercorso tra la Regione Siciliana e le 

resistenti con conciliazione giudiziale in data 8 giugno 2015. In 

particolare, in sede di conciliazione dellôanzidetto giudizio, gli 
attori, ritenendo che i compensi maturati potessero non essere 

corrisposti dallôAmministrazione Regionale Siciliana, si sono 

rifiutati di rinunciare al beneficio della solidarietà professionale. 
Tifeo ed Elettroambiente, nella comparsa di risposta, hanno chiesto 

di essere autorizzate alla chiamata in causa dellôAmministrazione 
Regionale Siciliana per essere dalla stessa manlevate e tenute 

indenni dalle pretese dei ricorrenti, in applicazione di quanto 

previsto dallôart. 7 della conciliazione giudiziale. Con ñOrdinanzaò 
del 23 ottobre 2019 il Tribunale di Milano ha: (i) respinto le 

domande dellôavv. Stallone, (ii) riconosciuto allôavv. Russo 

lôimporto di 234 migliaia di euro, oltre IVA e CPA e spese di 

In attesa fissazione udienza. 

 

Le società hanno costituito un adeguato fondo 
rischi. 
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giudizio, per 20 migliaia di euro, (iii) condannato al pagamento di 

tali importi, in via solidale tra loro, tanto la Regione Siciliana, 
quanto Tifeo, Elettroambiente e Zurich, (iv) condannato la Regione 

Siciliana a rimborsare a Tifeo, Elettroambiente e Zurich tutti gli 

importi che queste dovessero corrispondere allôavv. Russo, (v) 
condannato la Regione Siciliana a rimborsare a Tifeo ed 

Elettroambiente le spese del giudizio, liquidate in 18 migliaia di 

euro, oltre accessori (uguale importo è stato riconosciuto anche a 
Zurich). In esecuzione di quanto disposto dallôOrdinanza si ¯ 

provveduto al pagamento. Successivamente nel corso del mese di 

febbraio 2021 la Regione Siciliana ha a sua volta provveduto 
allôaccredito delle somme anticipate.   

Cassazione: In data 20 giugno 2020 gli avvocati Russo e Stallone 

hanno notificato ricorso in Cassazione avverso l'Ordinanza, per 
aver stabilito il difetto di legittimazione attiva di Stallone, per non 

aver applicato il D.M. n. 127/2014 per la liquidazione degli importi 

dovuti ai legali pari a 13 migliaia di euro e per la mancata 
statuizione sugli interessi.  

Con controricorso del 10 luglio 2020 Tifeo ed Elettroambiente 

hanno chiesto alla Corte di Cassazione (i) di dichiarare 
inammissibile (anche, ricorrendone i presupposti, con pronuncia ex 

art. 375 c.p.c.) o comunque rigettare integralmente, in quanto 

infondato, il ricorso proposto dagli avv.ti Stallone e Russo; (ii) di 
condannare gli avv.ti Francesco Stallone e Pietro Carmelo Russo 

alla rifusione in favore sia di Tifeo sia di Elettroambiente delle 

spese di lite relative al presente grado di giudizio, oltre imposte e 
accessori nella misura di legge. Anche Zurich ha notificato 

controricorso, chiedendo lôintegrale rigetto del ricorso notificato 

dagli avv.ti Russo e Stallone. 
 

 

Pagamento prestazioni professionali ï Legali Regione Sicilia verso Platani Energia Ambiente Scpa in liquidazione e Elettroambiente SpA in 

liquidazione. 

 

1° giugno 2020 

Tribunale di Milano  

Gli avv.ti Pietro Carmelo Russo e Francesco Stallone (legali della 

Regione Siciliana) hanno notificato, in data 1° giugno 2020, ricorso 
ex art. 702 c.p.c. nei confronti di Elettroambiente e Platani, 

chiedendo la condanna al pagamento degli onorari che gli stessi 

avrebbero maturato nei confronti della Presidenza della Regione 
Siciliana e dellôAssessorato, in relazione allôattivit¨ svolta in sede 

amministrativa. Il ricorso ¯ basato sullôasserzione che il contenzioso 

sia stato definito mediante la conciliazione giudiziale dellô8 giugno 
2015. Su tale presupposto, invocano una pretesa responsabilità 

solidale di Elettroambiente e Platani per il pagamento degli onorari 

dagli stessi maturati per assistenza a favore dellôAmministrazione 
Siciliana e dalla stessa ad oggi non corrisposti. Il petitum è di 1,5 

milioni di euro (oltre IVA e CPA) ovvero in subordine 960 migliaia 

di euro (oltre IVA e CPA), oltre interessi ai sensi della d.lgs. 
231/2002 (ovvero ex art. 1284, 4 co., c.p.c.).  In data 4 dicembre 

2020 Elettroambiente e Platani si sono costituite con comparsa di 

risposta, chiedendo, altres³, il differimento dellôudienza di 
comparizione, per poter provvedere alla chiamata in causa di terzi 

ex art. 106 e 702 bis, comma 5, c.p.c. (i.e. Regione Sicilia e 
Assessorato). Con ordinanza del 22 aprile 2021 il Giudice ha 

rigettato la domanda di chiamata in causa della Presidenza della 

Regione Siciliana e dellôAssessorato e rinviato all'udienza del 20 
ottobre 2021. A tale udienza il Giudice, modificando la propria 

precedente decisione, ha accolto la richiesta di chiamata in causa 

della Presidenza della Regione Siciliana e dellôAssessorato, 
rinviando lôudienza al 19 gennaio 2022. Nel corso di tale udienza le 

amministrazioni siciliane costituitesi hanno chiesto di respingere le 

domande proposte nei loro confronti, nonch® il rinvio dellôudienza 
per trattative in corso tra i ricorrenti. Il Giudice, preso atto, ha 

rinviato la causa al 13 aprile 2022. 

In attesa della decisione del Giudice sullôaccordare o meno alle 
controparti un rinvio, 

Le società hanno costituito un adeguato fondo 

rischi. 
In attesa della decisione del Giudice 

sullôaccordare o meno alle controparti un 

rinvio, in considerazione della pendenza delle 
trattative. 

 

 

 

 

 
 

 



FALCK SpA ï Relazione e bilancio al 31 dicembre 2021 

5 Relazione del Consiglio di Amministrazione sulla gestione 
 

pagina 26 
 

 

 
 

 

Pagamento prestazioni professionali ï Legali Regione Sicilia verso Falck Renewables, Falck, Palermo Energia Ambiente Scpa in liquidazione e 

Zurich Insurance PLC 

 

23 aprile 2021 
Tribunale di Milano  

Con ricorso ex art. 702 bis c.p.c. notificato in data 23 aprile 2021 
gli avvocati Francesco Stallone e Pietro Carmelo Russo (legali della 

Regione Siciliana) hanno convenuto, innanzi al Tribunale ordinario 

di Milano, Falck Renewables SpA (ñFKRò), Falck SpA (ñFalckò), 
Palermo Energia Ambiente S.C.P.A. in Liquidazione (ñPEAò) e 

Zurich Insurance PLC per chiedere la condanna delle anzidette 

società al pagamento di una somma compresa tra 624 migliaia di 
euro, ovvero in subordine a 539 migliaia di euro, oltre interessi ex 

art. 1284, 4 co., c.c. ña titolo di onorari di cui alle prestazioni 

professionali di assistenza e rappresentanza in giudizioò prestate a 
favore della Presidenza della Regione Siciliana e dellôAssessorato 

dellôEnergia dei Servizi di Pubblica Utilità della Regione Siciliana 

(ñRegione Sicilianaò) nel giudizio R.G. 74309/2009 del Tribunale 
di Milano. 

 In particolare, in sede di conciliazione dellôanzidetto giudizio, gli 

attori, ritenendo che i compensi maturati potessero non essere 
corrisposti dalla Regione Siciliana, si erano rifiutati di rinunciare al 

beneficio della solidarietà professionale ex art. 13, comma 8 della 

L. n. 247/2012. A seguito della costituzione in causa delle Società 
le stesse sono state autorizzate a chiamare in causa la Regione 

Siciliana. Successivamente, allôudienza del 1Á dicembre 2021, i 

ricorrenti, dopo la costituzione della Regione Siciliana, hanno 
richiesto e ottenuto da parte del Collegio la formulazione di una 

proposta conciliativa che prevede la liquidazione ñsecondo i valori 

medi dello scaglione di riferimento relativo al D.M. nr. 55/14 
considerati gli aumenti per le parti e lôattivit¨ conciliativa prestata 

quantificandosi lôimporto complessivo in 400 migliaia di euro oltre 

al rimborso spese generali pari al 15% nonché Iva e Cpa. Tale 
accordo prevede lôintegrale compensazione tra le parti delle spese 

del presente giudizioò. Il Tribunale ha chiarito che la proposta (per 

quanto attiene al pagamento dellôimporto di 400 migliaia di euro) ¯ 
rivolta alla Regione Siciliana e a Russo/Stallone (e non quindi a 

PEA, Falck, FKR e Zurich). Le trattative sono in corso. 

Prossima udienza 13 aprile 2022. 
Le Società hanno costituito un adeguato fondo 

rischi. 

 

 

Rivalutazione ISTAT- Gestore Servizi Energetici verso Ecosesto SpA 

 

11 marzo 2015 

Tar Lazio 
 

Nel corso del 2015, il Gestore Servizi Energetici (GSE) ha 

comunicato alla Societ¨ lôavvio del procedimento per la 
rideterminazione della tariffa incentivante, in attuazione della 

sentenza dellôAdunanza Plenaria del Consiglio di Stato n. 9 del 4 

maggio 2012 che ne ha disposto lôesclusione dalla rivalutazione 
ISTAT 2005, e il recupero delle somme nel frattempo percepite. A 

fronte del respingimento delle osservazioni presentate dalla Società, 

la stessa ha impugnato il provvedimento definitivo del GSE del 23 
novembre 2015 con il quale ¯ stata disposta lôattivazione del 

recupero delle maggiori somme percepite dalla Società a titolo di 
rivalutazione ISTAT. Successivamente allôudienza di trattazione 

del 24 gennaio 2022 la causa è stata trattenuta in decisione. In 

attesa della sentenza 

In attesa sentenza 

 
La Società ha provveduto ad accantonare la 

somma richiesta dal GSE già negli esercizi 

precedenti pari a circa 529 migliaia di euro.  
 

 

Rivalutazione ISTAT- Gestore Servizi Energetici verso Actelios Solar SpA 

 

7 aprile 2015 
Tar Lazio 

 

Nel corso del 2015, il Gestore Servizi Energetici (GSE) ha 
comunicato alla societ¨ lôavvio del procedimento per la 

rideterminazione della tariffa incentivante, in attuazione della 

sentenza dellôAdunanza Plenaria del Consiglio di Stato n. 9 del 4 
maggio 2012 che ne ha disposto lôesclusione dalla rivalutazione 

ISTAT 2005, e il recupero delle somme nel frattempo percepite. A 

fronte del respingimento delle osservazioni presentate dalla Società, 
la stessa ha impugnato il provvedimento definitivo del GSE del 30 

novembre 2015, con il quale ¯ stata disposta lôattivazione del 

recupero delle maggiori somme percepite dalla Società a titolo di 
rivalutazione ISTAT, pari a 19 migliaia di euro. A seguito della 

ulteriore comunicazione del GSE del 27 febbraio 2016, recante 

In attesa fissazione udienza. 
 

La Società ha provveduto ad accantonare la 

somma di 40 migliaia di euro già negli 
esercizi precedenti.   
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invito al pagamento delle maggiori somme percepite a titolo di 

rivalutazione ISTAT, la Società ha proposto motivi aggiunti al 
ricorso pendente e a seguito della sospensione dei pagamenti da 

parte del GSE. 

 

 

Rideterminazione incentivi ï Gestore Servizi Energetici verso Prima Srl 

 

16 dicembre 2016 
Tar Lombardia 

 

Con delibera comunicata in data 16 dicembre 2016, lôAutorit¨ di 
Regolazione per lôEnergia Reti e Ambiente (ñARERAò) ha 

approvato la proposta del Gestore Servizi Energetici (GSE) 

formulata in data 24 marzo 2016 volta a rideterminare per il 
periodo 2007-2014 gli incentivi ex Cip 6/92 riconosciuti e già 

erogati alla Societ¨ per lôenergia elettrica netta prodotta 

dallôimpianto di Trezzo sullôAdda sul presupposto che lôenergia 
incentivabile sia stata sovrastimata in ragione del consumi dei 

servizi ausiliari. Avverso tale provvedimento la Società ha proposto 

ricorso in data 14 febbraio 2017 con contestuale richiesta di 
sospensiva. Allôesito dellôudienza cautelare il Tar ha respinto la 

domanda cautelare con ordinanza. Avverso tale ordinanza è stato 

proposto appello. Allôudienza del 20 luglio 2017 il Consiglio di 
Stato ha accolto il ricorso della società sotto il profilo del periculum 

in mora e quindi ha sospeso i provvedimenti impugnati in primo 

grado rimettendo gli atti al TAR per la sollecita fissazione del 
merito. In attesa di fissazione udienza. Inoltre, con lettera datata 10 

febbraio 2017, il GSE ha comunicato alla società che alla stessa 

sarebbero stati riconosciuti, per il periodo 2008-2012, certificati 

verdi non spettanti. Avverso tale provvedimento la Società ha 

proposto ricorso notificato in data 26 maggio 2017. 

In attesa di fissazione udienza. 
 
La Società, anche sulla base di quanto 
espresso dai propri legali, ha accantonato 

negli anni precedenti lôimporto, pari a 6.532 

migliaia di euro. 

 

6 maggio 2017 
Tar Lombardia 

 

A fronte dei sopralluoghi di cui alla causa sopra descritta, il GSE ha 
comunicato nel corso del 2017, sempre per il periodo 2008-2012, che 

gli incentivi erogati in regime di Certificati Verdi (CV), pari a 2.840 

CV sono stati emessi ancorché non spettanti. Avverso tale 
provvedimento la Società ha proposto ricorso notificato in data 26 

maggio 2017. La Società in data 12 marzo 2018 ha depositato motivi 

aggiunti a seguito dellôentrata in vigore della legge finanziaria 2018, 
che ha introdotto il comma 3 nellôart. 42 del DLgs 28/2011 sulla 

incentivazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili. Con 

ricorso dellô11 novembre 2020 Prima ha proposto ulteriori motivi 
aggiunti, preso atto dello ius superveniens costituito dalla novella di 

cui allôart. 56, comma 7, lett. a), del DL 76/2020, convertito con 

modificazioni dalla L. 120/2020 che ha modificato ulteriormente 

lôart. 42, comma 3, del D. Lgs. 28/2011 stabilendo che il GSE, 

qualora nel corso dei controlli riscontri violazioni rilevanti, può 

disporre la decadenza dagli incentivi, nonché il recupero delle 
somme gi¨ erogate, soltanto ñin presenza dei presupposti di cui 

allôart. 21-nonies della legge 7 agosto 1990, n. 241ò, il che equivale 

a dire che la decadenza, ovvero lôesercizio di un potere di autotutela, 
pu¸ avere luogo ai sensi dellôart. 21-nonies solo ñentro un termine 

ragionevole, comunque non superiore a diciotto mesi dal momento 
dell'adozione dei provvedimenti di autorizzazione o di attribuzione 

di vantaggi economici [é] e tenendo conto degli interessi dei 

destinatari [é]ò. 
 

In attesa di fissazione udienza. 
 

La Società, anche sulla base di quanto espresso 

dai propri legali, ha accantonato negli anni 
precedenti lôimporto, pari a 106 migliaia di 

euro.   

 

 

B) Passività possibili legate a vicende giudiziarie delle società consolidate integralmente 

 

Nulla da segnalare. 

 
C) Cause attive delle società consolidate integralmente 

 

Data di inizio/ 
Giurisdizione 

 

Descrizione della lite  

 

Stato del procedimento 

 

Ricorso riconoscimento qualifica impianto ï Ecosesto verso GSE 
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23 aprile 2010 

Consiglio di Stato 
 

 

Con ricorso depositato in data 23 aprile 2010, Ecosesto SpA ha 

impugnato il provvedimento del GSE del 13 febbraio 2010, relativo 
allôimpianto a biomasse di Rende, nella parte in cui, pur 

riconoscendo la qualifica di impianto alimentato da fonti rinnovabili 

applica un coefficiente D pari a 0,9 anziché 1. Con sentenza n. 13251 
del 19 novembre 2019, il Tar Lazio, sez. III, ha ritenuto di dovere 

respingere il ricorso proposto da Ecosesto SpA. La società ha 

proposto ricorso innanzi al Consiglio di Stato nei termini di legge. 

In attesa di fissazione dellôudienza. 

 

 
Convenzione Grin Ecosesto SpA-Eolica Petralia Srl-Eolica Sud Srl-Eolo 3W MM Srl -Geopower Sardegna Srl e Prima Srl   verso GSE 

 

30 giugno 2016 
Consiglio di Stato 

 

 

In data 30 giugno 2016, le società menzionate hanno depositato 
ricorso avanti al Tar Lazio volto allôannullamento e/o alla 

dichiarazione di nullità anche parziale e inefficacia della 

Convenzione per la regolazione economica dellôincentivo sulla 
ñproduzione netta incentivataò per il residuo periodo di diritto, 

successivo al 2015, riconosciuto agli impianti che hanno maturato il 

diritto a fruire dei Certificati Verdi ai sensi degli articoli 19 e 30 del 
Decreto 6 luglio 2012 (c.d. ñConvenzione GRINò), nonch® del 

relativo allegato tecnico. Lôudienza per la discussione della causa nel 

merito è stata fissata al 28 settembre 2018. Con sentenza del TAR 
Lazio del 16 novembre 2018, il TAR ha accolto il ricorso proposto e 

ha annullato lo schema di Convenzione del 22 aprile 2016 in quanto 

adottata dal GSE in assenza del potere di imporre la convenzione 
stessa con riferimento agli impianti di produzione di energia elettrica 

alimentati da fonti rinnovabili già incentivati con i certificati verdi. 

Con atto notificato in data 15 maggio 2019, il GSE ha proposto 

appello innanzi al Consiglio di Stato avverso la predetta sentenza. Le 

società ad eccezione di Prima Srl si sono costituite entro i termini.  

In attesa di fissazione di udienza di merito. 

 
 

D) Passività probabili e possibili delle società ad equity: 

 

Data di inizio/ 
Giurisdizione 

 

Descrizione della lite  

 

Stato del procedimento e considerazione del 
Management 

 

Passività probabili 
 

Ricorso Gestore Servizi Elettrici verso Frullo Energia Ambiente Srl   

 

Anno 2016 
Tar Lombardia 

Consiglio di Stato 

Tar Lombardia 
 

Con ricorso presentato avanti al TAR della Lombardia, Frullo 
Energia Ambiente Srl (FEA) ha impugnato, con richiesta di 

sospensiva, la Delibera n. 527/2016 con la quale lôARERA (ex 

AEEGSI) ha fatto proprie le risultanze del GSE contenute nella 
Comunicazione del 28 dicembre 2015 (il GSE ha proposto ad 

ARERA di modificare la percentuale del 4,9% imputabile ai servizi 

ausiliari, ancorché pattiziamente prevista e oggetto di una puntuale 
verifica da parte del GSE stesso, perché non rappresentativa dei 

quantitativi di energia elettrica assorbiti dai servizi ausiliari stessi, 

dalle perdite di trasformazione e di trasporto) e ha conseguentemente 
disposto il recupero amministrativo degli importi che, a detta del 

GSE, sarebbero stati sovrastimati e indebitamente percepiti. In data 
2 maggio FEA ha proposto ricorso per motivi aggiunti con 

contestuale richiesta di sospensiva della nota prot. n. 2266 del 1° 

marzo 2017 a mezzo della quale la Cassa per i servizi energetici e 
ambientali ha intimato alla Società di provvedere al versamento di 

4.916 migliaia di euro a titolo di restituzione degli incentivi erogati 

in eccesso. Con detti motivi aggiunti la Società ha, altresì, chiesto il 

risarcimento del danno determinato in misura uguale alla differenza 

tra lôincentivo in eccesso corrisposto dal GSE dal 18 novembre 2011 

al 31 dicembre 2015 e le somme pagate dalla Società nei medesimi 
anni per lôacquisto di energia consumata dalle utenze del 

termovalorizzatore, oltre alle accise versate. Con sentenza n. 

2338/2018 il Tar Lombardia ha respinto il ricorso principale e si è 
dichiarato incompetente a decidere sui motivi aggiunti in favore del 

TAR Lazio ï Roma. La sentenza è stata impugnata avanti al 

Consiglio di Stato. A seguito della discussione nel merito, il 
Consiglio di Stato ha parzialmente accolto il ricorso. Il Collegio ha 

pertanto disposto la rimessione degli atti al TAR Lombardia, in 

Udienza di merito fissata al 15 settembre 2022 
 

La società FEA ha provveduto ad accantonare 

la somma richiesta dal GSE.  
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composizione diversa, per la decisione sui motivi aggiunti. Allôesito 

del giudizio, il TAR Lombardia, con sentenza dellô8 giugno 2021, ha 
respinto i ricorsi presentati da FEA. La sentenza è stata impugnata 

innanzi al Consiglio di Stato che, in prima istanza, ha accordato a 

FEA la sospensione della sentenza gravata, subordinatamente alla 
presentazione di una fideiussione, prontamente depositata. 

Allôudienza del 10 marzo 2022, con ordinanza istruttoria, il 

Consiglio di Stato ha chiesto allôARERA una serie di informazioni 
sugli incentivi corrisposti a FEA sino al 2014, assegnando 

allôARERA il termine di 60 gg. per il deposito dei chiarimenti. 

 

 

Anno 2017 

Tar Lombardia 

Tar Lazio 
 

Con ricorso presentato avanti al TAR della Lombardia, FEA ha 

impugnato, chiedendone lôannullamento, i provvedimenti del GSE in 

relazione al sopralluogo effettuato il giorno 28-29 maggio 2015 ai 
sensi dellôarticolo 42 del D.Lgs. 28/2011 sullôimpianto 

termoelettrico alimentato a rifiuti denominato ñCTV2ò ï IAFR 2160. 

In particolare, il GSE ha rilevato lôerogazione di 11.898 Certificati 
Verdi in eccesso che sarebbero stati indebitamente percepiti da FEA 

nel periodo 2006-2014, per un valore pari a 1.134 migliaia di euro e 

ne ha pertanto chiesto la restituzione. Con ordinanza il Tar 
Lombardia ha dichiarato la propria incompetenza territoriale in 

favore del TAR Lazio. FEA a gennaio 2019 ha riassunto la causa. 

Nelle more, il GSE ha adottato il provvedimento 
GSE/P20210021503 del 10/08/2021 con il quale ha respinto la 

richiesta di FEA di revoca di detto provvedimento in autotutela; 

FEA, pertanto, ha presentato un ulteriore ricorso per motivi aggiunti 

in data 11 ottobre 2021..  

In attesa fissazione udienza. 

 

La società FEA ha provveduto ad accantonare 
la somma richiesta dal GSE a titolo di fondo 

svalutazione crediti. 

d) Tributari:   
 

A) Passività probabili per cui risultano iscritti a bilancio fondi rischi relativi a vertenze, liti e atti negoziali delle società consolidate 

integralmente 

 

Data di inizio/ 

Giurisdizione 

 

Descrizione della lite  

 

Stato del procedimento e considerazione del 

Management 

 

Diniego del rimborso dei crediti Iva per le annualità 2006, 2007 e 2008 - Agenzia delle Entrate verso Palermo Energia Ambiente Scpa in liquidazione  

 

29 luglio 2011 

Commissione Tributaria Provinciale di 
Palermo 

Commissione Tributaria Regionale  

Corte di Cassazione 

In data 29 luglio 2011 lôAgenzia delle Entrate 

ha notificato a Palermo Energia Ambiente Scpa 
in liquidazione (PEA) un avviso di 

accertamento con il quale è stata richiesta la 

restituzione del credito IVA 2006, già 
rimborsato, in quanto asseritamente non 

riconosciuta la causa di esclusione dalle c.d. 

societ¨ di comodo. Lôimporto totale del credito 
IVA 2006 oggetto di contestazione è pari a 

1.008 migliaia di euro. La Commissione 

Tributaria Provinciale (ñCTPò) di Palermo con 
sentenza del 13 giugno 2012, ha accolto il 

ricorso presentato dalla Società, sentenza poi 

confermata dalla Commissione Tributaria 
Regionale (ñCTRò) di Palermo (sentenza n. 

4869/14/18). 

LôAgenzia delle Entrate ha, inoltre, notificato 
il diniego al rimborso IVA per i periodi 2007 

e 2008 (rispettivamente pari a 1.636 e 709 

migliaia di euro) sulla base delle stesse 

motivazioni di cui allôaccertamento relativo al 

Credito IVA 2006. Prima la CTP di Palermo 

(ñCTPò) con sentenze del 28 dicembre 2011, 
poi la CTR in data 6 luglio 2015, hanno 

accolto le ragioni di PEA 

Il giudizio è attualmente pendente in 

Cassazione. 
Alla luce della complessità dei contenziosi 

menzionati, del costante atteggiamento 

dellôAmministrazione Finanziaria, unitamente 
allôapprossimarsi della chiusura della 

procedura di liquidazione, nei precedenti 

esercizi si è ritenuto opportuno svalutare o 
accantonare interamente i crediti IVA oggetto 

di contenzioso (3.353 migliaia di euro), 

nonché il credito IVA richiesto a rimborso per 
lôanno 2009 (circa 488 migliaia di euro) e 

quello maturato per la parte che attualmente si 

stima non sarà oggetto di compensazione 
entro la data prevista per la chiusura della 

procedura di liquidazione (circa 710 migliaia 

di euro).  
 

 
Diniego del rimborso del credito Iva per lôannualit¨ 2008 - Agenzia delle Entrate verso Tifeo Energia Ambiente Scpa in liquidazione 

 

26 maggio 2016 
Commissione Tributaria Provinciale di 

Palermo 

In data 26 maggio 2016 lôAgenzia delle Entrate 
ha notificato il diniego alla richiesta di 

Attualmente il giudizio è pendente in 
Commissione Tributaria Regionale. 
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Commissione Tributaria Regionale 

 

rimborso del credito IVA per lôanno 2008 per 

2.206 migliaia di euro.  
La CTP di Palermo, in data 13 febbraio 2019 

ha rigettato il ricorso proposto dalla Società. In 

data 22 ottobre 2019, quindi, la Società ha 
depositato appello contro la sentenza della CTP 

di Palermo e si è in attesa di fissazione 

dellôudienza. 

In considerazione del fatto che non si ritiene 

probabile il recupero dellôammontare oggetto 
di tale contenzioso entro la chiusura della 

procedura di liquidazione, la Società ha 

ritenuto opportuno svalutare le somme (2.206 
migliaia di euro) nel corso degli esercizi 

precedenti. 

 

Liquidazione imposta di registro annualità 2014 - Agenzia delle entrate verso Tifeo Energia Ambiente Scpa in liquidazione 

 

27 giugno 2017 
Commissione Tributaria Provinciale di Enna 

Commissione Tributaria Regionale 

Cassazione 

In data 27 giugno 2017 lôAgenzia delle Entrate 
ha notificato un avviso di liquidazione per 

imposta di registro (ed ipo-catastali) pari a 

complessivi 579 migliaia di euro. Lôimposta ¯ 
stata calcolata su una sentenza del Tribunale di 

Enna, depositata lô11 settembre 2014, avente 

ad oggetto lôesecuzione di un contratto di 
compravendita di un terreno. 

In data 11 gennaio 2019, la CTP di Enna ha 

accolto il ricorso proposto da Tifeo, 
condannando lôAgenzia delle Entrate al 

pagamento delle spese di giudizio.  

In data 25 novembre 2019 la CTR per la Sicilia 
ha confermato la sentenza della Commissione 

Provinciale. In data 4 febbraio 2020 

lôAvvocatura Generale dello Stato ha notificato 

il ricorso per Cassazione avverso la sentenza 

emessa dalla CTR. La Società ha quindi 

depositato controricorso in Cassazione. 

Attualmente il giudizio è pendente in 
Cassazione. 

Si segnala che alla luce della rigidità della 

posizione dellôAmministrazione Finanziaria, 
dellôincertezza circa lôesito del contenzioso, 

unitamente allôapprossimarsi della chiusura 

della procedura di liquidazione, si è ritenuto 
opportuno svalutare il credito per imposta di 

registro precedentemente iscritto (528 

migliaia di euro). 

 

 

 

Rimborso Credito Iva annualità 2009 - Agenzia delle Entrate verso Platani Energia Ambiente Scpa in liquidazione 

 

1° dicembre 2016 

Commissione Tributaria Provinciale di 
Palermo 

Commissione Tributaria Regionale 

 

In data 1Á dicembre 2016 lôAgenzia delle 

Entrate ha notificato il diniego alla richiesta di 
rimborso del credito IVA per lôanno 2008 

presentata nel corso del 2009 per 976 migliaia 

di euro. La società in data 27 gennaio 2017 ha 
presentato ricorso avverso lôatto di diniego. In 

data 25 gennaio 2019 si è riunita la CTP di 

Palermo per la trattazione della controversia, 

che, alla medesima data, ha dichiarato il ricorso 

inammissibile (comunicato alla Società in data 

18 marzo 2019). Lo scorso 30 settembre 2019 
la Società ha depositato il ricorso contro la 

sentenza della CTP di Palermo.  

 

Il giudizio è pendente in Commissione 

Tributaria Regionale. 
Alla luce della complessità dei contenziosi in 

essere relativamente a tali crediti, del costante 

atteggiamento dellôAmministrazione 
Finanziaria rispetto agli stessi ed alle richieste 

di rimborso per crediti IVA maturati, 

unitamente allôapprossimarsi della chiusura 

della procedura di liquidazione, negli scorsi 

esercizi si è ritenuto opportuno svalutare il 

credito IVA (976 migliaia di euro) nonché il 
credito IVA maturato per la parte che si stima 

non sarà oggetto di compensazione entro la 

data prevista per la chiusura della procedura di 
liquidazione (circa 510 migliaia di euro).  

 

 
 

B) Passività probabili per cui risultano iscritti a bilancio fondi rischi relativi a vertenze, liti e atti negoziali per le società ad equity 

 

Data di inizio/ 

Giurisdizione 

 

Descrizione della lite  

 

Stato del procedimento e considerazione del 

Management 

 

Correttezza classamento catastale- Unione dei Comuni Terre di Pianura verso Frullo Energia Ambiente Srl (ICI/IMU)  

 

30 marzo 2016 

Accordo conciliativo 

In data 30 marzo 2016 lôUnione dei Comuni 

Terre di Pianura ha notificato alla Società un 
invito al contraddittorio emesso ai sensi 

dellôart. 5 D.Lgs. 218/97.  

Il procedimento in oggetto è stato attivato 
dallôente locale al fine di valutare in via 

preventiva la correttezza del classamento 

catastale in categoria ñEò ai fini ICI/IMU, per 
le annualità 2010-2015, dellôimpianto di 

Accordo conciliativo annualità 2010/2015. 

 
Per quanto concerne i periodi dôimposta 

successivi a quelli oggetto di accordo 

conciliativo, la Società ha intrapreso un 
contradditorio con lôAgenzia delle Entrate allo 

scopo di addivenire ad un accordo con la 

stessa.  
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termovalorizzazione sito nel Comune di 

Granarolo (Bologna).  
Ad ottobre 2008 le parti hanno concordato, 

solo ai fini della conciliazione e senza che ciò 

costituisse in alcun modo riconoscimento 
alcuno delle reciproche avverse posizioni, di 

considerare dovuta lôimposta per le annualit¨ 

oggetto di accertamento, determinata secondo i 
principi di calcolo della rendita catastale degli 

opifici ai sensi della normativa vigente per le 

annualità dal 2010 al 2015.  

In attesa di definire le annualità successive al 

2015, la Società provvede ad accantonare una 
stima dellôIMU potenzialmente dovuta (140 

migliaia di euro). 

 
 

 

 

 
 

e)  Rischi operativi 

 

Nel corso del 2021, anche a seguito della naturale evoluzione che il business del Gruppo ha avuto negli ultimi 

anni, la funzione di Risk Management ha eseguito una revisione completa del framework dei rischi operativi a cui 

il Gruppo è esposto, da intendersi come il rischio di perdite derivanti da eventi esterni o da inadeguatezza o failure 

nei processi interni, persone e sistemi. 

Il Gruppo classifica i rischi operativi identificati, secondo sei categorie di rischio, definite secondo i requisiti 

previsti da normative e standard internazionali: Internal / External Fraud; Execution, Delivery and Process Mgmt; 

Business Disruption and System Failures; Damage to Physical Asset; Employment Practices and Workplace 

Safety; Counterparties, Services & Business Practices. 

 

In merito al tema frodi, i rischi riguardano principalmente tematiche connesse alla cybersecurity (phishing, 

malware, social engineering e ransomware), per la cui gestione le funzioni di Risk Management e IT & Digital 

Transformation hanno definito un Piano di sviluppo pluriennale, con lôobiettivo rafforzare la security aziendale 

attraverso lôadozione di misure di mitigazione ad hoc quali, a titolo di esempio, lôaggiornamento dellôintera 

infrastruttura tecnologica dei firewall di frontiera a livello impianti, oltre a sistemi di KRIs e root cause analysis 

per il monitoraggio dei tentativi di cyber attack.  

Tra i principali rischi operativi in ambito business disruption e Physical damages, segnaliamo quelli connessi a 

possibili casi di inefficacia/inadeguatezza nei processi o nelle strategie atte a prevenire o tempestivamente gestire 

gli eventi critici, anche di natura esterna (es. eventi climatici estremi) e quindi di difficile valutazione preventiva, 

che possono impattare la business continuity degli Asset aziendali. In risposta a questi rischi, a partire dal 2020, 

la funzione Risk Management sta coordinando il progetto per la definizione di un Business Continuity 

Management System di Gruppo, con lôobiettivo di migliorare la resilienza complessiva del Business, attraverso 

lôanalisi e la definizione dei requisiti di continuit¨ operativa da garantire nei principali processi critici aziendali 

(es. processi di trading e dispacciamento e Gestione degli Asset Rinnovabili).  

 

Tali rischi operativi sono, inoltre, attivamente presidiati dalle attività di Operation e Maintenance, anche mediante 

sistemi di performance monitoring con lôausilio di piattaforme digitali proprietarie quali ad esempio NUO, che 

permettono di analizzare in ñreal timeò lo stato delle singole macchine in ciascun impianto e pianificare e 

ottimizzare le attività di manutenzione predittiva anche in funzione delle condizioni meteo previste. Tale attività 

permette di assicurare il rispetto delle normative applicabili, e migliorare lôefficienza ed efficacia delle macchine 

durante lôintera fase di esercizio degli impianti.  

Il Gruppo dispone, inoltre, di specifiche coperture assicurative annuali, al fine di mitigare le possibili conseguenze 

derivanti (i) da eventi climatici e naturali disastrosi, (ii) da alcuni rischi operativi tipici degli impianti e (iii) dalla 

responsabilità verso terzi. Il sistema di Insurance Management adottato dal Gruppo prevede polizze che, in linea 

con le best practice di mercato e tenuto conto anche di quanto richiesto dalle banche finanziatrici con riferimento 

agli impianti finanziati in project financing, permette di ottenere ristori, con massimali e franchigie prestabilite in 

linea con il settore di riferimento, sia per i danni alle proprie strutture (property damage), che quelli relativi alla 

cosiddetta business interruption. Le condizioni di rinnovo delle coperture assicurative del Gruppo dipendono, al 

termine della loro vigenza annuale/biennale, dalle evoluzioni del mercato assicurativo e, per tale motivo, non si 
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pu¸ escludere il rischio connesso allôaumento dei premi assicurativi, delle franchigie o una riduzione dei 

massimali, alla luce del rapporto sinistri/premi del Gruppo e del contesto del mercato assicurativo mondiale.  

 

 

Relativamente alla gestione delle risorse umane e della sicurezza degli ambienti di lavoro, oltre al tema relativo 

alla gestione della pandemia Covid (di cui si rimanda allo specifico paragrafo sui rischi esterni), i rischi operativi 

sono principalmente riconducibili allôoperativit¨ del personale impiegato nella gestione e manutenzione svolte 

presso gli impianti di proprietà del Gruppo e al rispetto delle prescrizioni normative e dei vincoli autorizzativi 

previsti per ogni singolo impianto. La sicurezza del parco impianti del Gruppo Falck Renewables è effettuata sotto 

il presidio della Struttura QHSE/Compliance.  

 

f)  Rischi strategici 

 

Le caratteristiche delle fonti di energia utilizzate nel settore in cui opera il Gruppo comportano sia una produzione 

caratterizzata da elevata variabilità, connessa alle condizioni climatiche dei siti in cui sono localizzati gli impianti 

eolici e fotovoltaici (quali sole e vento), sia previsioni di produzione basate su serie storiche e stime 

probabilistiche. In particolare, la produzione di energia elettrica da fonte eolica e solare, che rappresenta 

unôelevata percentuale del business del Gruppo, essendo legata a fattori climatici ñnon programmabiliò, ¯ 

caratterizzata da fenomeni di stagionalità che rendono discontinua la produzione di energia. Eventuali condizioni 

climatiche avverse e, in particolare, lôeventuale perdurare di una situazione di scarsa ventosità per gli impianti 

eolici e di scarso irraggiamento solare per gli impianti fotovoltaici anche rispetto alle misurazioni effettuate in 

fase di sviluppo (circa la disponibilità della fonte e le previsioni relative alle condizioni climatiche), potrebbero 

determinare la riduzione o lôinterruzione delle attivit¨ degli impianti, comportando una flessione dei volumi di 

energia elettrica prodotti, anche in maniera significativa, con conseguenti effetti negativi sullôattivit¨ e sulla 

situazione economica, patrimoniale e/o finanziaria del Gruppo.  

Il Gruppo mitiga tale rischio diversificando le zone geografiche di sviluppo del proprio parco impianti e 

monitorando lôandamento dei dati relativi alle serie storiche sia per gli impianti gi¨ operativi sia per 

lôidentificazione dei siti di interesse, al fine di aggiornare periodicamente le stime relative alla produzione futura 

dei singoli impianti eolici, tenendo conto sia della effettiva ventosità nei diversi siti sia del relativo funzionamento 

tecnico, registrati storicamente.  

Tale procedura è applicata a tutti gli impianti eserciti dal Gruppo da almeno cinque anni, mentre per quelli con 

anzianità inferiore la previsione delle produzioni future è basata sulle stime predisposte da una terza parte, leader 

di mercato nellôassessment della ventosità. Nel corso dei prossimi esercizi, altri impianti saranno assoggettati alla 

procedura di aggiornamento delle stime, in seguito alla maturazione del periodo di anzianità di cinque anni, mentre 

gli impianti già sottoposti ad aggiornamento delle stime saranno oggetto di ulteriore ricalcolo basato su una serie 

storica che comprenderà un maggior numero di anni.  

In tema di aggiornamento della tecnologia utilizzata per la produzione di energia da fonti rinnovabili, si rileva 

come la tecnologia adottata sia in continua evoluzione e miglioramento, alla ricerca della maggiore efficienza. 

Tuttavia, il Gruppo è esposto al rischio tecnologico rispetto alle evoluzioni competitive e normative e non può 

escludere che la tecnologia e i materiali utilizzati per il proprio parco impianti siano tali da permettere un 

funzionamento costantemente efficace ed efficiente nel tempo. In tale ambito, a mitigazione del rischio citato, il 

Gruppo presidia attivamente le innovazioni tecnologiche riguardanti il proprio settore di riferimento, valutando le 

tecnologie e le soluzioni tecniche più appropriate in sede di sviluppo e rinnovamento del proprio parco impianti. 

 

Alla luce delle conoscenze e delle competenze strumentali allo svolgimento delle attività del Gruppo, soprattutto 

con riferimento allôevoluzione anche del proprio modello di business che prevede lo sviluppo di nuove attività e 

mercati, sono inoltre da rilevare gli aspetti connessi alla gestione e allo sviluppo delle competenze professionali 

di maggior rilievo anche in seguito alla crescita del settore dei servizi e dellôinnovazione digitale.  

A presidio di tale potenziale aspetto di rischio il Gruppo attua, tra lôaltro, processi di identificazione dei talenti e 

delle risorse chiave da valorizzare mediante percorsi di formazione e sviluppo di carriera mirati. Inoltre, il Gruppo 

ha completato il processo preliminare di analisi delle competenze distintive delle risorse definendo un piano di 
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formazione per la copertura di eventuali gap di competenza e identificare adeguati piani di successione per le 

stesse risorse. Lôanalisi sar¨ progressivamente aggiornata sia con riferimento allôevoluzione delle attivit¨ di 

business sia sulla base delle nuove esigenze organizzative. 

 

 Il Gruppo ha posto in essere sistemi di incentivazione a medio/lungo termine al fine di fidelizzare, incentivare e 

motivare le risorse chiave e i talenti.  

 

g) Rischi esterni 

 

Il Gruppo, dal momento che opera in un settore estremamente regolamentato e non sempre del tutto prevedibile, 

quale quello dellôenergia da fonti rinnovabili, presta particolare attenzione alla normativa di riferimento al fine di 

essere costantemente aggiornato. Le direttive e i provvedimenti normativi emanati in materia a livello di Unione 

Europea e a livello nazionale, possono infatti avere un impatto molto significativo sullôattivit¨ e sui risultati del 

Gruppo. Tale regolamentazione concerne, tra lôaltro, sia la costruzione degli impianti (per quanto riguarda 

lôottenimento dei permessi di costruzione e ulteriori autorizzazioni amministrative), sia la loro messa in esercizio 

e lôincentivazione della produzione, sia la protezione dellôambiente (normativa relativa al paesaggio e 

allôinquinamento acustico).  

Poiché Falck Next Energy Srl ha preso in gestione gli impianti del Gruppo e di alcuni soggetti terzi, deve essere 

posta attenzione anche ai provvedimenti relativi al mercato elettrico. Infine, è da considerarsi anche la normativa 

relativa allôefficienza energetica e ai sistemi di autoproduzione ed autoconsumo. 

È opportuno sottolineare i rischi connessi al progressivo mutamento dello scenario di mercato delle energie 

rinnovabili, sempre oggetto di monitoraggio da parte del Gruppo, che appare caratterizzato da un processo di 

inasprimento competitivo e di graduale riduzione dei vantaggi offerti al settore stesso. Unitamente a questo 

scenario occorre altresì considerare che il settore delle energie rinnovabili, nonostante goda di alcuni incentivi, è 

soggetto a potenziali diminuzioni nel prezzo di mercato dellôenergia per effetto di diversi e concomitanti fattori 

(ad esempio macroeconomici e regolamentari).  

La situazione è in continua evoluzione e, in Italia, è da attendersi nel corso dei prossimi anni una revisione e 

riforma del Mercato Elettrico. Il 23 luglio 2019, infatti, lôAutorit¨ ha pubblicato il documento di consultazione 

sul nuovo Testo Integrato del Dispacciamento Elettrico (TIDE), che prevede lôintroduzione di una serie di misure 

volte ad individuare le principali linee di intervento per l'evoluzione del servizio di dispacciamento nel nuovo 

contesto di mercatoò ed integrare i ñmercati italiani con quelli degli altri paesi europeiò. Tra le varie proposte, 

è da segnalarsi la volontà di introdurre prezzi negativi sui mercati MGP e MI, probabilmente a partire dal 

2021/2022, che avranno un impatto sia sugli impianti in esercizio che su progetti futuri. Sempre allôinterno del 

TIDE, vengono illustrati altres³ gli orientamenti dellôAutorit¨ in merito alla valorizzazione degli sbilanciamenti 

nel modo più coerente possibile con le dimensioni temporale, spaziale e merceologica che contraddistinguono il 

valore dellôenergia in tempo reale. 
Il 28 novembre 2019 la società Falck Next Energy Srl ha partecipato, sempre in Italia, alla procedura concorsuale 

principale, denominata ñasta madreò ai sensi della Disciplina, del Capacity Market relativa al periodo di consegna 

2023, presentando lôofferta per i due progetti di Mezzanelle e Cerro, entrambi costituiti da un impianto 

fotovoltaico accoppiato ad un sistema di accumulo. Si sottolinea che lôottenimento del premio ¯ subordinato al 

completamento del processo autorizzativo entro il 30 giugno 2021, pena lôescussione della garanzia versata.  

Si segnala che in data 16 novembre 2020, Terna ha posto in consultazione una revisione al regolamento sulle 

Unità Virtuali Abilitate Miste (UVAM) proponendo alcune modifiche ritenute penalizzanti dagli operatori. Le 

proposte dovevano essere implementate a partire dal gennaio 2021, ma lôAutorit¨, con lôapprovazione della 

delibera 579/2020/R/eel, ne ha sospeso temporaneamente lôimplementazione, prorogando il regime in essere per 

i primi mesi dellôanno.  

Si precisa infine che la normativa relativa ai processi di autorizzazione e connessione dei sistemi di storage 

presenta diverse lacune e risulta ancora generica e, in parte, definita solo in via transitoria. Un tale stato di carenza 

normativa e regolatoria costituisce un contesto incerto per lôoperativit¨ dei soggetti interessati. 
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Negli altri paesi, i sistemi di incentivazione per i nuovi impianti, così come già avvenuto in Italia, si stanno 

spostando verso il meccanismo delle aste competitive rispetto a regimi incentivanti basati su un sistema di ñFeed-

inò. In Francia, ad esempio, facendo seguito alla pubblicazione dellôEnergy and Transaction Act in data 18 agosto 

2015, il sistema incentivante ¯ passato dallôattuale regime FiT (Feed- in Tariff) a uno nuovo, basato sui cosiddetti 

Contracts for differencies (CfD), che prevede il pagamento di un ñpremioò per il produttore rispetto al market 

price sulla base di un contratto con un off-taker obbligato allôacquisto. Nel Regno Unito, il ROC (Renewable 

Obligation Cerficate) non è più erogato ai nuovi progetti ed è stato ora sostituito da un meccanismo di Contracts 

for Differences (CfD), che prevede un processo di asta competitivo tenuto periodicamente per consentire ai 

progetti di stipulare contratti a lungo termine per la vendita di energia elettrica al di sotto di uno strike price, 

definito dal governo sulla base della tecnologia considerata. Tuttavia, lôunica asta CfD tenuta nel 2017 ¯ stata 

aperta alle sole ñless established technologiesò, come lôeolico offshore, precludendo quindi la possibilità di 

partecipare ad eolico onshore e solare. Nella prima metà del 2020 il governo inglese ha annunciato una nuova 

asta per il 2021 che sar¨ aperta a tutte le tecnologie, ivi inclusi lôeolica onshore ed il solare. 

 

Nel novembre 2018 lôOfgem (Office of Gas and Electricity Markets) ha avviato una consultazione sulla Targeted 

Charging Review (TCR) in relazione alla riforma degli oneri di rete. La TCR mirava ad affrontare i principali 

cambiamenti avvenuti dall'entrata in vigore del regime in essere, riproducendo in maniera pi½ fedele lôattuale e 

futuro mix di generazione, al fine di garantire condizioni paritarie per tutti i produttori, oltre ad una soluzione di 

lungo termine per il meccanismo di riduzione dei piccoli produttori che si applica agli impianti di potenza inferiore 

a 100 MW connessi a 132 kV in Scozia. La relativa final decision è stata pubblicata da Ofgem il 21 novembre 

2019, prevedendo, in sintesi, la rimozione del beneficio derivante dallôapplicazione di alcuni embedded benefits 

(rispettivamente le Transmissions residual charges dal 2021 e le distribution charges dal 2022). Vengono altresì 

previsti ulteriori aggiornamenti nel corso dei prossimi mesi. Ciò comporterà minori revenues per gli impianti 

embedded. 

Il Gruppo opera una costante osservazione del mercato e delle evoluzioni attese in modo da essere in grado di 

minimizzare, per quanto possibile, gli impatti negativi connessi, valutando azioni specifiche quali lôevoluzione 

dei propri strumenti di gestione del business o la ricerca di accordi e partnership o la diversificazione geografica 

degli investimenti. 

 

h) Rischi relativi allôesito del referendum britannico sulla permanenza nellôUnione Europea (ñBrexitò) 

 

Il Gruppo Falck al 31 dicembre 2021 è presente nel Regno Unito con dodici impianti operativi (di cui uno in 

Inghilterra di 11,75 MW, dieci in Scozia di complessivi 342,75 MW e uno in Galles di 58,5 MW) per una capacità 

installata totale, calcolata al 100%, di 413 MW. Si ricorda, inoltre, che dei dodici impianti operativi nel Regno 

Unito, sei impianti, per un totale di 273 MW, sono stati oggetto di cessione al 49% nel marzo 2014 (quota di 

pertinenza 134 MW). 

 

Data la presenza nel Regno Unito del Gruppo Falck, si segnalano i potenziali rischi derivanti dallôesito del 

referendum tenutosi il 23 giugno 2016 nel quale la maggioranza dei votanti si è espressa a favore dellôuscita del 

Regno Unito dallôUnione Europea (ñBrexitò), formalizzata dopo pi½ di tre anni di negoziati con lôUnione Europea, 

in data 24 dicembre 2020 attraverso la firma dellôaccordo su Brexit (di seguito anche ñlôaccordoò). 

 

A partire dal 1º gennaio 2021 il Regno Unito ha, infatti, lasciato il mercato unico e l'unione doganale dell'UE 

insieme a tutte le politiche dell'Unione europea e agli accordi internazionali, ponendo delle limitazioni alla libera 

circolazione di persone, merci, servizi e capitali tra il Regno Unito e lôUE, anche se, ad oggi, nessun significativo 

disagio è stato riscontrato sulla connettività per via aerea, stradale, ferroviaria e marittima, che prosegue 

ininterrotta e in modo sostenibile. 

LôUE e il Regno Unito costituiranno, dunque, due mercati distinti e due spazi separati dal punto di vista normativo 

e giuridico. Lôaccordo sugli scambi e la cooperazione (EU-UK Trade and Cooperation Agreement) prevede una 

serie di provvedimenti tesi a semplificare le relazioni tra UE e Regno Unito.   
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Di seguito, una sintesi dei principali temi dellôaccordo che interessano il settore energetico: 

¶ il libero flusso di energia è garantito fra UE e Regno Unito, sulla base di infrastrutture adeguate e senza 

ostacoli tecnici e normativi. Ad oggi, il Regno Unito ¯ un importatore netto di energia. LôUE lo rifornisce 

per circa il 5-10 % del fabbisogno di energia elettrica e per il 12 % di gas. Le disposizioni garantiscono 

la sicurezza dell'approvvigionamento, particolarmente importante per l'Irlanda che rimarrà isolata dal 

mercato interno dell'energia dell'UE fino a quando non saranno operative nuove interconnessioni; 

¶ gli scambi di energia tramite gli interconnettori elettrici tra l'UE e il Regno Unito non saranno più gestiti 

attraverso gli strumenti esistenti del mercato unico, come l'integrazione dei mercati (coupling), in quanto 

riservati agli Stati membri dell'UE. Dal 1° gennaio 2021 il Regno Unito commercia con l'UE alle 

condizioni dei paesi terzi anche se l'accordo prevede la possibilità di sviluppare, nel corso del tempo, 

modalità distinte per gli scambi tramite interconnettori, sulla base di un modello d'integrazione a volume 

variabile (multi-region loose volume coupling), generalmente meno efficiente del coupling; 

¶ il Regno Unito ha istituito un sistema domestico di Emission Trading (UK ETS), lasciando il sistema di 

scambio di quote di emissione dell'UE (EU ETS) per ridurre le emissioni di gas a effetto serra, e sarà 

escluso dai relativi meccanismi di condivisione dello sforzo che consentono agli Stati membri di 

condividere l'onere di conseguire gli obiettivi di decarbonizzazione. Non è escluso in futuro un 

collegamento fra i due meccanismi di fissazione del prezzo del carbonio, ivi compresa lôinclusione di 

nuovi settori allôinterno dei rispettivi sistemi ETS; 

¶ il Regno Unito definirà politiche e obiettivi propri in materia di cambiamenti climatici. L'accordo 

stabilisce tuttavia un quadro ambizioso di cooperazione nella lotta contro i cambiamenti climatici, con 

particolare attenzione allo sviluppo di energia off-shore nel Mare del Nord e con lôobiettivo comune del 

raggiungimento della neutralit¨ climatica in tutti i settori dellôeconomia entro il 2050. L'accordo include 

un solido principio di non regresso tale per cui il livello di protezione del clima in vigore alla fine del 

periodo di transizione dovrà essere il minimo garantito; 

¶ l'accordo, infine, non contiene elementi relativi ai regimi di equivalenza per i servizi finanziari e le due 

parti stabiliranno unilateralmente le nuove regole di accesso ai rispettivi mercati finanziari. Le diverse 

politiche monetarie dellôUnione Europea e del Regno Unito, i nuovi rapporti ed equilibri commerciali che 

si instaureranno e la velocità della ripresa economica dalla crisi Covid-19, potranno avere degli impatti 

anche sugli strumenti valutari nel medio-lungo periodo. 

 

Con riferimento agli impianti operativi del gruppo Falck Renewables, si evidenzia che i flussi generati in sterline 

britanniche sono al servizio della porzione di debito denominato nella stessa divisa e il Gruppo ha continuato ad 

avere accesso negli ultimi anni a project financing a condizioni decisamente favorevoli per gli impianti entrati in 

operatività dopo il referendum sulla Brexit.  

Il Gruppo continuerà a monitorare gli indicatori di medio e lungo periodo e le decisioni che potranno avere impatto 

sul mercato elettrico del Regno Unito, come pure lôevoluzione del cambio euro/sterlina che, nel caso di 

svalutazione, porterebbe a un impatto positivo sullôindebitamento in sterline del Gruppo ma allo stesso tempo 

comporterebbe una variazione negativa degli indicatori economici, del patrimonio netto e dei flussi futuri netti di 

cassa degli asset nel Regno Unito convertiti, per traslazione, in euro. 

 

i) Rischi connessi allôemergenza ñCoronavirus (Covid-19)ò 

 

Il Gruppo, dal momento che opera in un settore le cui dinamiche di mercato sono spesso connesse a variabili 

esogene non sempre prevedibili, si ritiene cautamente ottimista in merito ad una graduale uscita dalla pandemia 

da Covid-19 e dalla situazione sanitaria emergenziale che, a partire dalla fine del 2019, ha colpito tutti gli Stati a 
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livello mondiale, determinando uno stravolgimento senza precedenti nellôapproccio alla gestione dei rapporti 

sociali e personali, anche allôinterno della vita aziendale, oltre ad effetti macro-economici che ne stanno derivando 

su scala globale. 

 

Le direttive e i provvedimenti emanati dai Paesi coinvolti nella crisi, al fine di contenere la diffusione dei contagi, 

hanno previsto nella prima fase norme sempre più restrittive sulla mobilità di persone e merci, sulla 

riduzione/sospensione delle attività produttive nelle aree a maggior rischio di contagio (c.d. lockdown), con 

conseguenti impatti negativi sullôattivit¨ produttiva di tutti i comparti industriali e sugli scambi commerciali a 

livello nazionale e internazionale. Di fronte a tali scenari, sin dalle primissime fasi della pandemia, il Gruppo ha 

messo in atto tutte quelle attività di analisi e strategie di continuità, definite nei propri piani operativi, per gestire 

al meglio gli effetti descritti sopra, oltre che ridurre il rischio di contagio del proprio personale negli ambienti di 

lavoro. Su questôultimo punto, ¯ importante sottolineare come pi½ del 90% del personale in tutte le sedi, italiane 

ed estere, sin dai primi giorni dello scoppio della crisi nel 2020, ¯ stato incentivato allôutilizzo diffuso e prolungato 

del lavoro da remoto (c.d. ñSmart Workingò), che tuttôora sta permettendo al Gruppo di ridurre significativamente 

lôesposizione a molti dei fattori di rischio connessi, tra i quali anche la mobilità del personale, assicurando 

comunque un livello di servizio eccellente. 

 

Nel corso del 2021, in concomitanza con uno sviluppo sempre più massiccio delle campagne vaccinali, si sono 

registrati nei primi mesi dellôanno significativi miglioramenti dal punto di vista sanitario ed economico, anche 

grazie a provvedimenti governativi via via meno stringenti, con il chiaro intento di favorire un graduale ma 

progressivo ritorno verso la normalità.  

Tuttavia, permane un residuale grado di incertezza sugli sviluppi futuri della crisi pandemica, anche a causa delle 

varianti del virus che sono emerse a livello globale nel corso del 2021, come dimostrato dalle varianti Delta e 

Omicron. 

Per tali ragioni, nonostante i significativi miglioramenti generati dalle campagne vaccinali, non si possono 

escludere nuovi aumenti dei casi di infezione e conseguenti nuove misure restrittive di lockdown, che potrebbero 

generare effetti negativi sui mercati, sulle attività e i risultati futuri del Gruppo, la cui valutazione rimane di 

difficile quantificazione, in quanto strettamente connessa proprio al protrarsi della crisi sanitaria e al contesto 

macroeconomico in continua evoluzione, le cui dinamiche non possono essere facilmente prevedibili. 

 

La Pandemia ha determinato nella prima parte del 2020 alcuni effetti negativi sulle attività del Gruppo, mentre a 

partire da fine anno e nel corso del 2021 si è assistito a segni di ripresa. In particolare, i principali effetti sul 

Gruppo generati dalla crisi sono circoscritti ai seguenti ambiti: 

- iniziale contrazione molto significativa dei prezzi di vendita dellôenergia prodotta sui mercati in cui opera 

il Gruppo nel primo semestre del 2020 (per quanto concerne la componente prodotta esposta alla volatilità dei 

prezzi spot dei mercati elettrici), già in parte neutralizzati dal Gruppo grazie alle attività di hedging a valere sul 

portafoglio del 2020. Dalla fine del 2020, tuttavia, è in atto un trend fortemente rialzista dei prezzi elettrici guidata, 

in primis, da una spinta alla decarbonizzazione da parte delle istituzioni europee, ma dallôaltro anche da alcuni 

fattori connessi al mercato globale del gas naturale e alla dinamica di domanda-offerta che ne sta trainando al 

rialzo il prezzo, influenzando anche il mercato dellôenergia; 

- iniziale contrazione dei servizi svolti dalle società del Gruppo nel corso del primo semestre 2020 (es. Energy 

Team) direttamente presso gli impianti dei clienti (es. servizi di Audit e monitoraggio energetico, vendita e 

installazione di componenti per lôefficientamento energetico, gestione Asset e servizi tecnici), principalmente 

legata alla ridotta mobilità sul territorio nazionale e internazionale, causa lockdown e successiva crisi economica, 

cui è seguita una graduale ripresa e un ritorno alla quasi normalità nei nel corso del 2021; 

- iniziale ritardo nellôavanzamento dei progetti in sviluppo, sia in Italia che in altri paesi (per esempio negli 

Stati Uniti dôAmerica) legata alla forte attenzione che le strutture pubbliche hanno dovuto dedicare alla crisi 

sanitaria, alle carenze di personale in malattia e alle situazioni di lockdown, cui è seguita nel corso del 2021 una 

ripresa verso condizioni di quasi normalità.  
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Si precisa che tali impatti finora non hanno prodotto incertezze tali da riflettersi negativamente sul presupposto 

della continuità aziendale. 

 

Ad oggi, gli ulteriori ambiti del Gruppo che si ritiene possano essere potenzialmente impattati da nuove crisi, 

sono: 

- eventuali ritardi nelle attività di sviluppo, costruzione e messa in esercizio degli impianti (per quanto 

concerne le tempistiche e le modalità di gestione dei procedimenti amministrativi per il rilascio delle necessarie 

autorizzazioni degli impianti in via sviluppo da parte degli Enti Pubblici interessati, o le modalità di 

approvvigionamento e fornitura dei diversi componenti, sia eolici che solari), per quanto riguarda la disponibilità 

di contrattisti e componenti legati ai nuovi impianti e per quanto riguarda la disponibilità di manodopera da parte 

di contrattisti per la messa in esercizio di impianti in costruzione (al momento in Svezia, Norvegia e Stati Uniti 

dôAmerica); 

- la gestione della continuità operativa negli impianti termici a ciclo continuo, per quanto concerne 

problematiche connesse ad unôassenza forzata del personale, interno ed esterno, dal posto di lavoro dove è 

richiesta una presenza fisica, o alle limitazioni operative connesse alle attività di fornitura di biomassa, di 

conferimento dei rifiuti e di  smaltimento delle scorie, o nelle attività di manutenzione, programmata e non, 

comunque gestiti attraverso lôattivazione dei piani di business continuity applicabili. 

 

j) Rischi connessi al Cambiamento Climatico 

Per fronteggiare la sfida del cambiamento climatico, nel corso del 2021 il Dipartimento di Risk Management del 

Gruppo Falck ha svolto un progetto, in collaborazione con il Politecnico di Milano (MIP), di Climate Change 

Risk Assessment, con lôobiettivo di sviluppare un modello di analisi, replicabile su base annua ed integrato nel 

modello ERM di Gruppo gi¨ in uso, volto allôidentificazione degli ambiti aziendali con maggiore esposizione e 

vulnerabilità ai rischi correlati al cambiamento climatico, nonché identificare le principali opportunità offerte dalla 

transizione energetica ed i piani di azione implementabili per adattare il business agli effetti del cambiamento 

climatico.  

Lôanalisi ¯ stata condotta a partire dalle linee guida della Task Force on Climate-Related Financial Disclosures 

(TCFD), che rappresenta il benchmark internazionale sullôidentificazione e la valutazione di rischi ed opportunit¨ 

climate-related, individuando per ciascuna delle quattro macrocategorie di rischi climatici individuati dalla TCFD 

(fisici acuti, fisici cronici, di transizione regolatori, di transizione di mercato), i driver climatici ritenuti 

significativi in termini di potenziali rischi o opportunità. Il perimetro di valutazione del climate change risk 

assessment ¯ stato lôintero Portfolio e lôanalisi ha permesso di valutare, impianto per impianto, lôincidenza di 

ciascun driver in termini di potenziali effetti su integrit¨ e performance degli asset, in base allôanalisi dei dati 

disponibili presso database internazionali sugli eventi climatici estremi, con dati di granularità provinciale o 

regionale. Ĉ stata effettuata anche lôanalisi dei claims attivati con lôinsurer negli ultimi dieci anni per trovare 

conferma delle analisi in termini di frequenza degli eventi e impatti economico-finanziari.  

Dallôanalisi emerge come uragani e tornado, oltre a fenomeni temporaleschi improvvisi (tempeste, grandine, 

fulmini) siano risultati gli eventi a cui gli impianti del Gruppo sono maggiormente esposti. La vulnerabilità a 

questi rischi e la loro severit¨, dipende sia dal potenziale impatto in termini di ñdanno direttoò (integrit¨ dei 

componenti di impianto) e ñdanno indirettoò (business interruption e minor producibilità), sia per una discreta 

probabilità di accadimento registrata in alcune aree geografiche come, ad esempio, il Nord Europa per gli eventi 

temporaleschi, il Sud Italia e alcune zone in Iowa e North Carolina per tornado e uragani. La principale forma di 

mitigazione per questi eventi ¯ lôadozione di un sistema di Insurance Management per il Gruppo che prevede 

polizze assicurative in linea con le best practice di settore, sia in termini di eventi climatici coperti, sia in termini 

di massimali e franchigie prestabilite che assicurano una buona copertura in caso di incidenti. In aggiunta, a partire 

dal 2020, il Dipartimento di Risk Management sta coordinando il progetto per la definizione di un Business 

Continuity Management System di Gruppo, con lôobiettivo di migliorare la resilienza complessiva del Business, 

ivi inclusa lôindividuazione e lôattuazione di pratiche volte alla mitigazione dei rischi di business disruption e 
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physical damages legato agli eventi climatici estremi. Unôaltra forma importante di mitigazione ¯ rappresentata 

dagli studi ambientali e di vincolistica effettuati in fase di sviluppo di nuovi impianti che permette di analizzare e 

identificare preventivamente le possibili aree a rischio, fornendo utili informazioni ai Dipartimenti di Ingegneria 

e Acquisiti per lo sviluppo di layout e soluzioni tecnologiche adeguate al contesto in cui si andrà a collocare 

lôimpianto.  

Per quanto riguarda i rischi fisici cronici, lôanalisi dei possibili effetti dei driver climatici si è basata su 

producibilità e prezzi catturati dagli asset, mentre la probabilità è stata valutata sulla base di mappe di anomalia 

climatica su scala regionale, forniti da provider internazionali. Lôanalisi ha individuato come principali rischi, le 

potenziali variazioni nel medio-lungo termine dei pattern di temperatura e vento, in quanto un eventuale 

cambiamento significativo nei pattern di ventosit¨ e/o lôaumento della loro volatilit¨ su base annua, inciderebbe 

direttamente sulla base volumi di generazione del Gruppo e, quindi, sui ricavi e i risultati economici, in quanto la 

fonte eolica pesa per più del 80% dei volumi annui di energia generati sulla base della composizione del 

portafoglio nel 2021. La principale fonte di mitigazione di questo rischio è la diversificazione geografica degli 

impianti, il cui effetto di mitigazione ¯ stato confermato anche dallôanalisi delle anomalie di ventosità, che tra 

Nord e Sud Europa presenta andamenti parzialmente contro correlati. In aggiunta alla diversificazione geografica, 

il Gruppo sta accumulando una consistente pipeline di progetti fotovoltaici in via di sviluppo, al fine di bilanciare 

maggiormente il portafoglio in termini di tecnologia.  

Unôaltra possibile fonte di mitigazione potrebbe essere rappresentata da strumenti finanziari di copertura del 

rischio correlato alla mancanza/volatilità di vento (c.d. weather derivatives), anche se al momento non sono una 

soluzione efficace in termini di costo-rendimento, perché presentano ancora elevati costi di gestione e un mercato 

non ancora maturo. Le anomalie negli andamenti della temperatura, invece, incidono sui consumi termici ed il 

prezzo dei mercati del gas e dellôenergia elettrica. Lôinternalizzazione delle attivit¨ di Energy Management e di 

dispacciamento, unite allôimplementazione di una policy di gestione del Rischio Prezzo che garantisca target di 

copertura annui, mitigano lôesposizione dei ricavi in consegna alla fluttuazione dei prezzi, in parte connessa ad 

anomalie climatiche.   

Con riferimento ai rischi di transizione, lôanalisi condotta con il supporto delle aree aziendali pi½ sensibili e con 

attività di business intelligence, ha evidenziato tra i principali driver quelli legati allôincertezza regolatoria o alla 

mancanza di regolazione in diversi ambiti, che al momento rallenta e rende difficile ottenere il permitting degli 

impianti, o lôattuazione di investimenti in settori e tecnologie che possano accelerare la transizione energetica e 

al contempo ottimizzare la gestione della supply chain, riducendo lôesposizione del Gruppo al rischio prezzo dei 

componenti e ai fenomeni di shortage nella catena di approvvigionamento. Il Gruppo ha al suo interno una 

funzione di Regulatory Affairs, collocata allôinterno dellôarea di Communication & Stakeholder Engagement. 

Questôarea che si occupa di monitorare gli sviluppi regolatori e normativi di interesse e supportare la gestione 

degli asset operativi e le attività di sviluppo di nuovi asset o servizi. Lôattivit¨ funge da mitigazione del rischio 

regolatorio ed ¯ svolta in tutti i paesi di interesse anche grazie allôinterazione con gli enti legislativi, i governi, le 

autorità regolatorie, le associazioni di settore e gli operatori industriali, oltre che i produttori di energia. 

 

k) Crisi Russia - Ucraina 

Il Gruppo monitora costantemente gli sviluppi del conflitto tra Russia e Ucraina scoppiato lo scorso 24 febbraio 

2022, giorno dellôinvasione russa nei territori ucraini, e ha avviato attivit¨ di risk assessment in seno a tutte le 

proprie strutture. 

Lôobiettivo ¯ quello di analizzare eventuali impatti diretti e indiretti, che il conflitto Russia - Ucraina sta 

determinando e potrà determinare nel corso del 2022 e anni successivi sui mercati e sui business in cui opera il 

Gruppo, anche con riferimento alla gestione dei vincoli imposti nei rapporti con società e persone appartenenti 
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alle liste delle sanzioni emesse da molti Paesi e Istituzioni Internazionali, al fine di evitare eventuali violazioni. 

In merito a questôultimo punto, il Gruppo non ha rilevato al momento alcuna esposizione diretta verso societ¨ 

operanti nei Paesi in conflitto. 

Potenzialmente il Gruppo è soggetto a rischi di diversa natura, principalmente connessi a controparti, 

particolarmente esposte verso il mercato russo, che potrebbero subire un deterioramento sul piano finanziario, e 

logistico e produttivo.  

Tra i principali trend di rischio che al momento vengono individuati si citano, tra gli altri: (i) i rischi legati a 

potenziali shortage nelle catene della fornitura relative alle materie prime di cui Russia e Ucraina sono tra i 

principali produttori mondiali (es. Gas naturale, petrolio, cereali, acciaio, ecc.), (ii) significativi aumenti della 

volatilità nel mercato delle commodities (energetiche e non), con ripercussione sullôandamento inflazionistico, 

(iii) una maggiore intensità degli attacchi cyber o una riduzione nella sicurezza generale delle persone. Il Gruppo 

considera anche le potenziali opportunit¨ di breve periodo, quali lôaumento del prezzo dellôenergia, e quelle di 

medio-lungo periodo legate alla spinta che il settore delle energie rinnovabili potrà ricevere per raggiungere gli 

obiettivi di decarbonizzazione al 2030 e la necessità di tutti i Paesi UE di una maggiore indipendenza dal gas 

russo. 

 

5.1.7 Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dellôesercizio 
 

× Falck SpA 

 

In data 3 febbraio 2022 si ¯ data esecuzione dellôacquisto e successivo annullamento delle obbligazioni relative 

al prestito obbligazionario convertibile tasso variabile di Falck SpA per un ammontare complessivo (valore 

nominale) di euro 8.162. Il riacquisto ha comportato un esborso complessivo pari a euro 17.631 migliaia. 

 

In data 24 febbraio 2022 è stata ceduta la partecipazione nella controllata Falck Renewables Spa per un importo 

di euro 8,81 per azione. Tale cessione ha comportato per la società un incasso lordo di euro 1.540.413 migliaia. 

Contestualmente i membri del Consiglio di Amministrazione di Falck Renewables SpA espressione dellôazionista 

Falck SpA hanno rassegnato le proprie dimissioni a seguito della cessione della partecipazione. 

 

Sempre in data 24 febbraio 2022 è stato integralmente rimborsato il finanziamento a breve termine di 90 milioni 

di euro. 

 

In data 25 febbraio 2022 lôassemblea straordinaria degli azionisti ha deliberato di modificare la data di chiusura 

degli esercizi sociali dal 31 dicembre al 28 febbraio di ogni anno e di modificare quindi la data di chiusura 

dell'esercizio sociale 2022, apertosi il giorno 1° gennaio 2022, che si chiuderà il 28 febbraio 2022. 

 
 

5.1.8 Evoluzione prevedibile della gestione e prospettive di continuità 
 

Lôesercizio 2022 continuer¨ a beneficiare dei proventi derivanti dal contratto di licenza del marchio Falck, i cui 

effetti positivi saranno per¸ strettamente legati allôincremento del volume dei ricavi consolidati della Falck 

Renewables SpA. 

 

Il risultato netto dellôesercizio 2022 risentir¨ positivamente della plusvalenza derivante dalla cessione della Falck 

Renewables SpA stimata in euro 1,2 miliardi nel bilancio separato.  
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6.1 Stato Patrimoniale 
 

 
(migliaia di euro)

Note 31.12.2021 31.12.2020

Attività

A Attività non correnti

1 Immobilizzazioni immateriali (1) 1 176.237 

2 Immobilizzazioni materiali (2) 72 1.333.023 

3 Titoli e partecipazioni (3) 3.520 5.064 

4 Partecipazioni contabilizzate a equity (4) 27.738 

5 Crediti finanziari a medio lungo termine (5) 7.897 

6 Crediti per imposte anticipate (8) 5.421 27.193 

7 Crediti diversi (7) 187 3.571 

Totale 9.201 1.580.723 

B Attività correnti

1 Rimanenze (9) 28.361 

2 Crediti commerciali (6) 83.171 

3 Crediti diversi (7) 9.956 44.479 

4 Crediti finanziari a breve termine (5) 6.012 

5 Titoli e partecipazioni (10) 858 

6 Cassa e disponibilità liquide (11) 32.679 285.488 

Totale 42.635 448.369 

C Attività destinate alla vendita (18) 2.384.952 79 

Totale attività 2.436.788 2.029.171 

Passività

D Patrimonio netto

1 Capitale sociale 72.793 72.793 

2 Riserve 37.729 95.990 

3 Risultato a nuovo 108.733 88.295 

4 Risultato dell'esercizio (15.770) 27.313 

Totale patrimonio netto di Gruppo (12) 203.485 284.391 

5 Patrimonio netto dei terzi 335.753 365.855 

Totale patrimonio netto (12) 539.238 650.246 

E Passività non correnti

1 Debiti finanziari a medio lungo termine (15) 243 932.188 

2 Debiti commerciali (16) 3.220 

3 Debiti diversi (17) 52.035 

4 Imposte differite (8) 4 43.714 

5 Fondi per rischi e oneri (13) 10.535 129.477 

6 TFR (14) 165 5.879 

Totale 10.947 1.166.513 

F Passività correnti

1 Debiti commerciali (16) 3.589 61.497 

2 Debiti diversi (17) 969 30.744 

3 Debiti finanziari a breve termine (15) 97.932 120.092 

4 Fondi per rischi e oneri (13)

Totale 102.490 212.333 

G
(18) 1.784.113 79 

Totale passività 2.436.788 2.029.171 

Passività associabili alle attività destinate alla vendita
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6.2 Conto Economico 
 

(migliaia di euro)

Note 2021 2020*

A Ricavi (19)

Costo del personale (20) (191) (185)

Costi e spese diretti (21)

Altri proventi (22) 158 238 

Spese generali e amministrative (23) (9.448) (541)

Margine netto da attività di trading

B Risultato operativo (9.481) (488)

Proventi e oneri finanziari (24) (2.629) (1.630)

Proventi e oneri da partecipazioni (25) 1.248 (290)

Proventi e oneri da partecipazioni a equity (26)

C Risultato ante imposte (10.862) (2.408)

Totale imposte sul reddito (27) 4.982 808 

D Risultato netto da Continuing Operations (5.880) (1.600)

Risultato netto da Discontinued Operations (31) 5.590 61.307 

E Risultato netto (290) 59.707 

F Risultato di pertinenza dei terzi 15.480 32.394 

G Risultato di pertinenza del Gruppo (15.770) 27.313 
 

* I valori del 2020 sono stati riesposti ai sensi del principio IFRS 5. 
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6.3 Prospetto delle altre componenti del conto economico complessivo 
 

 

(migliaia di euro)

Lordo Imposte Netto Lordo Imposte Netto

Risultato dell'esercizio (5.272) 4.982 (290) 74.483 (14.776) 59.707

Altre componenti di conto economico complessivo

Altre componenti di conto economico complessivo 

che saranno successivamente riclassificate 

nell'utile / (perdita) dell'esercizio al netto delle 

Differenze cambio da conversione dei bilanci esteri 32.147 32.147 (28.397) (28.397)

Adeguamentoa fair value di attività finanziarie

disponibili per la vendita

Quote di altre componenti rilevate a Patrimonio netto 

relative a società collegate e joint venture

contabilizzate con il metodo del Patrimonio netto

127 127 (127) (127)

Adeguamentoa fair valuedi derivati designaticome

cash flow hedge
(163.910) 40.245 (123.665) (15.239) 3.702 (11.537)

Totale altre componenti di conto economico 

complessivo che saranno successivamente 

riclassificate nell'utile / (perdita) dell'esercizio al 

netto delle imposte

(131.636) 40.245 (91.391) (43.763) 3.702 (40.061)

Altre componenti di conto economico complessivo 

che non saranno successivamente riclassificate 

nell'utile / (perdita) dell'esercizio al netto delle 

imposte

Quote di altre componenti rilevate a Patrimonio netto 

relative a società collegate e joint venture

contabilizzate con il metodo del Patrimonio netto

7 7 (4) (4)

Saldo utili / (perdite) attuariali su piani a benefici 

definiti
595 595 (291) (291)

Totale altre componenti di conto economico 

complessivo che non saranno successivamente 

riclassificate nell'utile / (perdita) dell'esercizio al 

netto delle imposte

602 602 (295) (295)

Totale utili / (perdite) di conto economico 

complessivo
(131.034) 40.245 (90.789) (44.058) 3.702 (40.356)

Totale utili / (perdite) complessivi (136.306) 45.227 (91.079) 30.425 (11.074) 19.351

Attribuibili a:

- Azionisti della Capogruppo (77.437) 8.376

- Interessi di minoranza (13.642) 10.975

2021 2020

 



FALCK SpA ï Relazione e bilancio al 31 dicembre 2021 

6.4 Rendiconto finanziario 

pagina 44 
 

6.4 Rendiconto finanziario 
 

  (migliaia di euro) 

  Note 2021 2020 * 

Risultato netto del periodo  (290) (1.600) 

Aggiustamenti per:    
Ammortamenti  immobilizzazioni immateriali (22) 2 0 

Ammortamenti immobilizzazioni materiali (22) 11 0 

Svalutazioni/(rivalutazioni) immobilizzazioni materiali (22) 0 (42) 

Accantonamento TFR (14) 14 9 

Proventi finanziari  (23) (3) (3) 

Oneri finanziari (23) 2.632 1.633 

Dividendi (24) (220) (647) 

(Proventi)/ Oneri da partecipazioni (24) (1.028) 937 

Altre Variazioni  (6) 1.224 

Imposte (conto economico) (26) (4.982) (808) 

Risultato operativo prima dei cambiamenti del capitale circolante netto e fondi   (3.870) 703 

Variazione delle rimanenze  0 1 

Variazione dei crediti verso clienti  0 (124) 

Variazione dei debiti verso fornitori  1.925 45 

Variazione altre attività/passività  2.647 (1.119) 

Variazione netta dei fondi rischi  (12.638) (4.886) 

Variazione dei fondi del personale - TFR pagato nell'anno (14) 0 (7) 

Flusso di cassa dell'attività operativa   (11.936) (5.387) 

Interessi pagati e differenze cambio passive  744 (1.243) 

Flusso di cassa netto dell'attività operativa  - da Continuing Operations   (11.192) (6.630) 

Flusso di cassa netto dell'attività operativa  - da Discontinued Operations  173.737 101.127 

Flusso di cassa netto dell'attività operativa (1)   162.545 94.497 

Flusso di cassa dell'attività di investimento    
Dividendi incassati  220 647 

Investimenti in immobilizzazioni materiali (2) (71) 10 

Interessi incassati e differenze cambio attive  3 3 

Flusso di cassa netto dell'attività di investimento  - da Continuing Operations   152 660 

Flusso di cassa netto dell'attività di investimento  - da Discontinued Operations  (144.806) (105.740) 

Flusso netto dell'attività di investimento (2)   (144.654) (105.080) 

Flusso di cassa dell'attività di finanziamento    
Dividendi pagati  (5.831) (2.965) 

Accensione nuovi finanziamenti  89.817 35.944 

Rimborsi di finanziamenti  (86.525) 0 

Flusso di cassa netto dell'attività di finanziamento - da Continuing Operations   (2.539) 32.979 

Flusso di cassa netto dell'attività di finanziamento  - da Discontinued Operations 28.867 131.175 

Flusso netto dell'attività di finanziamento (3)   26.328 164.154 

Incremento netto cassa e disponibilità liq. equivalenti (1+2+3)   44.219 153.571 

Cassa e disponibilità liquide equivalenti al 1 gennaio   285.488 135.378 

Differenze da conversione su disponibilità liquide  4.972 (3.461) 

Cassa e disponibilità liquide equivalenti al 31 dicembre - da Discontinued Operations  (302.000)  
Cassa e disponibilità liquide equivalenti al 31 dicembre   32.679 285.488 

 

* I valori del 2020 sono stati riesposti ai sensi del principio IFRS 5 



FALCK SpA ï Relazione e bilancio al 31 dicembre 2021 

6.5 Prospetto delle variazioni del patrimonio netto consolidato 
 

pagina 45 
 

 

6.5 Prospetto delle variazioni del patrimonio netto consolidato 
 

Capitale Riserva Riserva Riserva Riserva Altre Risultato Patrim. Patrim. Totale

sociale di conver- Fair cash utili/perdite riserve dell'eser- netto di netto

sione Value flow hedge attuariali cizio Gruppo di terzi

Saldo al 31.12.2019 72.793 4.919 (23.470) (529) 191.901 18.450 264.064 276.881 540.945

Destinazione del risultato 

2019
18.450 (18.450)

Altre componenti dell'utile 

complessivo rilevate a 

Patrimonio netto **

(12.004) (6.754) (179) (18.937) (21.419) (40.356)

Dividendi distribuiti (2.965) (2.965) (18.958) (21.923)

Altri movimenti 14.916 14.916 96.957 111.873

Risultato dell'esercizio ** 27.313 27.313 32.394 59.707

Saldo al 31.12.2020 72.793 (7.085) (30.224) (708) 222.302 27.313 284.391 365.855 650.246

(migliaia di euro)

Riserve

 
 

(**) Tali voci sono incluse nel Prospetto delle altre componenti del conto economico complessivo. 
 

Capitale Riserva Riserva Riserva Riserva Altre Risultato Patrim. Patrim. Totale

sociale di conver- Fair cash utili/perdite riserve dell'eser- netto di netto

sione Value flow hedge attuariali cizio Gruppo di terzi

Saldo al 31.12.2020 72.793 (7.085) (30.224) (708) 222.302 27.313 284.391 365.855 650.246

Destinazione del risultato 2020 27.313 (27.313)

Altre componenti dell'utile 

complessivo rilevate a 

Patrimonio netto **

12.858 (74.881) 356 (61.667) (29.122) (90.789)

Dividendi distribuiti (5.831) (5.831) (20.350) (26.181)

Altri movimenti 2.362 2.362 3.890 6.252

Risultato dell'esercizio ** (15.770) (15.770) 15.480 (290)

Saldo al 31.12.2021 72.793 5.773 (105.105) (352) 246.146 (15.770) 203.485 335.753 539.238

(migliaia di euro)

Riserve

 
 

(**) Tali voci sono incluse nel Prospetto delle altre componenti del conto economico complessivo. 
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6.6 Note Esplicative Consolidato 

 
6.6.1 Contenuto e forma dei prospetti contabili consolidati  

 

Il bilancio consolidato al 31 dicembre 2021 è stato redatto, nella prospettiva della continuità aziendale, in 

conformità ai Principi Contabili Internazionali (International Accounting Standards - IAS e International 

Financial Reporting Standards - IFRS), integrati dalle relative interpretazioni (Standing Interpretations 

Committee ï SIC e International Financial Reporting Interpretations Committee ï IFRIC) e adottati dallôUnione 

Europea, nonch® ai provvedimenti emanati in attuazione dellôart. 9 del D.Lgs n.38/2005. 

Il bilancio consolidato è redatto nella prospettiva della continuità aziendale, applicando il metodo del costo storico 

e tenendo conto ove appropriato delle rettifiche di valore, con lôeccezione delle voci di bilancio che secondo gli 

IFRS devono essere valutate al fair value, come indicato nei criteri di valutazione di seguito descritti. 

 

I bilanci utilizzati ai fini del consolidamento sono quelli predisposti dai Consigli di Amministrazione per 

lôapprovazione da parte delle Assemblee degli Azionisti delle societ¨ controllate, collegate e joint venture 

opportunamente riclassificati e rettificati per adeguarli ai Principi Contabili Internazionali (IAS/IFRS) e ai criteri 

di Gruppo. 

 

I principi contabili adottati per la redazione del bilancio consolidato sono conformi a quelli utilizzati per la 

redazione del bilancio consolidato al 31 dicembre 2020 fatta eccezione di quelli entrati in vigore al 1° gennaio 

2021.  

 

Relativamente alla forma dei prospetti contabili consolidati la società ha scelto di presentare le seguenti tipologie 

di schemi contabili: 
 
. Stato Patrimoniale Consolidato 

Lo stato patrimoniale consolidato viene presentato a sezioni contrapposte con separata indicazione di Attività, 

Passività e Patrimonio Netto. A loro volta le Attività e le Passività vengono esposte in bilancio consolidato 

sulla base della loro classificazione come non correnti e correnti. 
 
. Conto Economico Consolidato  

Il conto economico consolidato viene presentato nella sua classificazione per destinazione utilizzando altresì 

come elemento distintivo la suddivisione fra costi diretti e costi e spese generali. 
 
Ai fini di una più chiara comprensione dei risultati tipici della gestione industriale ordinaria, finanziaria e 

fiscale, il conto economico presenta i seguenti risultati intermedi consolidati: 
 
- risultato operativo; 

- risultato ante imposte; 

- risultato netto; 

- risultato di pertinenza di terzi; 

- risultato di pertinenza del Gruppo. 
 
Ĉ stata fornita unôinformativa per settori operativi attraverso i quali opera il Gruppo, in quanto le informazioni 

utilizzate dalla direzione nel valutare i risultati operativi e nei processi decisionali relativi alle singole unità 

di business coincidono con le informazioni economico ï patrimoniali dei singoli settori individuati. 
 
. Prospetto delle altre componenti del Conto Economico Complessivo  

Il Gruppo ha optato per la presentazione di due prospetti separati, quindi viene presentato il prospetto, che 

partendo dal risultato economico, include anche i proventi e gli oneri imputati direttamente a Patrimonio 

Netto. 
 
. Rendiconto Finanziario Consolidato 

Viene presentato il prospetto di rendiconto finanziario consolidato suddiviso per aree di formazione dei flussi 

di cassa secondo il metodo indiretto così come indicato dai principi contabili internazionali.  
 
. Prospetto delle variazioni del Patrimonio Netto Consolidato  
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Si riporta il prospetto delle variazioni di patrimonio netto consolidato così come richiesto dai principi   

contabili internazionali con evidenza separata del risultato di esercizio e di ogni ricavo, provento, onere e 

spesa non transitati a conto economico, ma imputati direttamente a patrimonio netto consolidato sulla base di 

specifici principi contabili IAS/IFRS. 

 

La valuta di presentazione del bilancio consolidato ¯ lôeuro e i saldi di bilancio e delle note al bilancio sono 

espressi in migliaia di euro, salvo quando specificatamente indicato. 

 

Il presente bilancio consolidato al 31 dicembre 2021 ¯ oggetto dôapprovazione da parte del Consiglio di 

Amministrazione del 31 marzo 2022. 

 

Il presente bilancio consolidato è assoggettato a revisione contabile da parte di PricewaterhouseCoopers SpA in 

base allôincarico conferito con delibera dellôAssemblea del 15 maggio 2020. 

 

6.6.2 Area di consolidamento 
 
 
Il bilancio consolidato al 31 dicembre 2021 include i dati della Capogruppo Falck SpA e quelli delle società 

controllate. 

 

Falck controlla unôaltra societ¨ quando ha contemporaneamente la capacit¨ attuale di dirigere le attivit¨ rilevanti, 

lôesposizione ai rendimenti futuri della partecipata e la capacit¨ di utilizzare il potere per influenzare i rendimenti 

della partecipata: in tal caso la società è consolidata integralmente linea per linea. 

Sono consolidate con il metodo del patrimonio netto le società partecipate sulle quali la Capogruppo esercita il 

controllo congiuntamente con altri soci (joint venture) e quelle sulle quali esercita unôinfluenza notevole. 
 
Il Gruppo Falck si compone di 187 società, di cui 160 incluse nell'area di consolidamento con il metodo 

dell'integrazione globale e 24 incluse nell'area di consolidamento con il metodo del patrimonio netto. Le società 

ascrivibili al gruppo Falck Renewables, iscritte con il metodo previsto dal principio contabile IFRS 5, sono pari a 

184, di cui 24 consolidate con il metodo del patrimonio netto. 

Nel mese di dicembre 2021 si ¯ dato corso allôultimo adempimento connesso al trasferimento di propriet¨ delle 

azioni della controllata Italian Lao Group. A seguito di tale adempimento il trasferimento di proprietà è stato 

perfezionato con decorrenza 30 dicembre 2020. 

 

Nel corso del 2021 sono state costituite le seguenti: 

 

- società consolidate integralmente: 

 

¶ Falck Renewables Sviluppo Offshore Srl con efficacia dal 16 marzo 2021 posseduta al 100% da Falck 

Renewables SpA; 

¶ Falck Renewables Minervia Srl con efficacia dal 25 marzo 2021 posseduta al 100% da Falck Renewables 

SpA; 

¶ Falck Renewables Tibula Srl con efficacia dal 25 marzo 2021 posseduta al 100% da Falck Renewables 

SpA; 

¶ Falck Renewables Nora Srl con efficacia dal 25 marzo 2021 posseduta al 100% da Falck Renewables 

SpA; 

¶ Falck Renewables Odra Srl con efficacia dal 25 marzo 2021 posseduta al 100% da Falck Renewables 

SpA; 

¶ Falck Renewables Finland Oy con efficacia dal 1° giugno 2021 posseduta al 100% da Falck Renewables 

SpA; 

¶ Falck Renewables Offshore HoldCo 1 Ltd con efficacia dal 9 luglio 2021 posseduta al 100% da Falck 

Renewables Wind Ltd; 
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¶ Falck Renewables Offshore HoldCo 2 Ltd con efficacia dal 9 luglio 2021 posseduta al 100% da Falck 

Renewables Wind Ltd;  

¶ Nov NY53 Holdings, LLC con efficacia dal 14 settembre 2021 posseduta al 100% da Novis Renewables 

Holdings, LLC; 

¶ Nov NY53 Lessee, LLC con efficacia dal 14 settembre 2021 posseduta al 100% da Nov NY53 Holdings, 

LLC; 

¶ NRH Project Holdco, LLC con efficacia dal 20 maggio 2021 posseduta al 100% da Novis Renewables 

Holdings, LLC; 

¶ Consorzio Next Energy Aggregator con efficacia dal 28 luglio 2021 posseduta al 50% da Falck Next 

Energy Srl al 50% da Falck Next Srl; 

¶ Falck Renewables Mexico, Sociedada de Responsabilidad Limitada de Capital Variable, con efficacia dal 

1 ottobre 2021, posseduta al 99% da Falck Renewables SpA al 1% da Falck Renewables Power I SL; 

¶ Webb PV Holdings, LLC con efficacia dal 7 dicembre 2021 posseduta al 100% da Novis Renewables 

Holdings, LLC. 

 

- societ¨ incluse nellôarea di consolidamento con metodo del patrimonio netto: 

 

¶ Lyra Offshore Wind Farm, Ltd con efficacia dal 6 dicembre 2021 posseduta al 33,33% da Falck 

Renewables Offshore Holdco 1 Ltd; 

¶ Northern Cross Offshore Wind Farm, Ltd con efficacia dal 6 dicembre 2021 posseduta al 33,33% da Falck 

Renewables Offshore Holdco 2 Ltd; 

¶ Webb Storage, LLC con efficacia dal 7 dicembre 2021 posseduta al 100% da Novis Renewables, LLC. 

 

Si riportano di seguito le ulteriori operazioni avvenute nel corso del 2021: 

 

- relative a società consolidate integralmente: 

 

¶ Falck Renewables SpA ha perfezionato lôacquisizione del 100% del capitale sociale di Desafio Solar SL 

con efficacia dal 20 aprile 2021; 

¶ Falck Renewables Power I ha acquisito il 90% del capitale sociale di Premier SPV 17 SL in data 24 

giugno 2021 e ha perfezionato lôacquisizione del restante 10% con efficacia dal 30 settembre 2021; 

¶ PV Diagnosis SL ha venduto a Vector Renewables Italia Srl la sua partecipazione dello 0,05% in Vector 

Renewables Mexico SA de CV;  

¶ Falck Renewables SpA ha perfezionato lôacquisizione del 60% del capitale sociale di SAET SpA che, a 

sua volta, possiede lô80% di Elettromeccanica Euganea Srl con efficacia dal 20 luglio 2021; 

¶ WMC Solar Holdings LLC ha venduto a Nov RF Lessee LLC la sua partecipazione pari al 100% del 

capitale sociale in Westmoreland County Solar Project LLC con efficacia dal 2 novembre 2021; 

¶ Falck Renewables Finland Oy ha acquisito il 100% del capitale sociale di Greenwatt Mustalamminmäki 

Oy Ab e il 100% del capitale sociale di Greenwatt Koiramäki Oy Ab in data 3 novembre 2021; 

¶ Odyssey Solar 2 ha perfezionato lôacquisizione del 100% del capitale sociale in Telemachus Solar, LLC 

con efficacia dal 30 novembre 2021, 

¶ Falck Renewables Wind Ltd ha perfezionato lôincremento della sua partecipazione in Elektrownie 
Wiatrowe Bonwind Ğyszkowice Sp.Z.o.o. da 50% a 82% del capitale sociale con efficacia dal 23 

dicembre 2021; 

¶ Falck Next Srl ha ridotto la propria quota partecipazione in Consorzio Energy Cloud, passando da 74,07% 

a 56,60% del capitale sociale, in seguito allôingresso di nuovi consorziati. 

 

- relative a societ¨ incluse nellôarea di consolidamento con il metodo del patrimonio netto: 

 

¶ Naturalis Energy Developments Limited ha acquisito il 100% del capitale sociale di Mynydd Fforch Dwm 

Wind Energy 2021 Limited, in data 12 ottobre 2021; 
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¶ Naturalis Energy Developments Limited ha acquisito il 100% del capitale sociale di Strath Tirry Wind 

Energy 2021 Limited in data 12 ottobre 2021; 

¶ Naturalis Energy Developments Limited ha acquisito il 100% del capitale sociale di Touch Estate Wind 

Energy 2021 Limited in data 12 ottobre 2021; 

¶ Falck Renewables Power 3 SLU ha perfezionato lôacquisizione del 50% del capitale sociale di Ardemer 
ITG SLU con efficacia dal 28 dicembre 2021. 

 

Si segnala poi che nel corso del 2021 le seguenti società sono state cancellate dal registro delle imprese: 

¶ Sol Occidental SL con efficacia dallô11 gennaio 2021; 

¶ Falck Renewables CH-1, LLC con efficacia dal 20 gennaio 2021; 

¶ Route 23A Solar Farm, LLC con efficacia dal 20 gennaio 2021; 

¶ Lake Osiris Road Solar Farm, LLC con efficacia dal 20 gennaio 2021; 

¶ Vector Cuatro EOOD in liquidation con efficacia dal 28 settembre 2021 

¶ Windfor Srl con efficacia dal 3 novembre 2021 per effetto della fusione per incorporazione in Vector 

Renewables Italia Srl. 

 

Inoltre, NRH Project Holdco, LLC ha acquistato da Novis Renewables, LLC il 100% delle seguenti società: 

 

¶ EF NY CDG 011, LLC con efficacia dal 12 luglio 2021; 

¶ EF NY CDG 003, LLC con efficacia dal 15 luglio 2021; 

¶ EF NY CDG 007, LLC con efficacia dal 15 luglio 2021; 

¶ EF NY CDG 001, LLC con efficacia dal 24 agosto 2021; 

¶ EF NY CDG 002, LLC con efficacia dal 24 agosto 2021. 

 

Tali società al 31 dicembre 2021 sono consolidate integralmente. Le società erano, precedentemente, valutate con 

il metodo del patrimonio netto. 

 

Inoltre, con efficacia dal 16 luglio 2021, Falck Renewables SpA ha ceduto a BlueFloat Energy International SL 

il 50% delle quote delle seguenti società che contestualmente hanno cambiato denominazione: 

 

¶ Falck Renewables Minervia Srl ora Minervia Vento Srl; 

¶ Falck Renewables Odra Srl ora Odra Energia Srl; 

¶ Falck Renewables Nora Srl ora Nora Ventu srl; 

¶ Falck Renewables Tibula Srl ora Tibula Energia Srl; 

¶ Falck Renewables Sviluppo Offshore Srl ora Kailia Energia Srl. 

 

Tali società al 31 dicembre 2021 sono valutate con il metodo del patrimonio netto. Le società erano, 

precedentemente, consolidate integralmente. 

 

Si segnala che anche le seguenti società hanno cambiato la propria denominazione sociale nel corso del 2021: 

 

¶ Vector Cuatro Japan in Vector Renewables Japan KK con efficacia dal 17 febbraio 2021; 

¶ Vector Cuatro SL in Vector Renewables España SL con efficacia a partire dal 3 marzo 2021; 

¶ Vector Cuatro France Sarl in Vector Renewables France Sarl con efficacia a partire dal 4 marzo 2021; 

¶ Vector Cuatro Srl in Vector Renewables Italia Srl con efficacia a partire da 14 giugno 2021; 

¶ Vector Cuatro Energías Renovables Mexico SA de CV in Vector Renewables Mexico SA de CV a partire 

dal 2 luglio 2021. 

  

Nel corso del 2021, Falck Renewables SpA ha incrementato la propria partecipazione in Falck Renewables Vind 

AS passando dal 88,64% al 89,87%. 
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Purchase Price Allocation temporanea delle acquisizioni di Building Energy Holding US (gruppo Falck 

Renewables) 

 

In data 25 novembre 2020 il Gruppo ha acquisito il controllo di Building Energy Holdings US, LLC e controllate 

(BEHUS). Lôattivit¨ di BEHUS comprendeva 61,6 MW di progetti eolici e solari in esercizio negli Stati Uniti 

dôAmerica, un team di sviluppo e asset management e una pipeline di progetti eolici fino a 160 MW. 

 

Il Gruppo ha completato durante il primo semestre 2021 la Purchase Price Allocation della acquisizione che era 

stata presentata come provvisoria al 31 dicembre 2020 e al 31 marzo 2021. 

 

Le verifiche effettuate in occasione della Purchase Price Allocation definitiva non hanno portato a conclusioni 

differenti rispetto a quanto emerso in sede provvisoria. 

 

 

(Euro/000) 
Valori di carico dell'impresa acquisita alla data di acquisizione (allocazione 

definitiva)  

Immobilizzazioni materiali 88.062 

Crediti/(Debiti) 

commerciali 
(291) 

Altre attività/(passività) (7.779) 

Crediti/(Debiti) finanziari (39.477) 

Non controlling interests (17.955) 

Totale attività nette 

acquisite 
                           22.406  

Badwill (154) 

Totale costo acquisizione 22.406 

  
Si riporta di seguito lôammontare dei ricavi e del risultato netto di BEHUS per lôesercizio 2020, a partire dalla 

data del primo consolidamento, e per lôesercizio 2021: 

 

(Euro/000) 2020 2021 

Ricavi 587 
                        

9.053 

Utile / (perdita) del periodo                                   (6) 2.371 

 

Lôeffetto cumulato sul patrimonio netto dalla data di acquisizione alla data della presente relazione ¯ pari a 2.365 

migliaia di euro.  

 

Purchase Price Allocation definitiva della acquisizione di Desafio Solar SL (gruppo Falck Renewables) 

 

In data 20 aprile 2021 Falck Renewables SpA ha perfezionato lôacquisizione del 100% del capitale sociale di 

Desafio Solar SL, titolare di un impianto solare operativo in Spagna. L'impianto solare (50 MW), situato nel 

comune di Escatrón, nella regione Aragona, è in esercizio da giugno 2020.  

 

Lo scopo primario sottostante lôaggregazione aziendale ¯ segnare lôingresso del Gruppo nella generazione solare 

in Spagna, dove il Gruppo detiene una pipeline con diritti di connessione alla rete di cui alcuni già in fase di 

autorizzazione. Il Gruppo ha così raggiunto 190 GWh di produzione annuale in Spagna abilitando, come per 

lôItalia e per il Regno Unito, il modello integrato di gestione dellôenergia. Esso permette agli impianti del Gruppo 

e a quelli dei clienti di ottimizzare e diversificare il modello di ricavi, integrando i proventi derivanti dalla vendita 

di energia con quelli relativi ai servizi di flessibilità e capacità, massimizzando nello stesso tempo il valore degli 

attributi ambientali presenti e futuri. 
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Lôacquisizione è stata contabilizzata ai sensi dellôIFRS 3, applicando il c.d. purchase method, attraverso la 

determinazione del fair value delle attività e delle passività acquisite. 

Il Gruppo ha completato la Purchase Price Allocation della acquisizione che era stata presentata come provvisoria 

al 30 giugno 2021 e al 30 settembre 2021. 

 

La società Desafio Solar SL è stata consolidata patrimonialmente e finanziariamente con effetti sul conto 

economico consolidato a partire dal 20 aprile 2021. Il costo dellôacquisizione, pari a 22.054 migliaia di euro 

comprensivo di assunzione del finanziamento soci di 7.966 migliaia di euro, è stato versato interamente per cassa. 

 

Il patrimonio netto consolidato, alla data di acquisizione, era pari a 14.118 migliaia di euro. La differenza di 30 

migliaia di euro tra il patrimonio netto acquisito e il prezzo pagato è stata allocata a conto economico. Di seguito 

si riportano i valori di contribuzione al bilancio consolidato della società acquisita nel corso 2021: 

 

(Euro/000) 

Valori di carico 

dell'impresa 

acquisita alla data di 

acquisizione 

(allocazione 

provvisoria) 

Adeguamento 

in sede di 

allocazione 

definitiva 

Valori di carico 

dell'impresa 

acquisita alla data di 

acquisizione 

(allocazione 

definitiva)  

Immobilizzazioni materiali 50.972 (27) 50.945 

Immobilizzazioni immateriali 580 27 607 

Crediti/(Debiti) commerciali 326  326 

Altre attività/(passività) (3.762)  (3.762) 

Crediti/(Debiti) finanziari (27.212)  (27.212) 

Totale attività nette acquisite 
                                       

20.904  

                                 

-    

                                       

20.904  

Badwill (97) 67 (30) 

Totale costo acquisizione al netto della 

cassa acquisita 

                                       

20.807  

                                

67  

                                       

20.874  

 

 

I ricavi e i risultati al 31 dicembre 2021 della società, a partire dalla data del suo consolidamento nel Gruppo 

Falck Renewables, sono i seguenti: 

(Euro/000) 2021 

Ricavi 6.864 

Utile / (perdita) del periodo                                   3.409 

 

 

Purchase Price Allocation temporanea della acquisizione del gruppo SAET (gruppo Falck Renewables) 

 

In data 20 luglio 2021 Falck Renewables SpA ha acquisito il 60% delle quote di SAET SpA, azienda di Padova 

leader nella progettazione e costruzione di sistemi elettrici di Alta Tensione e nella realizzazione di impianti di 

Energy Storage. SAET, a sua volta, possiede lô80% di Elettromeccanica Euganea Srl. 

Il prezzo concordato, pari a circa 5,7 milioni di euro, è stato finanziato interamente con risorse proprie. La struttura 

della transazione ha previsto, inoltre, la sottoscrizione di un patto parasociale al closing e la possibilità di acquisire 

il rimanente 40% di SAET entro quattro anni. 

 

SAET in 65 anni di attivit¨ ha realizzato pi½ di 70 sottostazioni di Alta Tensione in Italia e allôestero ed ¯ stata tra 

i pionieri nella costruzione di impianti di storage per cui può vantare circa 100 MWh di installato. Con questa 

operazione SAET potrà continuare ad operare indipendentemente e crescere più rapidamente, mentre il Gruppo 

Falck Renewables potrà contare sulle competenze storiche di SAET anche a beneficio dei propri clienti, sia 
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produttori che consumatori industriali e del terziario. Con questa operazione il Gruppo rafforza la propria 

posizione nel mercato, confermandosi un operatore pronto ad affrontare il contesto energetico futuro, 

caratterizzato da una presenza massiva di impianti rinnovabili non programmabili. 

Sono tuttôora in corso di determinazione e identificazione puntuale gli effetti relativi alla definizione dei valori 

correnti delle attività e delle passività identificabili del gruppo SAET. Dal completamento di tali attività, che 

avverr¨ entro 12 mesi dalla data di esecuzione come previsto dallôIFRS 3, potrebbero originarsi modifiche alla 

determinazione della quota del prezzo di acquisto allocato attualmente e preliminarmente al valore 

dellôavviamento. 

 

Il gruppo SAET è stato consolidato patrimonialmente e finanziariamente con effetti sul conto economico 

consolidato a partire dal 1° agosto 2021 (approssimando a tale data il trasferimento del controllo). Il costo 

dellôacquisizione, pari a 10.133 migliaia di euro che, al netto delle disponibilit¨ liquide acquisite e dellôiscrizione 

dellôopzione PUT sulle restanti quote, è stato versato interamente per cassa. 

 

Il patrimonio netto consolidato, alla data di acquisizione, era pari a 1.958 migliaia di euro. La differenza di 8.175 

migliaia di euro tra il patrimonio netto acquisito e il prezzo pagato è stata allocata temporaneamente ad 

avviamento. Di seguito si riportano i valori di contribuzione al bilancio consolidato del gruppo acquisito: 

 

(Euro/000) 2021 

Immobilizzazioni materiali 1.583 

Immobilizzazioni immateriali 103 

PPA temporanea (avviamento) 8.175 

Attività e passività contrattuali nette 790 

Crediti/(Debiti) commerciali 3.610 

Altre attività/(passività) (2.183) 

Crediti/(Debiti) finanziari (5.065) 

Non controlling interests 1 

Prezzo             7.014  

 

 

Analisi dei cash flow dell'acquisizione:  

Costo complessivo dell'acquisizione           10.133  

Disponibilità liquide acquisite 3.119 

Prezzo             7.014  

Debito per acquisizioni al 31.12.2021 4.413 

Esborso finanziario netto per acquisizioni             2.601  

 

 

I ricavi e i risultati al 31 dicembre 2021 del gruppo, a partire dalla data del suo consolidamento nel Gruppo Falck 

Renewables, sono i seguenti: 

 

(Euro/000) 2021 

Ricavi 13.282 

Utile / (perdita) del periodo                                 170 

 

6.6.3 Principi e tecniche di consolidamento 
 

Le societ¨ incluse nellôarea di consolidamento con il metodo dellôintegrazione globale sono quelle controllate 

dalla Capogruppo, anche attraverso quote di partecipazioni indirette. 

Le società collegate e quelle sulle quali la Capogruppo esercita un controllo congiunto con altri soggetti terzi 

vengono valutate con il metodo del patrimonio netto. 
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I bilanci delle societ¨ incluse nellôarea di consolidamento sono stati rettificati, ove necessario, per adeguarli a 

principi contabili, omogenei nell'ambito del Gruppo, che fanno riferimento agli IAS/IFRS. 

I bilanci delle società controllate vengono inclusi nel bilancio consolidato a partire dalla data da cui comincia il 

controllo e fino alla data in cui tale controllo cessa.  

Le attività e le passività, gli oneri e i proventi delle imprese consolidate sono assunti integralmente linea per linea 

nel bilancio consolidato (metodo dellôintegrazione globale); il valore contabile delle partecipazioni in ciascuna 

delle entità controllate è eliminato a fronte della corrispondente frazione di patrimonio netto di ciascuna delle 

entità partecipate, comprensiva degli eventuali adeguamenti al fair value del valore delle attività e delle passività 

effettuati alla data di acquisizione del controllo. Le quote del patrimonio netto e dellôutile o perdita di competenza 

delle interessenze di terzi sono iscritte separatamente in apposite voci del Patrimonio netto, del Conto economico 

e del Prospetto dellôutile complessivo.  

Le variazioni delle quote partecipative detenute (direttamente o indirettamente) dalla Società in entità controllate, 

le quali non determinano la modifica della qualificazione della partecipazione quale entità controllata, sono 

rilevate come transazioni di patrimonio netto. Il valore contabile del patrimonio netto di spettanza dei soci della 

controllante e delle interessenze di pertinenza dei terzi è rettificato al fine di riflettere la variazione della quota 

partecipativa. La differenza tra il valore contabile delle interessenze di terzi e il fair value del corrispettivo 

corrisposto o ricevuto è rilevato direttamente nel patrimonio netto di competenza dei soci della controllante.  

Differentemente, la cessione di quote che comportano la perdita del controllo determina la rilevazione a conto 

economico: (i) dellôeventuale plusvalenza/minusvalenza calcolata come differenza tra il corrispettivo ricevuto e 

la corrispondente frazione di patrimonio netto ceduta; (ii) dellôeffetto dellôallineamento al relativo fair value 

dellôeventuale partecipazione residua mantenuta; (iii) degli eventuali valori rilevati nelle altre componenti 

dellôutile complessivo relativi alla ex entità controllata per i quali sia previsto il reversal a conto economico. Il 

fair value alla data di perdita del controllo dellôeventuale partecipazione mantenuta, rappresenta il nuovo valore 

di iscrizione della partecipazione e, pertanto, il valore di riferimento per la successiva valutazione della 

partecipazione secondo i criteri di valutazione applicabili. I dividendi ricevuti dalla Capogruppo e dalle società 

consolidate, a fronte di partecipazioni incluse nell'area di consolidamento, sono stornati dal conto economico 

consolidato. 

Le voci di Stato Patrimoniale dei bilanci espressi in moneta estera sono convertite in euro applicando i cambi di 

fine periodo. 

Le voci di Conto Economico dei bilanci espressi in moneta estera sono convertite in euro ai cambi medi 

dellôesercizio. A parit¨ di ricavi e di margini in valuta locale, variazioni dei tassi di cambio possono comportare 

effetti sul controvalore in euro di ricavi, costi e risultati economici. 

Le differenze originate dalla conversione del patrimonio netto iniziale ai cambi di fine esercizio vengono imputate 

alla riserva da conversione monetaria, unitamente alla differenza tra il risultato economico e patrimoniale. 

Si precisa che i cambi applicati nelle operazioni di conversione sono i seguenti: 

 
Valore medio 2021 31.12.2021 Valore medio 2020 31.12.2020 

Lira Sterlina (GBP) 0,8596 0,84028 0,8897 0,8990 

Dollaro Usa (USD) 1,1827 1,1326 1,1422 1,2271 

Zloty Polonia (PLN) 4,5652 4,5969 4,4430 4,5597 

Peso messicano (MXN) 23,9852 23,1438 24,5194 24,416 

Nuovo Lev bulgaro (BGN) 1,9558 1,9558 1,9558 1,9558 

Yen giapponese (JPY) 129,8767 130,3800 121,8458 126,49 

Peso Cileno (CLP) 898,3900 964,3500 903,1400 872,52 

Dirham Emirati Arabi (AED)   4,1947 4,5065 

Corona Norvegese (NOK) 10,1633 9,9888   

Corona Svedese (SEK) 10,1465 10,2503   

Dollaro Australiano (AUD) 1,5749 1,5615 1,6549 1,5896 
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Partecipazioni in entità collegate e partecipazioni in joint venture  

 

Unôentit¨ collegata ¯ una partecipata in cui la partecipante detiene unôinfluenza notevole, ovvero il potere di 

partecipare alla determinazione delle politiche finanziarie e gestionali della partecipata, senza averne tuttavia il 

controllo od il controllo congiunto. Si presume che la partecipante abbia unôinfluenza notevole (a meno che non 

possa essere dimostrato il contrario) se essa possiede, direttamente o indirettamente tramite società controllate, 

almeno il 20% dei diritti di voto esercitabili. Una joint venture è un accordo a controllo congiunto nel quale le 

parti che detengono il controllo congiunto vantano diritti sulle attivit¨ nette dellôaccordo e, quindi, hanno 

unôinteressenza sul veicolo societario controllato congiuntamente. Le partecipazioni in entità collegate e joint 

ventures sono valutate secondo il metodo del patrimonio netto, come descritto al punto ñPartecipazioni valutate 

con il metodo del patrimonio nettoò. 

 

Aggregazioni aziendali e avviamento 

Le aggregazioni aziendali sono contabilizzate utilizzando il metodo dellôacquisizione, secondo quanto previsto 
dallôIFRS 3 - ñAggregazioni Aziendaliò. Sulla base di tale principio, il costo di una business combination è 
determinato alla data di assunzione del controllo ed è pari al fair value delle attività trasferite, delle passività 
sostenute o assunte, nonch® degli eventuali strumenti di capitale emessi dallôacquirente. Il corrispettivo di una 
business combination comprende anche una stima del fair value alla data di acquisizione dellôeventuale 
corrispettivo potenziale (cd contingent consideration) di acquisizione. Dopo la rilevazione iniziale, la variazione 
successiva del fair value del corrispettivo potenziale classificato come attività o passività, quale strumento 
finanziario che sia nellôoggetto dellôIFRS 9, ¯ rilevata nel conto economico o nel prospetto delle altre componenti 
di conto economico complessivo. Nei casi in cui il corrispettivo potenziale non ricade nello scopo dellôIFRS 9, ¯ 
misurato in accordo con lôappropriato IFRS. Se il corrispettivo potenziale ¯ classificato nel patrimonio netto, il 
suo valore non viene rideterminato e la sua successiva regolazione è contabilizzata nel patrimonio netto. I costi di 
acquisizione sono spesati nellôesercizio. 

 

Alla data di acquisizione del controllo, le attività acquisite e le passività assunte identificabili delle imprese 
partecipate ¯ determinato attribuendo ai singoli elementi dellôattivo e del passivo patrimoniale il loro fair value. 
Lôeventuale differenza residua rispetto corrispettivo, se positiva, ¯ iscritta alla voce dellôattivo ñAvviamentoò (di 
seguito anche goodwill). Se il fair value delle attivit¨ nette acquisite eccede lôinsieme del corrispettivo corrisposto, 
il Gruppo verifica nuovamente se ha identificato correttamente tutte le attività acquisite e tutte le passività assunte 
e rivede le procedure utilizzate per determinare gli ammontari da rilevare alla data di acquisizione. Se dalla nuova 
valutazione emerge ancora un fair value delle attività nette acquisite superiore al corrispettivo, la differenza (utile) 
viene rilevata a conto economico se non imputabile precedentemente a riduzione delle attività.; se negativa, è 
rilevata a conto economico. 

Nel caso di assunzione non totalitaria del controllo, la quota di patrimonio netto delle interessenze di terzi è 
determinata sulla base della quota di spettanza dei valori correnti attribuiti alle attività e passività alla data di 
assunzione del controllo, escluso lôeventuale goodwill a essi attribuibile (cosiddetto ñPartial goodwill methodò). 
In alternativa, ¯ rilevato lôintero ammontare del goodwill generato dallôacquisizione considerando, pertanto, anche 
la quota attribuibile alle interessenze di terzi (cosiddetto ñFull goodwill methodò); in questôultimo caso, le 
interessenze di terzi sono espresse al loro complessivo fair value includendo anche il goodwill di loro competenza. 
Il Gruppo decide distintamente per ogni aggregazione aziendale le modalità di determinazione del goodwill 
(Partial goodwill method o Full goodwill method) 

Nel caso di assunzione del controllo in fasi successive, il corrispettivo è determinato sommando il fair value, alla 
data di acquisizione del controllo, della partecipazione precedentemente detenuta nellôacquisita e lôammontare 
corrisposto per lôulteriore quota partecipativa. La differenza tra il fair value della partecipazione precedentemente 
detenuta rideterminato al momento dellôacquisizione del controllo e il relativo valore di iscrizione è imputata a 
conto economico. In sede di assunzione del controllo eventuali componenti precedentemente rilevati nelle altre 
componenti dellôutile complessivo sono imputati a conto economico ovvero in unôaltra posta del patrimonio netto, 
nel caso in cui non sia previsto il reversal a conto economico. Quando la determinazione dei valori delle attività 
e delle passivit¨ dellôacquisita ¯ operata in via provvisoria nellôesercizio in cui la business combination è conclusa, 
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i valori rilevati sono rettificati, con effetto retroattivo, non oltre i dodici mesi successivi alla data di acquisizione, 
per tener conto delle nuove informazioni su fatti e circostanze esistenti alla data di acquisizione. 

 

Acquisizioni di asset (c.d. asset acquisition) 

Secondo quanto stabilito dal principio IFRS 3 qualora le attività e le passività acquisite non si identifichino con 
un business, le stesse devono essere contabilizzate come unôacquisizione di asset (c.d. asset acquisition). In questo 
caso le attività e le passività acquisite sono rilevate al costo di acquisto, inclusivo dei costi di transazione, che 
presumibilmente si identifica con il valore di mercato alla data della transazione. A differenza di quanto illustrato 
nel paragrafo relativo alle aggregazioni aziendali, nel caso di un asset acquisition non è rilevata alcuna differenza 
residuale rispetto al corrispettivo pagato; pertanto, non viene iscritto alcun (goodwill o badwill). Come previsto 
dal principio contabile IAS 12 al paragrafo 15, non trattandosi di una business combination, in caso di asset 
acquisition non viene rilevata la fiscalità differita, a meno che la stessa acquisizione sia riferibile a investimenti 
in società controllate, filiali e società collegate, e a partecipazioni in joint venture, in cui siano soddisfatte le 
seguenti condizioni: 

a) il Gruppo è in grado di controllare i tempi dell'annullamento delle differenze temporanee; e 

b) è probabile che, nel prevedibile futuro, la differenza temporanea non si annullerà. 

 

Trattamento delle opzioni put su azioni di imprese controllate  

 

Secondo le disposizioni stabilite dal principio IAS 32, paragrafo 23, un contratto che contiene unôobbligazione 

per unôentit¨ di acquisire azioni per cassa o a fronte di altre attività finanziarie, dà luogo a una passività finanziaria 

per il valore attuale del prezzo di esercizio dellôopzione. Pertanto, qualora lôentit¨ non abbia il diritto 

incondizionato di evitare la consegna di cassa o di altri strumenti finanziari al momento dellôeventuale esercizio 

di una opzione put su azioni dôimprese controllate, si deve procedere allôiscrizione del debito; tutte le successive 

variazioni sono imputate a conto economico. Il medesimo trattamento contabile ¯ applicabile quandôanche oltre 

ad una opzione put, vi sia la contestuale presenza di una simmetrica opzione call, c.d. symmetrical put and call 

options related to non-controlling interest. Il Gruppo considera già acquisite, le azioni oggetto di opzioni put 

(ovvero di put e call incrociate), nei casi in cui non restino in capo ai soci terzi, i benefici economici ed i rischi 

connessi alla actual ownership delle azioni; pertanto, in tali circostanze, non procede alla rilevazione delle 

interessenze di terzi azionisti nel bilancio consolidato. 
 

Tratt amento delle opzioni put su azioni di imprese controllate  

 

Secondo le disposizioni stabilite dal principio IAS 32, paragrafo 23, un contratto che contiene unôobbligazione 

per unôentit¨ di acquisire azioni per cassa o a fronte di altre attivit¨ finanziarie, d¨ luogo a una passivit¨ finanziaria 

per il valore attuale del prezzo di esercizio dellôopzione. Pertanto, qualora lôentit¨ non abbia il diritto 

incondizionato di evitare la consegna di cassa o di altri strumenti finanziari al momento dellôeventuale esercizio 

di una opzione put su azioni dôimprese controllate, si deve procedere allôiscrizione del debito; tutte le successive 

variazioni sono imputate a conto economico. Il medesimo trattamento contabile ¯ applicabile quandôanche oltre 

ad una opzione put, vi sia la contestuale presenza di una simmetrica opzione call, c.d. symmetrical put and call 

options related to non-controlling interest. Il Gruppo considera già acquisite, le azioni oggetto di opzioni put 

(ovvero di put e call incrociate), nei casi in cui non restino in capo ai soci terzi, i benefici economici ed i rischi 

connessi alla actual ownership delle azioni; pertanto, in tali circostanze, non procede alla rilevazione delle 

interessenze di terzi azionisti nel bilancio consolidato. 

 

Transazioni infragruppo oggetto di elisione nel processo di consolidamento  

Gli utili derivanti da operazioni tra le imprese consolidate e non ancora realizzati nei confronti di terzi sono 

eliminati, così come sono eliminati i crediti, i debiti, i proventi e gli oneri, le garanzie, gli impegni e i rischi tra 

imprese consolidate. Gli utili non realizzati con società valutate secondo il metodo del patrimonio netto sono 

eliminati per la quota di competenza del Gruppo. In entrambi i casi, le perdite infragruppo non sono eliminate 

perché si considerano rappresentative di un effettivo minor valore del bene ceduto. 
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6.6.4 Principi contabili 

 
I principi contabili adottati per la redazione del bilancio consolidato sono conformi a quelli utilizzati per la 
redazione del bilancio consolidato al 31 dicembre 2020, ad eccezione dei principi applicabili dal 1° gennaio 2021. 
Le società controllate congiuntamente sono contabilizzate utilizzando il metodo del patrimonio netto. 

 
Si segnala, infine, che il Gruppo non ha adottato anticipatamente alcun altro principio, interpretazione o 
miglioramento emanato ma non ancora in vigore. 
 

Nuovi principi e modifiche entrati in vigore per la prima volta a partire dal 1° gennaio 2021 come previsto 

dallôUE in sede di omologazione. 

 

Con riferimento ai principi contabili, interpretazioni o miglioramenti in vigore dal 1° gennaio 2021, rispetto a 

quelli applicabili allôesercizio 2020, le seguenti modifiche non hanno determinato impatti significativi nel bilancio 

consolidato di Gruppo: 

 

- Modifica allôIFRS 4 Insurance Contracts - deferral of IFRS 9; 

- Modifica ai IFRS 9, IAS 39, IFRS 7, IFRS 4 and IFRS 16 Interest Rate Benchmark Reform - Phase 2. 

 

Nuovi principi e modifiche entrati in vigore per la prima volta a partire dal 1° aprile 2021 come previsto 

dallôUE in sede di omologazione. 

 

Modifica allôIFRS 16 Leases: Covid-19-Rent Concessions successive al 30 giugno 2021. 

Nuovi principi emanati e omologati dalla UE ma in vigore dal 1° gennaio 2022 

 

Modifica ai seguenti principi: IFRS 3 Business Combinations; IAS 16 Property Plant and equipment, IAS 37 

Provisions Contingent Liabilities and Contingent Assets and Annual Improvements 2018-2020. La società sta 

analizzando i possibili impatti. 

 

Nuovi principi e modifiche emanati e omologati dalla UE. I principi e modifiche entrano in vigore dal 1° 

gennaio 2023 

 

Di seguito i nuovi principi, interpretazioni o miglioramenti emanati e omologati dalla UE: 

- Modifica allôIFRS 17 Insurance Contracts; 

 

Nuovi principi e modifiche emanati non ancora omologati dalla UE. I principi e modifiche entrano in vigore 

dal 1° gennaio 2023 

 

Di seguito i nuovi principi, interpretazioni o miglioramenti emanati e non ancora omologati dalla UE: 

- Modifica allo IAS 1 Presentation of Financial Statements: Classification of Liabilities as Current or Non-

current and Classification of Liabilities as Current or Non-current - Deferral of Effective Date; 

- Modifica allo IAS 1 Presentation of Financial Statements and IFRS Practice Statement 2: Disclosure of 

Accounting policies; 

- Modifica allo IAS 8 Accounting policies, Changes in Accounting Estimates and Errors: Definition of 

Accounting Estimates. 

- Modifica allo IAS 12 Income Taxes: Deferred Tax related to Assets and Liabilities arising from a Single 

Transaction 

- Modifica allo IAS 17 Insurance contracts: Initial Application of IFRS 17 and IFRS 9 ï Comparative 

Information. 
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I più significativi principi contabili e criteri di valutazione utilizzati per la redazione del bilancio consolidato sono 

i seguenti: 

 

Immobilizzazioni immateriali  

Unôattivit¨ immateriale viene rilevata contabilmente solo se ¯ identificabile, controllabile, ed ¯ prevedibile che 

generi benefici economici futuri e il suo costo può essere determinato in modo attendibile.  

Sono iscritte al costo inclusivo degli oneri accessori e ammortizzate sistematicamente per il periodo della loro 

prevista utilità futura. 

Le immobilizzazioni immateriali, aventi vita utile definita, vengono iscritte al costo al netto dei relativi 

ammortamenti accumulati e di eventuali perdite durevoli di valore. Lôammortamento ¯ parametrato al periodo 

della loro prevista vita utile e inizia quando lôattivit¨ ¯ disponibile allôuso. 

Le immobilizzazioni immateriali aventi vita utile indefinita e quelle non ancora disponibili per lôutilizzo sono 

sottoposte a una verifica di perdita di valore (Impairment Test) almeno annualmente in occasione della chiusura 

del bilancio. 

I costi relativi allôacquisizione dei diritti derivanti da CIP 6/92 e altre concessioni sono ammortizzati secondo la 

durata delle relative convenzioni. 

Gli avviamenti derivano da aggregazioni aziendali e rappresentano lôeccedenza tra il costo dellôaggregazione 

rispetto allôinteressenza del gruppo nel fair value netto delle attivit¨, passivit¨ e passivit¨ potenziali identificabili 

dallôentit¨ acquisita. Lôavviamento viene sottoposto ad analisi di impairment test con cadenza almeno annuale, 

volta a individuare eventuali riduzioni durevoli di valore.  

Ai fini di una corretta effettuazione dellôanalisi di congruit¨ lôavviamento è stato allocato a ciascuna delle unità 

generatrici di flussi finanziari (Cash Generating Units, C.G.U.) che beneficiano degli effetti derivanti 

dallôacquisizione. 

Se lôavviamento ¯ stato allocato a unôunit¨ generatrice di flussi finanziari e lôentità dismette parte delle attività di 

tale unit¨, lôavviamento associato allôattivit¨ dismessa ¯ incluso nel valore contabile dellôattivit¨ quando si 

determina lôutile o la perdita della dismissione. Lôavviamento associato con lôattivit¨ dismessa ¯ determinato sulla 

base dei valori relativi dellôattivit¨ dismessa e della parte mantenuta dellôunit¨ generatrice di flussi finanziari. 

 

Costi di ricerca e sviluppo 

I costi di ricerca sono imputati nel conto economico dellôesercizio in cui sono sostenuti. I costi di sviluppo 

sostenuti in relazione ad un determinato progetto sono rilevati come attività immateriali quando il Gruppo è in 

grado di dimostrare: 

- la possibilit¨ tecnica di completare lôattivit¨ immateriale, di modo che sia disponibile allôutilizzo o alla 

vendita; 

- lôintenzione di completare lôattivit¨ e la propria capacit¨ ed intenzione di utilizzarla o venderla; 

- le modalit¨ con cui lôattivit¨ generer¨ benefici economici futuri; 

- la disponibilit¨ di risorse per completare lôattivit¨; 

- la capacità di valutare in modo attendibile il costo attribuibile allôattivit¨ durante lo sviluppo. 

Dopo la rilevazione iniziale, le attività di sviluppo sono valutate al costo decrementato degli ammortamenti o delle 

perdite di valore cumulate. Lôammortamento dellôattività inizia nel momento in cui lo sviluppo è completato e 

lôattivit¨ ¯ disponibile allôuso. Le attivit¨ di sviluppo sono ammortizzate con riferimento al periodo dei benefici 

attesi. Durante il periodo di sviluppo lôattivit¨ ¯ oggetto di verifica annuale dellôeventuale perdita di valore 

(impairment test). 

 

Immobilizzazioni materiali  

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo dôacquisizione o di produzione, comprensivo degli oneri 

accessori di diretta imputazione. 

Le immobilizzazioni materiali sono valutate al costo, al netto degli ammortamenti e delle perdite durevoli di 

valore accumulate, a eccezione dei terreni, che non sono ammortizzati e che sono valutati al costo al netto delle 

perdite di valore accumulate. 
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Qualora, per componenti rilevanti di tali immobilizzazioni materiali, esistessero vite utili differenti, a ciascun 

componente viene attribuita una propria vita utile al fine del calcolo degli ammortamenti (Component Approach). 

Le aliquote di ammortamento applicate sono quelle rappresentative della durata della vita utile economico-tecnica 

dei cespiti. 

 

I coefficienti applicati per le varie categorie sono qui di seguito riportati. 

(%) 

  

Fabbricati  4 - 10 

Impianti e macchinari 2,5 - 10 

Attrezzature     7 - 15 

Altri beni 6 - 20 

Beni gratuitamente devolvibili 5 - 10 

 

Nellôesercizio di entrata in funzione dei cespiti, tali aliquote sono state calcolate in base ai mesi di effettivo 

utilizzo. 

I costi di sviluppo sono capitalizzati e attribuiti ai cespiti, cui si riferiscono, solo dal momento in cui si è in grado 

di dimostrare tutti le seguenti condizioni: 

- la fattibilit¨ tecnica del completamento dellôattivit¨ immateriale in modo che essa sia disponibile per lôuso 
o la vendita; 

- lôintenzione di completare lôattivit¨ e di usarla o venderla; 

- lôabilit¨ di utilizzare o vendere lôattivit¨ stessa; 

- in quale modo lôattivit¨ generer¨ i futuri benefici economici; 

- la capacit¨ di valutare in modo attendibile il costo attribuibile allô attivit¨ immateriale durante il suo 
completamento; 

- di avere disponibilità di risorse tecniche, finanziarie e di altro tipo, necessarie per completare lo sviluppo 

e per lôutilizzo o la vendita dellôattivit¨ immateriale in oggetto. 

Fino ad allora sono imputati a carico dellôesercizio in cui sono sostenuti.  

I costi di manutenzione aventi natura ordinaria sono imputati a carico dellôesercizio in cui sono sostenuti. 

I costi di manutenzione aventi natura incrementativa sono attribuiti ai cespiti cui si riferiscono e ammortizzati in 

relazione alle residue possibilità di utilizzo degli stessi. 

Gli oneri finanziari sostenuti per la costruzione di un impianto o per la sua acquisizione sono capitalizzati fino al 

momento in cui il bene è pronto per essere impiegato nei processi produttivi. 

Lôammortamento ha inizio in coincidenza con la data di accettazione provvisoria (o definizione equivalente) 

dellôimpianto o di parti dello stesso in grado di produrre in modo continuativo secondo quanto inteso dal 

management della società. Contestualmente non sono più capitalizzati costi e oneri finanziari relativamente 

allôimpianto o alle parti dello stesso accettati, che viceversa verranno registrati a conto economico. 

 

Leasing  

 

Un contratto è, o contiene, un leasing se attribuisce a unôentit¨ il diritto di controllare lôutilizzo di un asset 

identificato per un determinato periodo di tempo in cambio di un corrispettivo. Applicando tale modello, il 

locatario riconosce: (i) nella propria situazione patrimoniale-finanziaria unôattivit¨, rappresentativa del relativo 

diritto dôuso, e una passivit¨, rappresentativa dellôobbligazione a effettuare i pagamenti previsti dal contratto, per 

tutti i leasing con durata superiore ai dodici mesi il cui valore non possa essere considerato non rilevante; (ii) nel 

conto economico lôammortamento dellôattivit¨ riconosciuta e separatamente gli interessi sul debito iscritto. Con 

riferimento alla durata del leasing, si procedere considerando oltre al periodo non annullabile del contratto, ove 

vi sia la ragionevole certezza, anche i periodi addizionali offerti dalle opzioni di estensione contrattualmente 

presenti, ovvero connessi al mancato esercizio delle opzioni di risoluzione anticipata del contratto. La passività 

per leasing è rilevata inizialmente a un ammontare pari al valore attuale dei seguenti pagamenti dovuti per il 

leasing non ancora effettuati alla commencement date: (i) pagamenti fissi (o sostanzialmente fissi), al netto di 

eventuali incentivi da ricevere; (ii) pagamenti variabili che dipendono dallôandamento di tassi o indici; (iii) stima 
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del pagamento, da parte del locatario, a titolo di garanzia del valore residuo; (iv) pagamento del prezzo di esercizio 

dellôopzione di acquisto, se il locatario ¯ ragionevolmente certo di esercitarla; e infine (v) pagamento di penalità 

contrattuali per la risoluzione del leasing, se il locatario è ragionevolmente certo di esercitare tale opzione. Il 

valore attuale dei pagamenti è determinato utilizzando un tasso di sconto pari al tasso di finanziamento 

incrementale del Gruppo tenuto conto della periodicità e della durata dei pagamenti previsti dal contratto di 

leasing. In seguito alla rilevazione iniziale, la passività per leasing è valutata al costo ammortizzato ed è 

rideterminata, in contropartita al valore di iscrizione del correlato right-of-use asset, in presenza di una variazione 

dei pagamenti dovuti per il leasing a seguito di: (i) rinegoziazioni contrattuali; (ii) variazioni di tassi o indici; o 

(iii) modifiche nelle valutazioni effettuate in merito allôesercizio delle opzioni contrattualmente previste (ad es. 

acquisto del bene locato, estensione o di risoluzione del contratto). Lôattivit¨ rappresentativa del diritto dôuso 

(right-of-use asset) è inizialmente rilevata al costo, determinato come sommatoria delle seguenti componenti: (i) 

lôimporto iniziale della lease liability; (ii) i costi diretti iniziali sostenuti dal locatario; (iii) eventuali pagamenti 

effettuati alla commencement date o prima della stessa, al netto di eventuali incentivi ricevuti dal locatore; e (iv) 

la miglior stima dei costi che il locatario prevede di sostenere per lo smantellamento e la rimozione dellôasset 

sottostante nonch® lôeventuale bonifica del sito (ovvero dei costi per riportare lôasset nelle condizioni stabilite dal 

contratto). Successivamente alla rilevazione iniziale, il right-of-use asset è rettificato per tener conto (i) delle 

quote di ammortamento, (ii) delle eventuali perdite di valore e (iii) degli effetti legati ed eventuali rideterminazioni 

della passività per leasing. 

 

Il Gruppo si avvale dellôesenzione pratica consentita per i leasing di breve durata e per quelli di modico valore, 

rilevando i pagamenti relativi a tali tipologie di leasing a conto economico come costi operativi lungo la durata 

del contratto di leasing. 

 

Perdite di valore di attività immobilizzate non finanziarie 

In presenza di situazioni potenzialmente generatrici di perdita di valore (e in ogni caso con cadenza almeno 

annuale per lôavviamento, le attivit¨ immateriali a vita utile indefinita e le attività immateriali non ancora 

disponibili allôuso), le immobilizzazioni materiali e immateriali vengono sottoposte a impairment test, stimando 

il  valore recuperabile dellôattivit¨ e confrontandolo con il relativo valore netto contabile. Il valore recuperabile di 

unôattivit¨ o di una Cash Generating Unit ̄  il maggiore tra il valore dôuso e il suo fair value (valore equo), dedotti 

i costi di vendita. 

Se il valore recuperabile risulta inferiore al valore contabile, questôultimo viene adeguato di conseguenza. Tale 

riduzione costituisce una perdita di valore (attribuita in via prioritaria al goodwill fino a concorrenza del suo 

ammontare), che viene imputata a conto economico. Le svalutazioni del goodwill non sono oggetto di ripristino 

di valore. 

Qualora una svalutazione effettuata precedentemente non avesse più ragione di essere mantenuta, il valore 

contabile viene ripristinato a quello nuovo derivante dalla stima, con il limite che tale valore non ecceda il valore 

netto di carico che lôattivit¨ avrebbe avuto, se non fosse stata effettuata nessuna svalutazione. Anche il ripristino 

di valore viene registrato a conto economico. 

Le Cash Generating Unit (CGU) sono definite dal Gruppo come il più piccolo gruppo, ragionevolmente 

identificabile, di attività che genera flussi finanziari in entrata ampiamente indipendenti dai flussi finanziari in 

entrata generati da altre attività o gruppi di attività.  

Per maggiori informazioni sulle modalit¨ seguite dal Gruppo per lo svolgimento dellôimpairment test si rinvia al 

successivo paragrafo ñImpairment testò.  

  

 

Titoli e partecipazioni 

 
Partecipazioni in altre imprese e altri titoli 

 

Le attività finanziarie rappresentative di partecipazioni minoritarie, in quanto non possedute per finalità di trading, 

sono valutate al fair value alternativamente con imputazione degli effetti: (i) nel conto economico (c.d. valutazione 
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al fair value rilevato in conto economico ovvero FVTPL) oppure (ii) nella riserva di patrimonio netto che accoglie 

le altre componenti dellôutile complessivo, senza previsione del loro reversal a conto economico in caso di 

realizzo (c.d. valutazione al fair value rilevato nel conto economico complessivo ovvero FVTOCI). Tale 

classificazione può essere fatta titolo per titolo, esclusivamente al momento della rilevazione iniziale, ed è 

irrevocabile. I dividendi provenienti da tali partecipazioni sono rilevati a conto economico alla voce ñProventi 

(oneri) su partecipazioniò. La valutazione al costo di una partecipazione minoritaria ¯ consentita nei limitati casi 

in cui il costo rappresenti unôadeguata stima del fair value.  

 

Partecipazioni in società collegate/joint venture 

 

Le compartecipazioni in società collegate/joint venture sono consolidate secondo il metodo del patrimonio netto, 

in ottemperanza allôIFRS 11. In applicazione del metodo del patrimonio netto, le partecipazioni sono inizialmente 

iscritte al costo e successivamente adeguate per tener conto: (i) della quota di pertinenza della partecipante ai 

risultati economici della partecipata realizzati dopo la data di acquisizione; (ii) della quota di pertinenza della 

partecipante delle altre componenti dellôutile complessivo della partecipata. I dividendi distribuiti dalla partecipata 

sono rilevati a riduzione del valore di iscrizione della partecipazione. Ai fini dellôapplicazione del metodo del 

patrimonio netto, si considerano le rettifiche previste per il processo di consolidamento (si veda anche il punto 

ñPrincipi e tecniche di consolidamentoò). Nel caso di assunzione di un collegamento (o controllo congiunto) in 

fasi successive, il costo della partecipazione viene misurato come sommatoria dei fair value delle interessenze 

precedentemente possedute e del fair value dei corrispettivi trasferiti alla data in cui la partecipazione si qualifica 

come collegata (o a controllo congiunto). Lôeffetto della rivalutazione del valore di iscrizione delle quote di 

partecipazione detenute antecedentemente allôassunzione del collegamento (o del controllo congiunto) viene 

rilevato a conto economico, inclusi eventuali componenti rilevati nelle altre componenti dellôutile complessivo. 

La cessione di quote di partecipazione che comporta la perdita del controllo congiunto o dellôinfluenza notevole 

sulla partecipata determina la rilevazione a conto economico: (i) dellôeventuale plusvalenza/minusvalenza 

calcolata come differenza tra il corrispettivo ricevuto e la corrispondente frazione del valore di iscrizione ceduta; 

(ii) dellôeffetto dellôallineamento al relativo fair value dellôeventuale partecipazione residua mantenuta; (iii) degli 

eventuali valori rilevati nelle altre componenti dellôutile complessivo relativi alla partecipata per i quali sia 

previsto il rigiro a conto economico. Il valore dellôeventuale partecipazione mantenuta, allineato al relativo fair 

value alla data di perdita del controllo congiunto o dellôinfluenza notevole, rappresenta il nuovo valore di 

iscrizione e pertanto il valore di riferimento per la successiva valutazione secondo i criteri di valutazione 

applicabili. In presenza di obiettive evidenze di perdita di valore, la recuperabilità del valore di iscrizione è 

verificata confrontando il valore contabile con il relativo valore recuperabile rilevando tale differenza nel conto 

economico alla voce ñProventi (oneri) su partecipazioniò. Quando vengono meno i motivi delle svalutazioni 

effettuate, le partecipazioni sono rivalutate nei limiti delle svalutazioni effettuate con imputazione dellôeffetto a 

conto economico alla voce ñProventi (oneri) su partecipazioniò. La quota di pertinenza della partecipante di 

eventuali perdite della partecipata, eccendente il valore di iscrizione della partecipazione è rilevata in un apposito 

fondo nella misura in cui la partecipante è impegnata ad adempiere a obbligazioni legali o implicite della 

partecipata, o comunque, a coprirne le sue perdite. 

 

Strumenti finanziari  

 

Attività finanziarie ï strumenti di debito  

 

In funzione delle caratteristiche dello strumento e del modello di business adottato per la relativa gestione, le 

attività finanziarie, che rappresentano strumenti di debito, sono classificate nelle seguenti tre categorie: (i) attività 

finanziarie valutate al costo ammortizzato; (ii) attività finanziarie valutate al fair value con imputazione degli 

effetti tra le altre componenti dellôutile complessivo (di seguito anche OCI); (iii) attivit¨ finanziarie valutate al 

fair value con imputazione degli effetti a conto economico. La rilevazione iniziale avviene al fair value; per i 

crediti commerciali privi di una significativa componente finanziaria, il valore di rilevazione iniziale è 

rappresentato dal prezzo della transazione. Successivamente alla rilevazione iniziale, le attività finanziarie che 

generano flussi di cassa contrattuali rappresentativi esclusivamente di pagamenti di capitale e interessi sono 

valutate al costo ammortizzato se possedute con la finalità di incassarne i flussi di cassa contrattuali (cosiddetto 
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business model hold to collect). Secondo il metodo del costo ammortizzato il valore di iscrizione iniziale è 

successivamente rettificato per tener conto dei rimborsi in quota capitale, delle eventuali svalutazioni e 

dellôammortamento della differenza tra il valore di rimborso e il valore di iscrizione iniziale. Lôammortamento ¯ 

effettuato sulla base del tasso di interesse interno effettivo che rappresenta il tasso che rende uguali, al momento 

della rilevazione iniziale, il valore attuale dei flussi di cassa attesi e il valore di iscrizione iniziale. I crediti e le 

altre attività finanziarie valutati al costo ammortizzato sono presentati nello stato patrimoniale al netto del relativo 

fondo svalutazione. Le attività finanziarie rappresentative di strumenti di debito il cui modello di business prevede 

sia la possibilità di incassare i flussi di cassa contrattuali sia la possibilità di realizzare plusvalenze da cessione 

(cosiddetto business model hold to collect and sell), sono valutate al fair value con imputazione degli effetti a OCI 

(di seguito anche FVTOCI). In tal caso sono rilevate a patrimonio netto, tra le altre componenti dellôutile 

complessivo, le variazioni di fair value dello strumento. Lôammontare cumulato delle variazioni di fair value, 

imputato nella riserva di patrimonio netto che accoglie le altre componenti dellôutile complessivo, ¯ oggetto di 

reversal a conto economico allôatto dellôeliminazione contabile dello strumento. Vengono rilevati a conto 

economico gli interessi attivi calcolati utilizzando il tasso di interesse effettivo, le differenze di cambio e le 

svalutazioni. Unôattivit¨ finanziaria rappresentativa di uno strumento di debito che non è valutata al costo 

ammortizzato o al FVTOCI è valutata al fair value con imputazione degli effetti a conto economico (di seguito 

FVTPL); rientrano in tale categoria le attività finanziarie possedute con finalit¨ di trading. Quando lôacquisto o la 

vendita di attivit¨ finanziarie avviene secondo un contratto che prevede il regolamento dellôoperazione e la 

consegna dellôattivit¨ entro un determinato numero di giorni, stabiliti dagli organi di controllo del mercato o da 

convenzioni del mercato (es. acquisto di titoli su mercati regolamentati), lôoperazione ¯ rilevata alla data del 

regolamento. Le attivit¨ finanziarie cedute sono eliminate dallôattivo patrimoniale quando i diritti contrattuali 

connessi allôottenimento dei flussi di cassa associati allo strumento finanziario scadono, ovvero sono trasferiti a 

terzi.  

 

Svalutazioni di attività finanziarie  

 

La valutazione della recuperabilità delle attività finanziarie rappresentative di strumenti di debito non valutate al 

fair value con effetti a conto economico ¯ effettuata sulla base del cosiddetto ñExpected Credit Loss modelò. In 

particolare, le perdite attese sono determinate sulla base del prodotto tra: (i) lôesposizione vantata verso la 

controparte al netto delle relative mitiganti (cosiddetta ñExposure At Defaultò); (ii) la probabilit¨ che la 

controparte non ottemperi alla propria obbligazione di pagamento (cosiddetta ñProbability of Defaultò); (iii) la 

stima, in termini percentuale, della quantità di credito che non si riuscirà a recuperare in caso di default (cosiddetta 

ñLoss Given Defaultò) definita, sulla base delle esperienze pregresse e delle possibili azioni di recupero esperibili 

(ad es. azioni stragiudiziali, contenziosi legali, ecc.). Per la clientela commerciale, la valutazione delle perdite 

attese è generalmente basata su una provision matrix, costruita raggruppando, ove opportuno, i crediti in cluster 

appropriati ai quali applicare percentuali di svalutazione definite sulla base dellôesperienza di perdite pregresse, 

rettificate, ove necessario, per tener conto di informazioni previsionali in merito al rischio di credito della 

controparte o di cluster di controparti. Considerate le caratteristiche dei mercati regolati, si considerano in default 

le esposizioni creditizie scadute da oltre 90 giorni ovvero, in ogni caso, le esposizioni creditizie in contenzioso o 

per le quali sono in corso azioni di ristrutturazione/rinegoziazione. Sono definite in contenzioso le esposizioni per 

le quali sono stati attivati, o si è in procinto di attivare, interventi di recupero del credito tramite procedimenti 

legali/giudiziali. Le svalutazioni dei crediti commerciali e degli altri crediti sono rilevate nel conto economico, al 

netto delle eventuali riprese di valore, nella voce ñRiprese di valore (svalutazioni) nette di crediti commerciali e 

altri creditiò. La recuperabilit¨ dei crediti finanziari a lungo termine concessi a società collegate e joint venture, il 

cui rimborso non è pianificato o non è probabile nel prevedibile futuro, e che nella sostanza rappresentano un 

ulteriore investimento nelle stesse, ¯ valutata, in primo luogo, sulla base dellôexpected credit loss model e, in 

secondo luogo, unitamente alla partecipazione nella società collegata/joint venture, applicando il metodo del 

patrimonio netto.  

 

 

 

 

 



FALCK SpA ï Relazione e bilancio al 31 dicembre 2021 

6.6 Note Esplicative Consolidato 
 
 

pagina 62 
 

Passività finanziarie  

 

Le passività finanziarie, diverse dagli strumenti derivati, inclusive dei debiti finanziari, dei debiti commerciali, 

degli altri debiti e delle altre passività sono iscritte inizialmente al fair value ridotto di eventuali costi connessi 

alla transazione; successivamente sono rilevate al costo ammortizzato utilizzando ai fini dellôattualizzazione il 

tasso di interesse effettivo, cos³ come illustrato al punto precedente ñAttivit¨ finanziarieò. Le passivit¨ finanziarie 

sono eliminate quando sono estinte, ovvero quando lôobbligazione specificata nel contratto ¯ adempiuta, 

cancellata o scaduta.  

 

Compensazione di attività e passività finanziarie  

 

Le attività e passività finanziarie sono compensate nello stato patrimoniale quando si ha il diritto legale alla 

compensazione, correntemente esercitabile, e si ha lôintenzione di regolare il rapporto su base netta (ovvero di 

realizzare lôattivit¨ e contemporaneamente estinguere la passivit¨).  

 

Strumenti finanziari derivati e hedge accounting  

 

Gli strumenti finanziari derivati, inclusi quelli impliciti (Embedded derivative) sono attività e passività rilevate al 

fair value secondo i criteri indicati al successivo punto ñValutazioni al fair valueò. Nellôambito della strategia e 

degli obiettivi definiti per la gestione del rischio, la qualificazione delle operazioni come di copertura richiede: (i) 

la verifica dellôesistenza di una relazione economica tra lôoggetto coperto e lo strumento di copertura tale da 

operare la compensazione delle relative variazioni di valore e che tale capacità di compensazione non sia inficiata 

dal livello del rischio di credito di controparte; (ii) la definizione di un hedge ratio coerente con gli obiettivi di 

gestione del rischio, nellôambito della strategia di risk management definita, operando, ove necessario, le 

appropriate azioni di ribilanciamento (rebalancing). Le modifiche degli obiettivi di risk management, il venir 

meno delle condizioni indicate in precedenza per la qualificazione delle operazioni come di copertura ovvero 

lôattivazione di operazioni di ribilanciamento determinano la discontinuazione prospettica, totale o parziale, della 

copertura. Al fine di qualificare unôoperazione come fair value hedge o cash flow hedge, allôinizio della copertura 

è predisposta una documentazione formale che illustra le strategie e gli obiettivi della gestione del rischio e 

individua lo strumento di copertura, quello coperto, la natura del rischio coperto nonché le modalità attraverso le 

quali si valuterà se la relazione di copertura soddisfa i requisiti di efficacia della copertura. Quando i derivati di 

copertura coprono il rischio di variazione del fair value degli strumenti oggetto di copertura (fair value hedge; es. 

copertura della variabilità del fair value di attività/passività a tasso fisso), i derivati sono rilevati al fair value con 

imputazione degli effetti a conto economico; coerentemente, gli strumenti oggetto di copertura sono adeguati per 

riflettere a conto economico le variazioni del fair value associate al rischio coperto, indipendentemente dalla 

previsione di un diverso criterio di valutazione applicabile generalmente alla tipologia di strumento. Quando i 

derivati coprono il rischio di variazione dei flussi di cassa degli strumenti oggetto di copertura (cash flow hedge; 

es. copertura della variabilità dei flussi di cassa di attività/passività per effetto delle oscillazioni dei tassi di 

interesse o dei tassi di cambio), le variazioni del fair value dei derivati considerate efficaci sono inizialmente 

rilevate nella riserva di patrimonio netto afferente le altre componenti dellôutile complessivo e successivamente 

imputate a conto economico coerentemente agli effetti economici prodotti dallôoperazione coperta. Nel caso di 

copertura di transazioni future che comportano lôiscrizione di unôattivit¨ o di una passivit¨ non finanziaria, le 

variazioni cumulate del fair value dei derivati di copertura, rilevate nel patrimonio netto, sono imputate a rettifica 

del valore di iscrizione dellôattivit¨/ passivit¨ non finanziaria oggetto della copertura (cosiddetto basis 

adjustment). La quota non efficace della copertura è iscritta nella voce di conto economico ñ(Oneri)/Proventi da 

strumenti derivatiò. Le variazioni del fair value dei derivati che non soddisfano le condizioni per essere qualificati 

come di copertura, ivi incluse le eventuali componenti inefficaci degli strumenti derivati di copertura, sono rilevate 

a conto economico. In particolare, le variazioni del fair value dei derivati non di copertura su tassi di interesse e 

su valute sono rilevate nella voce di conto economico ñ(Oneri)/Proventi da strumenti derivatiò. I derivati impliciti, 

incorporati allôinterno di attivit¨ finanziarie, non sono oggetto di separazione contabile; in tali fattispecie, lôintero 

strumento ibrido è classificato in base ai criteri generali di classificazione delle attività finanziarie. I derivati 

impliciti incorporati allôinterno di passivit¨ finanziarie e/o attivit¨ non finanziarie sono separati dal contratto 

principale e rilevati separatamente se lo strumento implicito: (i) soddisfa la definizione di derivato; (ii) nel suo 
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complesso non è valutato al fair value con imputazione degli effetti a conto economico (FVTPL); (iii) se le 

caratteristiche e i rischi del derivato non sono strettamente collegati a quelli del contratto principale. La verifica 

dellôesistenza di derivati impliciti da scorporare e valutare separatamente ¯ effettuata al momento in cui lôimpresa 

entra a far parte del contratto e, successivamente, in presenza di modifiche nelle condizioni del contratto che 

determinino significative variazioni dei flussi di cassa generati dallo stesso.  

 

 

Contratti di cessione di energia a lungo termine (PPA) 

 

La valutazione dei contratti di cessione di energia a lungo termine, cd. Corporate Power Purchase Agreements 

(PPA) varia a seconda della natura, fisica o finanziaria, della transazione sottostante. 

Generalmente, i contratti che prevedono la consegna fisica dellôenergia seguono le regole previste dallôIFRS 15 e 

qualificati come executory contracts, qualora anche i requisiti previsti dallôIFRS 9 per lôapplicazione della c.d. 

own use exemption vengano rispettati, mentre i contratti finanziari, anche definiti virtuali, seguono la disciplina 

prevista dallôIFRS 9 per gli strumenti finanziari e classificati come strumenti derivati, valutati al fair value. 

Per entrambe le tipologie, vengono presi in considerazione anche i requisiti dettati dallôIFRS 16 in modo da 

escludere ex-ante la presenza di un leasing. Viene inoltre eseguita unôanalisi di dettaglio delle clausole contrattuali 

in modo da identificare la eventuale presenza di derivati incorporati, da scorporare dal contratto primario e 

valutare separatamente a fair value. 

 

Per i contratti classificati come strumenti finanziari derivati e per i derivati incorporati, il Gruppo, ricorrendone i 

presupposti, applica l'hedge accounting, 

 

I contratti finanziari sottoscritti dal Gruppo si distinguono principalmente in due tipologie: la prima (c.d. contract 

for differences) prevede lôidentificazione di un prezzo fisso e la regolazione con la controparte per differenziali, 

positivi o negativi, a seconda che il prezzo spot di un determinato indice di mercato (es. PUN), alle date 

contrattuali, sia superiore o inferiore rispetto al prezzo fisso. La seconda categoria, invece, prevede la concessione 

a favore del Gruppo di unôopzione di vendita ad un determinato strike price (floor), da esercitare qualora il prezzo 

di mercato alle date contrattuali sia inferiore allo strike, a fronte del pagamento di un premio da corrispondere alla 

controparte.   

 

Valutazione al fair value  

 

Il fair value è il corrispettivo che pu¸ essere ricevuto per la cessione di unôattivit¨ o che pu¸ essere pagato per il 

trasferimento di una passività in una regolare transazione tra operatori di mercato alla data di valutazione (i.e. exit 

price). Il fair value di unôattivit¨ o passività è determinato adottando le valutazioni che gli operatori di mercato 

utilizzerebbero nella determinazione del prezzo dellôattivit¨ o della passivit¨. La valutazione del fair value 

suppone, inoltre, che lôattivit¨ o la passivit¨ sia scambiata nel mercato principale o, in assenza dello stesso, nel 

pi½ vantaggioso a cui lôimpresa ha accesso. La determinazione del fair value di unôattivit¨ non finanziaria ¯ 

effettuata considerando la capacità degli operatori di mercato di generare benefici economici impiegando tale 

attivit¨ nel suo massimo e migliore utilizzo (cosiddetto ñHighest and best useò), o vendendola a un altro 

partecipante al mercato in grado di utilizzarla massimizzandone il valore. La determinazione del massimo e 

migliore utilizzo dellôasset ¯ effettuata dal punto di vista degli operatori di mercato anche nellôipotesi in cui 

lôimpresa intenda effettuarne un utilizzo differente; si presume che lôutilizzo corrente da parte della societ¨ di 

unôattivit¨ non finanziaria sia il massimo e migliore utilizzo della stessa, a meno che il mercato o altri fattori non 

suggeriscano che un differente utilizzo da parte degli operatori di mercato sia in grado di massimizzarne il valore. 

La valutazione del fair value di una passività, sia finanziaria sia non finanziaria, o di uno strumento di capitale, 

tiene conto del prezzo quotato per il trasferimento di una passività o uno strumento di capitale identici o similari; 

se tale prezzo quotato non è disponibile, si considera la valutazione della corrispondente attività posseduta da un 

operatore di mercato alla data della valutazione. Il fair value degli strumenti finanziari è determinato considerando 

il rischio di credito della controparte di unôattivit¨ finanziaria (cosiddetto ñCredit Valuation Adjustmentò - CVA) 

e il rischio di inadempimento, da parte dellôentit¨ stessa, con riferimento a una passivit¨ finanziaria (cosiddetto 

ñDebit Valuation Adjustmentò - DVA). Nella determinazione del fair value, è definita una gerarchia di criteri 
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basata sullôorigine, la tipologia e la qualità delle informazioni utilizzate nel calcolo. Tale classificazione ha 

lôobiettivo di stabilire una gerarchia in termini di affidabilit¨ del fair value, dando la precedenza allôutilizzo di 

parametri osservabili sul mercato che riflettono le assunzioni che i partecipanti al mercato utilizzerebbero nella 

valutazione dellôattivit¨/passivit¨. La gerarchia del fair value prevede i seguenti livelli: 

¶ livello 1: input rappresentati da prezzi quotati (non modificati) in mercati attivi per attività o passività 

identiche alle quali si può accedere alla data di valutazione; 

¶ livello 2: input, diversi dai prezzi quotati inclusi nel Livello 1, che sono osservabili, direttamente o 

indirettamente, per le attività o passività da valutare; 

¶ livello 3: input non osservabili per lôattivit¨ o la passivit¨. In assenza di quotazioni di mercato disponibili, 

il fair value è determinato utilizzando tecniche di valutazione, adeguate alle singole fattispecie, che 

massimizzino lôuso di input osservabili rilevanti, riducendo al minimo lôutilizzo di input non osservabili.  

Per le attività e passività rilevate nel bilancio su base ricorrente, il Gruppo determina se siano intervenuti dei 

trasferimenti tra i livelli della gerarchia rivedendo la categorizzazione (basata sullôinput di livello più basso, che 

è significativo ai fini della valutazione del fair value nella sua interezza) a ogni chiusura di bilancio. 

 

Rimanenze 

 

Le giacenze di magazzino sono valutate al minore fra il costo di acquisto e il corrispettivo valore di mercato. 

Il metodo del costo utilizzato è il costo medio ponderato. 

Le scorte obsolete e di lento rigiro sono svalutate in relazione alla loro possibilità di utilizzo o di realizzo. 

I lavori in corso su ordinazione sono iscritti sulla base dei corrispettivi maturati con ragionevole probabilità, 

determinati mettendo in relazione il costo sostenuto con il costo totale previsto per il completamento dei contratti 

in caso di commesse pluriennali.  

 

Attività e passività contrattuali nette 

 

Le attività contrattuali e le passività contrattuali da valutazione commesse a lungo termine sono iscritte sulla base 

dei corrispettivi contrattuali, definiti con ragionevole certezza con i committenti, in relazione allo stato di 

avanzamento dei lavori. 

In considerazione della natura dei contratti e della tipologia dei lavori, lôavanzamento ¯ determinato mediante 

lôutilizzo di un metodo basato sugli input in base alla percentuale che emerge dal rapporto fra i costi sostenuti 

rispetto ai costi totali stimati da contratto (metodo del cost-to-cost). 

Per recepire gli effetti economici derivanti dallôapplicazione di tale metodo, rispetto ai corrispettivi rilevati tra i 

ricavi della gestione caratteristica, vengono iscritte tra le ñattivit¨ contrattuali netteò le differenze positive tra i 

corrispettivi maturati in relazione allo stato di avanzamento dei lavori e i ricavi contabilizzati, mentre tra le 

ñpassivit¨ contrattuali netteò vengono iscritte le differenze negative. 

La classificazione tra attivit¨ e passivit¨ contrattuali, come stabilito dallôIFRS 15, è in funzione del rapporto tra 

la prestazione eseguita, valorizzata secondo il metodo del cost-to-cost e il pagamento del cliente per anticipi 

contrattuali e acconti ricevuti su lavori certificati; se il valore risultante è positivo, il saldo netto della commessa 

¯ esposto nella voce ñattivit¨ contrattuali netteò, viceversa, ¯ esposto nella voce ñpassivit¨ contrattuali netteò. Le 

ñattivit¨ contrattuali netteò e ñpassivit¨ contrattuali netteò fanno riferimento al gruppo Falck Renewables, iscritto 

con il metodo previsto dal principio contabile IFRS 5. 

Nella valutazione delle attività contrattuali si tiene conto di tutti i costi di diretta imputazione a commessa, nonché 

dei rischi contrattuali e delle clausole di revisione quanto hanno unôalta probabilità di riconoscimento. 

Le richieste del committente che modificano lôoggetto del lavoro originario (varianti) si considerano 

nellôammontare complessivo dei corrispettivi quando hanno unôalta probabilit¨ di riconoscimento da parte del 

committente; analogamente, le altre richieste di corrispettivi aggiuntivi (claim) derivanti, ad esempio, da maggiori 

oneri sostenuti per cause imputabili al committente, si considerano nellôammontare complessivo dei corrispettivi 

solo quando hanno unôalta probabilit¨ di riconoscimento nei confronti della controparte. 
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Disponibilità liquide  

Le disponibilità liquide e i depositi a breve termine comprendono il denaro in cassa e i depositi a vista e a breve 

termine; in questo ultimo caso con scadenza originaria prevista non oltre i dodici mesi. Le disponibilità liquide e 

i mezzi equivalenti sono iscritti in bilancio al valore nominale e al cambio a pronti a fine esercizio, se in valuta, 

corrispondente al fair value.  

 

 

 

Attività non correnti destinate alla vendita e discontinued operations 

Le attività non correnti e le attività correnti e non correnti dei gruppi in dismissione sono classificate come 

destinate alla vendita se il relativo valore di iscrizione sarà recuperato principalmente attraverso la vendita 

piuttosto che attraverso lôuso continuativo. Questa condizione si considera rispettata quando la vendita è altamente 

probabile e lôattivit¨ o il gruppo in dismissione ¯ disponibile per una vendita immediata nelle sue attuali 

condizioni. In presenza di un programma di vendita di una controllata che comporta la perdita del controllo, tutte 

le attività e passività di tale partecipata sono classificate come destinate alla vendita, a prescindere dal fatto che, 

dopo la cessione, si mantenga o meno una quota di partecipazione non di controllo. La verifica del rispetto delle 

condizioni previste per la classificazione di un item come destinato alla vendita comporta che la Direzione 

Aziendale effettui valutazioni soggettive formulando ipotesi ragionevoli e realistiche sulla base delle informazioni 

disponibili. Le attività non correnti destinate alla vendita, le attività correnti e non correnti afferenti a gruppi in 

dismissione e le passività direttamente associabili sono rilevate nella situazione patrimoniale - finanziaria 

separatamente dalle altre attivit¨ e passivit¨ dellôimpresa. Immediatamente prima della classificazione come 

destinate alla vendita, le attività e le passività rientranti in un gruppo in dismissione sono valutate secondo i 

principi contabili a esse applicabili. Successivamente, le attività non correnti destinate alla vendita non sono 

oggetto di ammortamento e sono valutate al minore tra il valore di iscrizione e il relativo fair value, ridotto degli 

oneri di vendita (si veda il precedente punto ñValutazioni al fair valueò). La classificazione come destinate alla 

vendita di partecipazioni valutate secondo il metodo del patrimonio netto implica la sospensione dellôapplicazione 

di tale criterio di valutazione; pertanto, in questa fattispecie il valore di iscrizione è pari al valore derivante 

dallôapplicazione del metodo del patrimonio netto alla data della riclassifica. Lôeventuale differenza negativa tra 

il valore di iscrizione delle attività non correnti e il fair value ridotto degli oneri di vendita è imputata a conto 

economico come svalutazione; le eventuali successive riprese di valore sono rilevate sino a concorrenza delle 

svalutazioni rilevate in precedenza, ivi incluse quelle riconosciute anteriormente alla qualificazione dellôattivit¨ 

come destinata alla vendita. Le attività non correnti e le attività correnti e non correnti (e le eventuali passività a 

queste associate) dei gruppi in dismissione, classificate come destinate alla vendita, costituiscono una 

discontinued operation se, alternativamente: (i) rappresentano un ramo autonomo di attività significativo o 

unôarea geografica di attività significativa; (ii) fanno parte di un programma di dismissione di un significativo 

ramo autonomo di attivit¨ o unôarea geografica di attivit¨ significativa; o (iii) si riferiscono a una controllata 

acquisita esclusivamente al fine della sua vendita. I risultati delle discontinued operations, nonch® lôeventuale 

plusvalenza/minusvalenza realizzata a seguito della dismissione, sono indicati distintamente nel conto economico 

in unôapposita voce, al netto dei relativi effetti fiscali, anche per gli esercizi posti a confronto. Quando si verificano 

eventi che non consentono più di classificare le attività non correnti o i gruppi in dismissioni come destinati alla 

vendita, gli stessi sono riclassificati nelle rispettive voci di stato patrimoniale e rilevati al minore tra: (i) il valore 

di iscrizione alla data di classificazione come destinati alla vendita; e (ii) il valore recuperabile alla data della 

riclassifica. 

 

Fondi rischi e oneri 

I fondi per rischi e oneri sono relativi ad accantonamenti che vengono stanziati solo quando si ritiene di dover far 

fronte a unôobbligazione (legale o implicita) derivante da un evento passato e per la quale ¯ probabile un utilizzo 

di risorse il cui ammontare deve poter essere stimato in maniera affidabile. 

Non si procede invece ad alcun stanziamento a fronte di rischi per i quali il manifestarsi di una passività è soltanto 

possibile. In questa evenienza si procede a darne menzione nellôapposita sezione informativa su impegni e rischi 

e non si procede ad alcun stanziamento. 

Tali fondi si suddividono in: 
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Fondo rischi cause in corso 

Il fondo accoglie lo stanziamento dei costi futuri per contenziosi in corso. 
 
Fondo rischi partecipate 

Il fondo viene stanziato a fronte di potenziali rischi di perdite durevoli di valore relative alle partecipazioni non 

consolidate.  
 
Fondo valorizzazione ambientale 

Sulla base di apposite perizie redatte da esperti specializzati del settore, nel fondo in esame sono accantonati i 

futuri oneri da sostenere per lo smantellamento degli impianti di produzione di energia elettrica alla fine della loro 

vita utile, con contropartita incremento di valore del cespite cui si riferiscono. Tali importi iscritti nelle 

immobilizzazioni materiali sono assoggettati ad ammortamento solo per lôimporto che eccede i proventi attesi 

derivanti dalla vendita dei materiali di recupero.  

Inoltre, in tale fondo sono accantonati i futuri oneri da sostenere per il ripristino delle zone interessate da 

discariche, in accordo con gli impegni assunti in sede di rilascio delle autorizzazioni da parte delle autorità 

competenti. Tali oneri, che invece transitano da conto economico, sono quantificati anchôessi sulla base di 

preventivi predisposti da società specializzate. 
 
Fondo rischi diversi 

Tale fondo accoglie i futuri oneri, non rientranti nelle sopra menzionate casistiche, ragionevolmente quantificabili 

nell'ammontare, ma non certi nella loro manifestazione temporale. 

 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato  

I benefici a dipendenti erogati successivamente alla cessazione del rapporto di lavoro (post employment benefits 

del tipo ña benefici definitiò) e altri benefici a lungo termine (other long term benefits) sono soggetti a valutazioni 

attuariali. La passività iscritta in bilancio è rappresentata dal valore attuale dellôobbligazione del Gruppo. Gli utili 

e le perdite attuariali sono riconosciuti a patrimonio netto. 

La valutazione delle passività è effettuata da attuari indipendenti. 

In particolare, in seguito alla Legge finanziaria del 27 dicembre 2006, n.296 si è valutato ai fini dello IAS 19 solo 

la passivit¨ relativa al TFR maturato in azienda, poich® le quote in maturazione vengono versate a unôentit¨ 

separata. In conseguenza di tali versamenti lôazienda non avr¨ pi½ obblighi connessi allôattivit¨ lavorativa prestata 

in futuro dai dipendenti. 

 

Contributi pubblici  

I contributi pubblici sono rilevati in bilancio nel momento in cui vi è la ragionevole certezza che la società 

rispetterà tutte le condizioni previste per il ricevimento dei contributi e che i contributi stessi saranno o sono stati 

ricevuti. Quando i contributi sono correlati a componenti di costo sono rilevati come ricavi, ma sono ripartiti 

sistematicamente sugli esercizi in modo da essere commisurati ai costi che intendono compensare. Nel caso in cui 

un contributo sia correlato a una attivit¨, lôattivit¨ e il contributo sono rilevati per i loro valori nominali e il rilascio 

a conto economico avviene progressivamente, a quote costanti, lungo la vita utile attesa dellôattivit¨ di riferimento. 

Laddove il Gruppo riceve un contributo non monetario, lôattivit¨ e il contributo sono rilevati al loro valore 

nominale e rilasciati a conto economico, a quote costanti, lungo la vita utile attesa dellôattivit¨ di riferimento. Nel 

caso di finanziamenti o forme di assistenza a questi assimilabili prestati da enti governativi o istituzioni simili che 

presentano un tasso di interesse inferiore al tasso corrente di mercato, lôeffetto legato al tasso di interesse 

favorevole è considerato come un contributo pubblico aggiuntivo. 

 

Debiti tributari  

I debiti per imposte sono registrati sulla base della previsione dell'onere di imposta di pertinenza dellôesercizio 

per ogni singola società, tenuto anche conto dei crediti d'imposta e delle perdite a nuovo utilizzate nel periodo. 

 

Patrimonio netto 

Le azioni ordinarie sono iscritte come capitale sociale e il loro valore corrisponde al valore nominale. 

I costi direttamente attribuibili a operazioni sul capitale della Capogruppo sono contabilizzati a riduzione del 

patrimonio netto. 
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Azioni proprie  

Le azioni proprie riacquistate sono rilevate al costo e portate in diminuzione del patrimonio netto. Lôacquisto, la 

vendita o la cancellazione di azioni proprie non danno origine a nessun profitto o perdita nel conto economico.  

La differenza tra il valore di acquisto e il corrispettivo, in caso di riemissione, è rilevata nella riserva sovraprezzo 

azioni.  
 
Piano di stock grant 
Si segnala che in data 7 maggio 2020 lôAssemblea dei Soci di Falck Renewables SpA ha approvato il piano di 
incentivazione 2020-2022, regolato tramite strumenti di capitale. Il piano prevede lôassegnazione a titolo gratuito 
allôAmministratore Delegato e ad alcuni dirigenti e dipendenti chiave allôinterno della Societ¨ e delle sue societ¨ 
controllate, di massime n. 1.800.000 azioni ordinarie Falck Renewables SpA pari a un massimo di circa lo 
0,6177% del capitale sociale. 
 
Il costo delle operazioni regolate con strumenti di capitale è determinato dal fair value alla data in cui 
lôassegnazione ¯ effettuata utilizzando un metodo di valutazione appropriato, come spiegato in dettaglio nelle note 
della presente relazione finanziaria a cui si rimanda, e non è oggetto di alcun successivo aggiornamento. 
Il fair value dei servizi ricevuti dai titolari del Piano di stock grant come corrispettivo degli strumenti 
rappresentativi di capitale assegnati viene determinato indirettamente facendo riferimento al fair value di questi 
ultimi. Tale costo viene rilevato tra i costi per il personale o tra i servizi, nel caso in cui il beneficiario del piano 
di incentivazione sia un soggetto non dipendente, lungo il periodo in cui sono soddisfatte le condizioni relative al 
raggiungimento di obiettivi e alla prestazione del servizio (c.d. vesting period) con contropartita una specifica 
riserva di Patrimonio Netto. I costi cumulati rilevati sono commisurati alla migliore stima del numero di strumenti 
partecipativi che arriveranno effettivamente a maturazione. Il costo contabilizzato nel risultato del periodo 
rappresenta la variazione del costo cumulato rilevato allôinizio e alla fine del periodo.  

Nessun costo viene rilevato per i diritti che non arrivano a maturazione in quanto non vengono soddisfatte le 

condizioni di performance o di servizio. 

 

Operazioni in valuta  

La valuta di presentazione del Gruppo ¯ lôeuro che rappresenta la valuta in cui viene predisposto e pubblicato il 

bilancio consolidato. 

Le operazioni in valuta estera sono contabilizzate sulla base dei cambi vigenti alla data di effettuazione delle 

transazioni. I crediti e i debiti in valuta sono allineati ai cambi di fine esercizio. I relativi utili o perdite di 

conversione sono accreditati o addebitati a conto economico per il periodo di competenza. 

Le poste non monetarie valutate al costo storico in valuta estera sono convertite utilizzando il tasso di cambio in 

vigore alla data dellôoperazione.  

Le poste non monetarie iscritte al valore equo sono convertite utilizzando il tasso di cambio alla data di 

determinazione del valore. 

 

Ricavi  

 

Il Gruppo sviluppa, progetta, realizza e gestisce impianti di produzione di energia da eolico, solare, biomasse e 

waste to energy. Tramite il gruppo Vector Cuatro, il Gruppo Falck Renewables completa la presenza nella catena 

del valore fornendo servizi di gestione degli asset fotovoltaici ed eolici in operation. Tramite Energy Team SpA, 

acquista a fine 2018, il Gruppo opera nellôambito dei servizi di controllo dei consumi e di gestione della flessibilità 

sui mercati elettrici. Inoltre, tramite Falck Next Energy Srl opera nella gestione e vendita di energia. 

Ai sensi del principio contabile IFRS 15 il Gruppo ha identificato le seguenti principali tipologie di ricavi: 

 
i) Vendita di energia elettrica  

Il Gruppo vende lôenergia prodotta dai propri impianti. I relativi ricavi sono rilevati nel momento in cui lôenergia 

è immessa in rete, sulla base delle misurazioni disponibili, e sono valorizzati sulla base delle tariffe in essere così 

come definite dai Power & Purchase Agreement in corso. 
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ii)  Ricavi derivanti da incentivi per la produzione da fonte rinnovabile 

Il Gruppo ottiene incentivi per la produzione di energia da fonti rinnovabili, erogati dalle autorità competenti in 

ciascuno stato in cui opera. I relativi ricavi sono rilevati per competenza, in base alla produzione dellôesercizio e 

valorizzati sulla base delle tariffe spettanti (c.d. Feed-in Tariff).  
 

iii)  Ricavi derivanti dal conferimento di rifiuti  

Le societ¨ operanti nel settore WtE rilevano i ricavi relativi ai conferimenti di rifiuti avvenuti nellôesercizio sulla 

base delle condizioni contrattuali previste con i clienti. I contratti in essere non presentano clausole che prevedono 

corrispettivi variabili, sconti commerciali o sconti basati sui volumi. 
 

iv) Prestazioni di servizi  

Il Gruppo svolge attività di prestazione di servizi di asset management, engineering e transactions e servizi di 

efficienza energetica. I contratti prevedono generalmente la fatturazione di canoni mensili o periodici per le 

attività prestate, rilevati secondo competenza. Nel caso di corrispettivi variabili (esempio: success fees), se i ricavi 

non possono essere attendibilmente misurati, il Gruppo ne rinvia la rilevazione finché questa incertezza è risolta. 

Ai sensi dellôIFRS 15, lôeventuale corrispettivo variabile deve essere stimato alla data di sottoscrizione del 

contratto e successivamente aggiornato. 

 
v) Interessi 

I ricavi di natura finanziaria vengono riconosciuti in base alla competenza temporale. 
 
 

vi) Dividendi 

I dividendi sono rilevati quando sorge il diritto a ricevere il pagamento, che normalmente corrisponde alla delibera 

assembleare di distribuzione dei dividendi.  

 

Altri proventi  

Sono relativi a vendita di progetti a valori non correlati allôattivit¨ caratteristica del Gruppo e, nel rispetto dello 

IAS 1 attualmente in vigore, sono classificati nelle partite ordinarie e soggetti a evidenza in nota integrativa se di 

importo rilevante. 

 

Costi 

I costi sono indicati al netto dei resi, degli sconti, degli abbuoni e dei premi, nonché delle imposte direttamente 

connesse con l'acquisto delle merci e le prestazioni di servizi. 

 

 

Imposte 

Le imposte sul reddito vengono calcolate e accantonate in relazione alla valutazione dellôonere fiscale di 

competenza dellôesercizio nel rispetto della vigente normativa.  

Le imposte differite sono calcolate utilizzando il cosiddetto liability method su tutte le differenze temporanee 

risultanti alla data di bilancio tra i valori fiscali presi a riferimento per le attività e le passività e i valori riportati 

in bilancio.  

Le imposte differite attive vengono rilevate solo nella misura in cui sia probabile che le differenze temporanee 

deducibili si riverseranno nellôimmediato futuro e che vi siano adeguati utili fiscali a fronte dei quali le differenze 

temporanee possano essere utilizzate. Il valore delle imposte differite attive viene riesaminato a ogni chiusura di 

esercizio e viene ridotto nella misura in cui non risulti più probabile che sufficienti utili fiscali possano rendersi 

disponibili in futuro in modo da permettere a tutto o a parte di tale credito di essere utilizzato. Le imposte differite 

attive non riconosciute sono riesaminate con periodicità annuale alla data di chiusura del bilancio e vengono 

rilevate nella misura in cui ¯ diventato probabile che lôutile fiscale sia sufficiente a consentire che tali imposte 

differite attive possano essere recuperate.  
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Le imposte sul reddito relative a poste rilevate direttamente a patrimonio netto sono imputate anchôesse 

direttamente a patrimonio netto e non a conto economico. 

Le attività e le passività fiscali differite vengono valutate con le aliquote fiscali che si prevede saranno applicabili 

nellôesercizio nel quale sar¨ realizzata lôattivit¨ o sar¨ estinta la passivit¨ e sono classificate tra le attività e 

passività non correnti. 
 
Imposta sul valore aggiunto 

I ricavi, i costi e le attività sono rilevati al netto delle imposte sul valore aggiunto a eccezione del caso in cui: 

- tale imposta applicata allôacquisto di beni o servizi risulti indetraibile, nel qual caso essa viene rilevata 

come parte del costo di acquisto dellôattivit¨ o parte della voce di costo rilevata a conto economico; 

- si riferisca a crediti e debiti commerciali esposti includendo il valore dellôimposta. 

Lôammontare netto delle imposte indirette sulle vendite che possono essere recuperate da o pagate allôerario ¯ 

incluso a bilancio tra gli altri crediti o debiti a seconda del saldo contabile. 

 

Utilizzo di stime contabili  

La stesura del bilancio consolidato e delle note illustrative ha richiesto lôutilizzo di stime e assunzioni sia nella 

determinazione di alcune attività e passività sia nella valutazione delle passività potenziali. I risultati a posteriori 

che deriveranno dal verificarsi degli eventi potrebbero pertanto differire da tali stime. Le stime e le assunzioni 

considerate sono riviste su base continua e gli effetti di eventuali variazioni sono iscritti immediatamente in 

bilancio. 

Lôutilizzo di stime ¯ particolarmente rilevante per le seguenti tematiche:  

- la valutazione che le immobilizzazioni materiali e immateriali, ivi incluso lôavviamento, siano iscritte 
a bilancio per un valore non superiore al loro valore recuperabile (cd. Impairment test). La stima del 

valore recuperabile dipende dalle valutazioni della Direzione Aziendale riguardanti i flussi di cassa 

attesi quantificati alla luce delle informazioni disponibili al momento della stima sulla base di giudizi 

soggettivi sullôandamento di variabili future, quali i prezzi, i costi, i tassi di crescita della domanda, i 

profili produttivi, e sono attualizzati utilizzando un tasso che tiene conto del rischio inerente allôattivit¨ 

interessata; 

- fondi di smantellamento e ripristino di siti industriali (decommissioning). La valutazione delle passività 

future connesse agli obblighi di decommissioning e di ripristino di siti industriali è un processo 

complesso basato su ipotesi tecniche e finanziarie del Management supportate, ove necessario, da 

perizie di esperti indipendenti. Tali passività riflettono i costi stimati di smantellamento, di rimozione 

e di bonifica che il Gruppo, al termine delle attività di produzione e di funzionamento di un sito 

produttivo, dovrà sostenere per ripristinarne le condizioni ambientali in conformità a quanto 

disciplinato dalla normativa locale nonché a quanto stabilito da specifici accordi contrattuali; 

- Aggregazioni aziendali. La rilevazione delle operazioni di business combinations implica lôattribuzione 

alle attivit¨ e passivit¨ dellôimpresa acquisita della differenza tra il costo di acquisto e il valore netto 

contabile. Per la maggior parte delle attivit¨ e delle passivit¨, lôattribuzione della differenza ¯ effettuata 

rilevando le attività e le passività al loro fair value. La parte non attribuita se positiva è iscritta al 

goodwill, se negativa è imputata a conto economico; 

- Fondi per rischi e oneri per contenziosi legali e fiscali. La stima degli accantonamenti in queste materie 

è frutto di un processo complesso che comporta giudizi soggettivi da parte della Direzione aziendale. 

- Fair value. La determinazione del fair value di strumenti finanziari e non finanziari rappresenta un 

processo articolato caratterizzato dallôutilizzo di metodologie e tecniche di valutazione complesse e che 

prevedere la raccolta di informazioni aggiornate dai mercati di riferimento e/o lôutilizzo di dati di input 

interni. Analogamente alle altre stime, la determinazione del fair value, ancorché basata sulle migliori 

informazioni disponibili e sullôadozione di adeguate metodologie e tecniche di valutazione, risulta 

intrinsecamente caratterizzata da elementi di aleatoriet¨ e dallôesercizio di un giudizio professionale e 

potrebbe determinare previsioni di valori differenti rispetto a quelli che si andranno effettivamente a 

realizzare. 
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6.6.5 Gestione del rischio finanziario: obiettivi e criteri  

 

Gli strumenti finanziari del Gruppo diversi dai derivati comprendono i finanziamenti bancari, depositi bancari a 

vista e a breve termine. Tali strumenti sono destinati a finanziare le attività operative del Gruppo. Il Gruppo ha 

effettuato operazioni in derivati, principalmente interest rate swap. Lo scopo è sterilizzare il rischio di tasso di 

interesse delle operazioni del Gruppo e delle sue fonti di finanziamento. 

I rischi principali generati dagli strumenti finanziari del Gruppo sono il rischio di cambio, di tasso di interesse, il 

rischio di liquidità e il rischio di credito.  

 

Di seguito si riportano i principali rischi del Gruppo Falck, in relazione alle attività continued operation: 

 

Rischio di tasso dôinteresse e di cambio 

 

Falck adotta una policy di copertura del rischio di tasso di interesse. Sebbene non definisca in via anticipata un 

obiettivo che specifichi la quota parte massima tollerata di indebitamento a tasso variabile, la società segue prassi 

operative consolidate volte a monitorare il rischio ed evitare lôassunzione di posizioni di natura speculativa. 

La valutazione sullôopportunit¨ e sulla tipologia delle coperture ¯ effettuata di volta in volta, in relazione alla 

rilevanza dellôesposizione e alle condizioni correnti dei mercati finanziari. 

 

Rischio di credito  

 

Il rischio di credito è inteso sia come perdite potenziali dovute alla possibile inadempienza dei clienti sia come 

rischio di controparte connesso alla negoziazione di altre attività finanziarie. Il rischio di credito sopportato da 

Falck è molto contenuto sia dal lato clienti commerciali sia quando si considerino le controparti finanziarie.  

 

Rischio di liquidità 

 

Si segnala che, in data 24 febbraio 2022 ¯ stato perfezionato lôincasso derivante dalla cessione della controllata 

Falck Renewables Spa per un importo complessivo di euro 1.540.413 migliaia ed è stato contestualmente estinto 

il finanziamento di euro 90 milioni azzerando di fatto lôesposizione della societ¨ nei confronti del sistema 

bancario.  

 

Di seguito si riportano i principali rischi del Gruppo Falck Renewables, considerata una discontinued operation: 

 

Rischio di cambio  

Lôeffetto derivante dalla variazione dei tassi di cambio tra il momento in cui si origina il rapporto in valuta estera 

e il momento di perfezionamento della relativa transazione (incasso/pagamento) viene definito rischio di 

transazione. Tale rischio impatta direttamente sul risultato economico ed è determinato in relazione alla valuta di 

conto di ciascuna società del Gruppo. 

Lôattivit¨ di gestione del rischio cambio effettuata dal Gruppo si articola nel monitoraggio della bilancia valutaria, 

nella determinazione di eventuali esposizioni e nelle contestuali operazioni di copertura di tipo plain vanilla, come 

la vendita o lôacquisto di divisa a termine 

 

Rischio di tasso dôinteresse  

Lôesposizione del Gruppo al rischio di mercato per le variazioni del tasso di interesse riguarda principalmente le 

obbligazioni a lungo termine assunte dal Gruppo, ricorrendo a un mix di interessi fissi e variabili. Per gestire 

questo mix in maniera efficiente, il Gruppo stipula contratti di interest rate swap (IRS), con i quali concorda di 

scambiare, a specifici livelli, la differenza fra interessi a tasso fisso e interessi a tasso variabile calcolata riferendosi 

a un capitale nozionale predefinito. Gli IRS sono designati a coprire le obbligazioni sottostanti.  

 

Rischio di credito  

Il Gruppo tratta quasi esclusivamente con clienti affidabili.  
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Il rischio di credito riguarda le altre attività finanziarie del Gruppo, che comprendono disponibilità liquide e mezzi 

equivalenti, attività finanziarie disponibili per la vendita e alcuni strumenti derivati e presenta un rischio massimo 

pari al valore contabile di questa attività. Il consolidamento del gruppo Vector Cuatro, di Energy Team e del 

gruppo Saet non ha modificato sostanzialmente il rischio di credito anzidetto 

 

Rischio di liquidità  

 

Si segnala che, in data 12 giugno 2015, modificato in data 30 luglio 2018, è stato sottoscritto da Falck SpA un 

nuovo contratto di finanziamento (Corporate Loan), avente scadenza 31 dicembre 2023 (nuova scadenza a seguito 

della modifica apportata in data 30 luglio 2018), con un pool di primari istituti di credito. 

Contestualmente sono state rimodulate le due linee di credito (term e revolving). In particolare, la linea Term è 

stata ridotta di euro 20 milioni (passando da euro 50 milioni a euro 30 milioni) e la linea revolving è stata 

incrementata di euro 10 milioni (passando da euro 25 milioni a euro 35 milioni).  

In data 12 novembre 2020 il Corporate Loan ̄  stato nuovamente modificato con lôinserimento di una terza tranche 

di finanziamento di 31,5 milioni di euro completamente utilizzata. 

 

Tale contratto è soggetto a due covenant finanziari: il primo relativo al rapporto Market value / Loan, rilevato 

periodicamente dalla Banca Agente, che deve essere uguale o superiore al rapporto di 1,25; il secondo è relativo 

al rispetto di un massimale su alcune tipologie di ulteriori indebitamenti finanziari di Falck SpA. 

 

LôAssemblea straordinaria del 26 luglio 2018 ha prorogato ulteriormente la scadenza dei prestiti obbligazionari 

al 31 dicembre 2023 che sono stati riclassificati a medio lungo termine.  

Si precisa inoltre che i prestiti obbligazionari sono attualmente postergati e subordinati al finanziamento Corporate 

che scadrà il 31 dicembre 2023. 

 

In data 20 dicembre 2021 la società ha eseguito unôoperazione di rifinanziamento integrale del Corporate Loan in 

essere, attraverso lôaccensione di un finanziamento a breve termine per cassa per un importo complessivo di Euro 

90.000 migliaia (il ñFinanziamentoò). In particolare, il Finanziamento è stato utilizzato per rimborsare 

integralmente il Corporate Loan originario.  

 

Il Finanziamento ha scadenza sei mesi dalla data di sottoscrizione e potrà essere rinnovato per altri 6 mesi in caso 

di esercizio, da parte di Falck Spa del diritto di opzione concessole dalla banca finanziatrice. Il tasso di interesse 

applicato ¯ rappresentato dallôEuribor a 3 mesi oltre ad uno spread dello 0,5% con un tasso minimo applicato pari 

allo 0%. Il ñFinanziamentoò potr¨ inoltre essere usato dalla Societ¨ per far fronte alle proprie esigenze finanziarie 

come specificate nel Contratto di Finanziamento, ivi incluso, tra lôaltro, il pagamento di costi, spese, imposte, 

tasse e altri oneri connessi all'estinzione del Corporate Loan ed ai rapporti collegati, degli interessi relativi ai 

Prestiti Obbligazionari Falck, di eventuali rimborsi (parziali o integrali) o riacquisti (parziali o integrali) dei 

Prestiti Obbligazionari Falck. 

Tale finanziamento è garantito dal pegno di N. 145.706.947 azioni (rappresentanti il 50% + 1 azione) della 

controllata Falck Renewables e non è soggetto al rispetto di covenant finanziari. 

 

 

gruppo Falck Renewables 

 

Lôobiettivo del Gruppo ¯ di conservare un equilibrio tra mantenimento della provvista e flessibilit¨ attraverso 

lôuso di scoperti e finanziamenti. Il Gruppo ha stipulato un contratto di finanziamento per un importo di 325.000 

migliaia di euro in data 12 giugno 2015 avente scadenza il 31 dicembre 2023, che ha lo scopo di soddisfare le 

esigenze di liquidità della Capogruppo ed essere utilizzato per erogare capitale e finanziamenti alle controllate. 

Alla data del 31 dicembre 2021 il Gruppo ha utilizzato il suddetto finanziamento per 135 milioni di euro. 

Il finanziamento anzidetto ¯ soggetto, tra lôaltro, a covenant finanziari relativi al rapporto, calcolato con 

riferimento al bilancio consolidato, tra ñposizione finanziaria netta ed Ebitdaò e ñposizione finanziaria netta e 

patrimonio nettoò: tali parametri sono stati rispettati al 31 dicembre 2021 sulla base del presente bilancio.  
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Si segnala che, in data 8 febbraio 2022, le banche finanziatrici del Corporate Loan hanno autorizzato (in anticipo 

rispetto alla cessione della maggioranza di Falck Renewables Spa da parte di Falck Spa a Green Bidco S.p.A, 

indirettamente controllata da IIF, avvenuta il 24 febbraio 2022) il cambio di controllo da Falck Spa al nuovo 

azionista di maggioranza. In pari data le banche hanno autorizzato anche la modifica della definizione di Posizione 

Finanziaria Netta e di Patrimonio Netto che non includerà più, con efficacia già dal 31 dicembre 2021, il mark to 

market negativo e positivo (e la relativa riserva di patrimonio netto) delle operazioni di derivati di copertura 

sullôenergia elettrica. I ratio finanziari al 31 dicembre 2021 sono quindi calcolati secondo questa definizione 

modificata. 

 

Inoltre, alla data del 31 dicembre 2021 le disponibilità liquide, non legate ai project financing, sono pari a 196.350 

migliaia di euro e sono depositate, a breve termine, su istituti bancari, dopo preventiva valutazione del rischio di 

controparte. 
 
Le disponibilità liquide, relative alle società del Gruppo, finanziate secondo lo schema del project financing, sono 

principalmente costituite dalle giacenze sui conti correnti bancari e devono operare nel rispetto degli impegni 

legati ai contratti di project financing. Per il Settore eolico tale disponibilità liquida ammonta a 89.663 migliaia 

di euro, mentre quella relativa ai progetti del Settore WtE, biomasse e fotovoltaico ammonta a 15.987 migliaia di 

euro. Il Gruppo valuta come accettabile il rischio di credito relativo a tali depositi. 

 

Il 16 settembre 2020 Falck Renewables SpA ha collocato con successo la propria offerta di un prestito 

obbligazionario senior unsecured equity-linked green per 200 milioni di euro con scadenza al 23 settembre 2025.  

Con tale operazione, Falck Renewables SpA conferma il proprio impegno per la sostenibilità nell'ambito della 

propria strategia di finanziamento, contribuendo così alla crescita del mercato della Green Finance. 

I proventi netti del prestito obbligazionario equity linked green, ai sensi del Green Financing Framework,  saranno 

utilizzati per finanziare e/o rifinanziare, in tutto o in parte, asset di energia rinnovabile nuovi o esistenti con un 

conseguente notevole impatto ambientale (Eligible Green Assets) nel rispetto dei Green Bond Principles 

pubblicati dalla International Capital Markets Association (ICMA) nel 2018 e dei Green Loan Principles 

pubblicati dalla Loan Market Association (LMA) a maggio 2020. 

Per effetto del cambio di controllo il prezzo di conversione si è aggiustato da 7,22 euro a 5,7735 euro.  

 

 

Rischi connessi alla gestione delle commodities 

 

Nel 2021 il Gruppo ha gestito autonomamente la quasi totalit¨ dellôenergia prodotta in Italia e circa un terzo 

dellôenergia prodotta nel Regno Unito e negli anni successivi il volume gestito è destinato ad aumentare sia tramite 

la gestione di impianti di proprietà di terzi, sia internalizzando la gestione della parte del portafoglio del gruppo 

ad oggi dispacciato da operatori terzi. 

I risultati del Gruppo sono esposti al: 

(v) rischio volume, derivante dalla non programmabilità della produzione degli impianti alimentati da fonte 

eolica o solare, la cui produzione dipende dalla disponibilità delle risorse naturali; 

(vi) rischio di volatilità dei prezzi delle commodity trattate; 

(vii)  rischio operativo, derivante dal livello di adeguatezza dellôinsieme delle misure tecniche e organizzative 

messe in atto dal Gruppo per svolgere le attivit¨ connesse al dispacciamento dellôenergia elettrica sul 

mercato; 

(viii)  rischio di controparte, derivante dallôincapacit¨ dellôoff-taker di rispettare le obbligazioni assunte nel 

periodo contrattuale. 

 

Per mitigare tali rischi, ¯ stata istituita unôapposita struttura allôinterno della funzione Energy Management che, 

sulla base di specifiche Risk Policy approvate a livello di Gruppo, effettua attività di hedging (strategie di fixing 

dei prezzi dei volumi fisici sottostanti al portafoglio), trading (strategie volte a realizzare margini sfruttando la 

volatilità dei prezzi) e analisi di mercato mediante modelli statistici.  

In ottica di continuo miglioramento dei processi e con lôobiettivo di assicurare un presidio costante nel proprio 

sistema di controllo interno, ̄ stata inoltre istituita da inizio 2019 unôapposita struttura allôinterno della funzione 
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di Risk Management, cui ¯ affidata lôattivit¨ di monitoraggio e reporting dellôesposizione ai rischi del Portfolio 

di Gruppo e il coordinamento delle attività di sviluppo delle risk policy e degli strumenti di monitoraggio e 

reporting utilizzati (ETRM).  

Le risk policy hanno lôobiettivo di definire il profilo di rischio ritenuto accettabile dal Gruppo nellôambito delle 

attività di Hedging e Trading, prevedendo lôadozione di specifici limiti di rischio in termini di capitale di rischio 

VaR e Stop Loss, indicatori di performance e processi di escalation per lôimpiego di strumenti derivati finanziari 

comunemente utilizzati sul mercato, al fine di contenere lôesposizione stessa entro i limiti approvati.  

 

Al fine di ottimizzare il processo di execution delle attività di hedging e trading, Falck Next Energy Srl ha 

completato nel corso del 2019 il processo di onboarding sulla piattaforma di mercato European Energy Exchange 

(EEX) ed ha aumentato ed esteso le linee di credito con diversi operatori finanziari, al fine di avere un miglior 

accesso in tempo reale ai contratti derivati dei mercati elettrici, riducendo i rischi di execution e contenendo le fee 

associate alle singole operazioni. Dal primo semestre del 2020 il Gruppo si è attivato sui mercati del gas 

continentale (TTF e altri) ed Henry hub (gas Stati Uniti) rispettivamente sugli Exchanges ICE e CME Nymex, 

mentre nel secondo semestre 2020 Falck Next Energy Srl si è abilitata sulla piattaforma della Joint Allocation 

Office (JAO), al fine di operare sul mercato delle opzioni aventi come sottostante il differenziale dei prezzi delle 

borse elettriche dellôEuropa Continentale.  

 

(i) Rischio volume 

 

Lôesposizione al rischio volume pu¸ condurre in corso dôanno a delle situazioni di over/under hedging rispetto 

alla produzione attesa in fase di definizione di budget, mentre a livello giornaliero può condurre a delle differenze 

tra il programma vincolante del Mercato del Giorno Prima (MGP), poi corretto sulle differenti sessioni del 

Mercato Infragiornaliero (MI), e lôeffettiva energia immessa in rete, con potenziale impatto in termini di maggiori 

costi di sbilanciamento. Le strategie di gestione del rischio volume nel breve termine prevedono unôattivit¨ di 

ottimizzazione giornaliera dei programmi di produzione sui mercati del Mercato del Giorno Prima e Infra-

Giornaliero e si basa su lôutilizzo di strumenti di forecasting meteorologico (vento, irraggiamento, temperatura) 

accurati alla frequenza oraria/mezzôoraria per limitare le differenze tra i programmi di immissione e lôeffettivo 

prodotto. Altre azioni di mitigazione del rischio volume prevedono strategie di prevenzione e protezione per la 

gestione dei fermi impianti, programmati e no, unitamente a una politica di hedging che prevede un livello soglia 

di copertura al fine di limitare fenomeni di overhedging. 

 

(ii)  Rischio prezzo 

 

Per la gestione del rischio prezzo, la funzione di Energy Management copre, attraverso lôutilizzo di swap 

finanziari, lôesposizione ai prezzi spot dei mercati elettrici nei limiti previsti dalla Energy Risk Policy e dai 

contratti PPA (Power Purchase Agreement) in essere con le controparti terze a cui è stata conferita la 

responsabilità del ritiro della energia. Tali contratti consentono la fissazione del prezzo per i volumi di produzione.  

Da gennaio 2021 il Gruppo ha adottato una nuova Hedging Policy che prevede uno schema di hedging per la 

gestione dellôesposizione al rischio prezzo degli asset europei e che ha come obiettivo di coprire una percentuale 

dei volumi di produzione attesi da ogni asset pari a circa il 70%, al fine di minimizzare la variabilità dei risultati 

finanziari del Gruppo derivanti dalla volatilità dei prezzi della elettricità. Il volume da coprire per ogni asset è 

definito su base mensile, al fine di considerare la stagionalità della produzione attesa e minimizzare il rischio di 

over/underhedging. Tale percentuale è valutata anche alla luce della situazione e della volatilità dei mercati 

secondo un approccio flessibile. 

La Falck Next Energy Srl è stata incaricata di implementare questo schema di hedging e sono stati definiti, per 

ogni paese e per le diverse granularità temporali dei prodotti finanziari utilizzati per effettuare le coperture (Anno, 

Trimestre, Mese), dei benchmark di riferimento con lôobiettivo di valutarne la performance e individuare lôextra 

valore generato mediante lôimplementazione di tale schema di copertura. 
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(iii)  Rischio operativo relativo allôattivit¨ di Energy Management 

 

Per la gestione e lôidentificazione delle misure adeguate a minimizzare il rischio operativo relativo alle attivit¨ di 

commercializzazione dellôenergia del Gruppo, la struttura di Energy Management, con il supporto delle funzioni 

Operations e IT, effettua regolarmente un assessment delle procedure aziendali, dei flussi informativi (da e verso 

gli impianti), dellôinfrastruttura IT impiegata nellôattivit¨ di dispacciamento e nella qualit¨ dei dati utilizzati 

nellôambito di tale attivit¨. Tali attività assicurano che la gestione operativa degli impianti e le attività legate al 

dispacciamento siano svolte nel rispetto delle procedure aziendali e con adeguati livelli di affidabilità e di 

tracciabilit¨. Per sopperire al rischio operativo nellôattivit¨ di dispacciamento è stata implementata una turnistica 

di 24 ore su 24, 7 giorni su 7. 

Infine, in ottica di continuo miglioramento dei processi e delle operazioni di mercato, è stata finalizzata ad inizio 

2019 lôimplementazione del sistema di Trading e Risk Management con cui sono gestite le attività di monitoraggio 

e reporting. Inoltre, nel primo semestre del 2020 sono state individuate, per i mercati i cui exchange sono operativi 

24 ore su 24, delle technicalities di esecuzione degli ordini automatici, che consentono di gestire il rischio 

operativo negli orari di mercato non presidiati. 

Nel corso del 2020 è stato dato impulso ad un progetto di Business Continuity per rafforzare le procedure di 

gestione dei mercati e prevenire errori/problematiche che possano nascere da interruzioni del business per cause 

di varia natura. Nel 2021, il medesimo progetto è stato esteso con un focus sul processo di dispacciamento nel 

Regno Unito. 

 

Inoltre, da inizio 2019 la Falck Next Energy Srl è diventata Balance Service Provider (BSP) ed ha partecipato alle 

aste indette da Terna per lôapprovvigionamento di risorse di dispacciamento per i titolari di Unit¨ Virtuali Abilitate 

Miste (UVAM). Tale attivit¨ richiede lôinvio ed il caricamento dei profili di flessibilit¨ dei clienti aggregati 

allôinterno delle UVAM ed una gestione operativa sul mercato MSD per rispondere alle sollecitazioni di Terna.  

.  

 

 

 

 

(iv) Rischio controparte 

 

Per i progetti di nuova realizzazione che non beneficiano di un sistema di remunerazione garantito (FiT, CfD) e/o 

incentivato, il gruppo negozia dei contratti Renewable Power Purchase Agreement (Renewables PPA) a prezzo 

fisso la cui durata è, generalmente, superiore ai 5 anni ai fini di mitigare il rischio di prezzo, stabilizzando i cash 

flow del progetto anche per facilitare per tali progetti lôaccesso ai sistemi di finanziamento, mediante project 

financing. La controparte in tali contratti (off-taker) sono, generalmente, imprese che consumano lôenergia 

prodotta dallôimpianto o altri soggetti (trader/utility) che rivendono lôenergia ritirata dallôimpianto a soggetti terzi. 

Nel caso del Renewable PPA, il rischio controparte per il Gruppo ¯ il rischio che lôoff-taker nel periodo 

contrattuale non sia in grado di rispettare le obbligazioni assunte (es. ritiro delle quantità di energia oggetto del 

contratto, ritardo nei pagamenti e difficoltà finanziarie, ecc).  

La gestione del rischio controparte è pertanto uno degli elementi principali di attenzione anche al fine di ottenere 

la bancabilità di un progetto.  

Nel gruppo Falck Renewables la gestione del rischio controparte comprende una valutazione circa la solidità 

attuale dellôoff-taker nel fornire garanzie ed una visione prospettica dei rischi che potrebbero insorgere nel lungo 

periodo rispetto alla tenuta del contratto. Risulta molto importante la definizione di una struttura contrattuale che 

possa mitigare, nel lungo periodo, i rischi operativi derivanti dalla gestione di tale tipologia di operazioni.  
In alcuni casi, al fine di coprire il rischio controparte e favorire la finanziabilità del progetto, il gruppo richiede 

allôofftaker il rilascio di garanzie bancarie oppure di parent company guarantee che coprano una percentuale del 

valore nozionale del contratto per tutta la sua durata. 
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6.6.6 Cessione della partecipazione di controllo di Falck Renewables Spa 
 

Nel corso del 2021, il Consiglio di Amministrazione di Falck Renewables SpA ha deliberato di dare avvio al 

processo di ricerca di un partner strategico in grado di supportare i progetti di crescita di medio-lungo periodo 

della Società; nel processo di ricerca Falck Renewables SpA è stata assistita da propri consulenti esterni. Nel 

contesto sopra descritto è stata oggetto di studio, in primo luogo da parte del Comitato Remunerazioni di Falck 

Renewables Spa, lôopportunit¨ di adottare un modello di incentivazione straordinaria, volto ad allineare al meglio 

gli interessi del management allôobiettivo di creazione di valore per tutti gli azionisti della Societ¨ in caso di 

perfezionamento di unôoperazione straordinaria con il menzionato partner strategico che consenta al contempo 

(i) agli azionisti di ottenere la possibilità di dismettere la propria partecipazione a condizioni favorevoli, e (ii) a 

Falck Renewables SpA di beneficiare del supporto di un nuovo azionista di riferimento che ne condivida gli 

obiettivi di creazione di valore in modo sostenibile nel lungo periodo e contribuisca al loro raggiungimento. 

 

In data 19 ottobre 2021, Falck SpA e Infrastructure Investments Fund Intôl Acquisitions Ltd. (il ñPartnerò), 

investitore istituzionale di cui J.P. Morgan Investment Management è advisor, hanno sottoscritto un accordo 

(share purchase agreement) per lôacquisto, da parte del Partner, della partecipazione rappresentativa del 60% del 

capitale di Falck Renewables SpA di titolarit¨ di Falck SpA (lo ñSPAò), pertanto, il Comitato Remunerazioni, 

incaricato a tal fine dal Consiglio di Amministrazione di Falck Renewables Spa, ha provveduto a determinare 

lôimporto del potenziale bonus derivante dal Piano di Incentivazione Straordinaria, che alla luce dellôenterprise 

value attribuito dal Partner (che ha portato il Partner a offrire un prezzo per azione pari a Euro 8,81), corrisponde 

a un premio massimo straordinario che maturerebbe in capo ai beneficiari pari a 38.058.4561nel momento in cui 

si avr¨ evidenza del lancio dellôofferta pubblica dôacquisto,  ossia in corrispondenza della pubblicazione da parte 

del nuovo socio di controllo del documento dôofferta approvato dalla Consob ai sensi dellôart. 102, comma 4, del 

TUF. 

In data 14 dicembre 2021, infatti, lôAssemblea degli Azionisti di Falck Renewables SpA nel contesto del possibile 

perfezionamento dellôoperazione straordinaria gi¨ ampiamente descritta nella Relazione sulla Gestione, ha 

approvato lôattribuzione, a determinate condizioni, del bonus straordinario a managers e dipendenti di Falck 

Renewables SpA e delle società del gruppo. 

Lôoperazione sopra descritta, ritenuta altamente probabile dal management di Falck Renewables SpA, ha 

comportato lôaccelerazione del Long Term Incentive Plan 2020 ï 2022, che ha implicato il raggiungimento di tutti 

gli obiettivi prefissati.  

Infrastructure Investments Fund, veicolo di investimento di cui J.P. Morgan Investment Management è advisor, 

ha completato lôacquisizione dellôintera partecipazione detenuta da Falck SpA nella Societ¨, pari al 60% del 

capitale sociale della Società in conformità con i termini e le condizioni del contratto di compravendita sottoscritto 

tra Falck e IIF in data 19 ottobre 2021.  

Gli effetti del cambio di controllo di Falck Renewables SpA, di carattere eccezionale o speciale, rilevati per 

competenza nellôesercizio 2021, sono di seguito riassunti al fine di garantire chiarezza e comparabilit¨ dei dati 

nella lettura dellôinformativa di bilancio: 

 

 

 

 

 
1 Tale importo non comprende i contributi assistenziali e previdenziali, se applicabili, dovuti dalla Società o da sue controllate sul Piano di 

Incentivazione Straordinaria ed è al lordo di contributi assistenziali e previdenziali a carico dei rispettivi beneficiari trattenuti dalla Società 

o dalle sue controllate. 
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(migliaia di euro) 

Descrizione 
Voce di Stato 

Patrimoniale 
Note 

Voce di Conto 

Economico o di 

Stato 

Patrimoniale  

Note 

Ammontare al 

31 dicembre 

2021 

            

Costi per le prestazioni relative 

allôoperazione straordinaria di ricerca di 

un partner strategico ï Falck Renewables 

Spa 

Passività associabili alle 

attività non correnti 

destinate alla vendita 

18 

Risultato netto da 

Discontinued 

Operations 

31 8.760 

Altre consulenze connesse all'operazioneï 

Falck Renewables Spa  

Passività associabili alle 

attività non correnti 

destinate alla vendita 

18 

Risultato netto da 

Discontinued 

Operations 

31 
1.225 (di 450 

pagati) 

Altre consulenze connesse all'operazione 

ï Falck Spa  
Debiti commerciali  16 

Spese generali e 

amministrative 
23 

1.785 (di cui 85 

pagati) 

  

Bonus straordinarioï Falck Renewables 

Spa 

Passività associabili alle 

attività non correnti 

destinate alla vendita 

18 

Risultato netto da 

Discontinued 

Operations 

31 29.313 

Effetto cambioï Falck Renewables Spa 

Passività associabili alle 

attività non correnti 

destinate alla vendita 

18 Riserve 12 41 

  

Accelerazione Long Term Incentive Plan 

ï Dipendenti Shareï Falck Renewables 

Spa 

 Riserve  12 

Risultato netto da 

Discontinued 

Operations 

31 1.367 

Accelerazione Long Term Incentive Plan 

ï Dipendenti Cashï Falck Renewables 

Spa 

Passività associabili alle 

attività non correnti 

destinate alla vendita 

18 

Risultato netto da 

Discontinued 

Operations 

31 455 

Accelerazione Long Term Incentive Plan 

- Amministratore delegato Shareï Falck 

Renewables Spa 

Riserve  12 

Risultato netto da 

Discontinued 

Operations 

31 1.780 

Accelerazione Long Term Incentive Plan 

- Amministratore delegato Cashï Falck 

Renewables Spa 

Passività associabili alle 

attività non correnti 

destinate alla vendita 

18 

Risultato netto da 

Discontinued 

Operations 

31 184 

  

Totale costi connessi alla cessione della partecipazione di controllo di Falck Renewables SpA di 

carattere eccezionale o speciale 
44.910 
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6.6.7 Contenuto e variazioni dello Stato Patrimoniale 

 

Attività  

A Attività non correnti  
 

1 Immobilizzazioni immateriali  
 
I movimenti intervenuti nel periodo sono i seguenti: 

 
(migliaia di euro)

Saldo al Acquisti Riclas- Variaz. Vendite IFRS 5 Altri Differenze Ammor- Saldo al

31.12.2020 sifiche area movi- cambio tamenti 31.12.2021

consol. menti

1.1 Diritt i di brevetto industriale 

e di utilizzazione delle opere

dell'ingegno 3.229 (3.229)

1.2 Concessioni, licenze, marchi

e dirit t i simili 7.481 (7.480) 1

1.3 Avviamento 104.419 (104.419)

1.4 Altre immobilizzazioni 28.084 (28.082) (2)

1.5 Diritt i d'uso 272 (272)

1.6 Immobilizzazioni in corso

e acconti 32.752 (32.752)

Totale 176.237 (176.234) (2) 1  
 

 

Il decremento rispetto al 31 dicembre 2020 ¯ ascrivibile allôeffetto dellôapplicazione del principio contabile 

internazionale IFRS 5 relativo al gruppo Falck Renewables, le cui voci dellôattivo sono ricomprese nella voce 

ñAttivit¨ destinate alla venditaò. Per maggiori dettagli si rimanda al paragrafo ñAttivit¨ e Passivit¨ destinate alla 

venditaò.    
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2 Immobilizzazioni materiali  

 

I movimenti intervenuti nel periodo sono i seguenti: 

 
(migliaia di euro)

Saldo al Acquisti Capital. Variaz. Altri (Svalutaz.) Differenze IFRS 5 Ammor- Saldo al

31.12.2020 e riclas. area movimenti Rivalut. cambio tamenti 31.12.2021

consol.

Va lo ri lo rd i

2.1 Terreni 7.589 (7.589)

2.2 Fabbricati 1.854 (1.854)

2.3 Impianti e  macchinario 1.773.822 (1.773.786) 36

2.4 Attrezzature indus tria li e  co mmerc ia li 2.128 (2.123) 5

2.5 Altri beni 8.103 68 (7.327) 844

2.6 Beni gratuitamente devo lvibili 89.787 (89.787)

2.7 Diritti d'us o 96.969 (96.969)

2.8 Immo bilizzazio ni in co rs o  e acco nti 102.525 71 (68) (102.525) 3

To ta le  v a lo re  lo rd i 2.082.777 71 (2.081.960) 888

F o ndi a m m o rta m e nto

2.1 Terreni 

2.2 Fabbricati (1.210) 7 1.210 (7)

2.3 Impianti e  macchinario (653.936) 653.900 (36)

2.4 Attrezzature indus tria li e  co mmerc ia li (1.778) 1.773 (5)

2.5 Altri beni (5.119) 4.348 (4) (775)

2.6 Beni gratuitamente devo lvibili (76.374) 76.374

2.7 Diritti d'us o (11.337) 11.337

To ta le  fo ndi a m m o rta m e nto (749.754) 7 748.942 (11) (816)

Va lo ri ne t t i

2.1 Terreni 7.589 (7.589)

2.2 Fabbricati 644 7 (644) (7)

2.3 Impianti e  macchinario 1.119.886 (1.119.886)

2.4 Attrezzature indus tria li e  co mmerc ia li 350 (350)

2.5 Altri beni 2.984 68 (2.979) (4) 69

2.6 Beni gratuitamente devo lvibili 13.413 (13.413)

2.7 Diritti d'us o 85.632 (85.632)

2.8 Immo bilizzazio ni in co rs o  e acco nti 102.525 71 (68) (102.525) 3

To ta le  im m o bilizza z io n i m a te ria li ne t te 1.333.023 71 7 (1.333.018) (11) 72  
 

Il decremento rispetto al 31 dicembre 2020 ¯ principalmente ascrivibile allôeffetto dellôapplicazione del principio 

contabile internazionale IFRS 5 relativo al gruppo Falck Renewables, le cui voci dellôattivo sono ricomprese nella 

voce ñAttivit¨ destinate alla venditaò. Per maggiori dettagli si rimanda al paragrafo ñAttivit¨ e Passivit¨ destinate 

alla venditaò.    

 

Gli investimenti sono pari a 71 migliaia di euro e sono relativi a beni strumentali di Falck SpA. 

 

Si segnala che le immobilizzazioni esistenti al 31 dicembre 2021 non includono né importi di rivalutazioni 

effettuate ai sensi di leggi nazionali di rivalutazione monetaria né importi di rivalutazione economica. 
 
 

I saldi al 31 dicembre 2021 sono ritenuti integralmente recuperabili tramite lôuso. 

 

 

 

 

 

 

 

 



FALCK SpA ï Relazione e bilancio al 31 dicembre 2021 

6.6 Note Esplicative Consolidato 
 
 

pagina 79 
 

3 Titoli e partecipazioni 
 
La composizione della voce al 31 dicembre 2021 è la seguente: 

(migliaia di euro)

31.12.2021 31.12.2020 Variazioni

Imprese controllate

Imprese collegate

Altre imprese 3.520 4.869 (1.349)

Titoli 195 (195)

Totale 3.520 5.064 (1.544) 
 

 

Partecipazioni 
(migliaia di euro)

31.12.2021 31.12.2020 Variazioni

Atmos Bio Energy SpA 1 1

Compagnia Fiduciaria Nazionale SpA 33 33

Terra Venture Partners Sca 1.124 1.123 1

Fondo per l'Efficienza Energetica SGR SpA 2.378 (2.378)

Unicredit SpA 2.362 1.334 1.028

Altri Titoli 95 (95)

Opzioni 100 (100)

Totale 3.520 5.064 (1.544) 
 

 

Il decremento rispetto al 31 dicembre 2020 è principalmente ascrivibile allôeffetto dellôapplicazione del principio 

contabile internazionale IFRS 5 relativo al gruppo Falck Renewables, le cui voci dellôattivo sono ricomprese nella 

voce ñAttivit¨ destinate alla venditaò. Per maggiori dettagli si rimanda al paragrafo ñAttivit¨ e Passività destinate 

alla venditaò.    

 

Per quanto riguarda la partecipazione in Unicredit SpA, si registra una rivalutazione di 1.028 migliaia di euro.  

 

Tali partecipazioni sono state valutate al fair value, che corrisponde ai prezzi di Borsa di fine periodo. Le 

variazioni dovute alla valutazione a fair value sono state contabilizzate a conto economico. 
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4 Partecipazioni contabilizzate a equity 
 

Saldo al 

31.12.2020
Acquisti 

Rivalutaz.        

(Svalutaz.)

Adegua

m.  a fair 

value a 

PN

Aumenti di 

capitale/(dividend

i)

IFRS 5
Saldo al 

31.12.2021

Frullo Energia Ambiente Srl 22.549 (22.549)

Parque Eolico La Carracha Sl 131 (131)

Parque Eolico Plana de Jarreta Sl 105 (105)

Naturalis Energy Developments 

Nuevos Parque Eolicos La Muela AIE

Novis Renewables, LLC 4.953 (4.953)

Vector Cuatro Servicios SL

 Totale 27.738 (27.738)

 
Tale voce risulta pari a zero al 31 dicembre 2021. Il decremento rispetto al 31 dicembre 2020 è ascrivibile 

allôeffetto dellôapplicazione del principio contabile internazionale IFRS 5 relativo al gruppo Falck Renewables, 

le cui voci dellôattivo sono ricomprese nella voce ñAttivit¨ destinate alla venditaò. Per maggiori dettagli si rimanda 

al paragrafo ñAttivit¨ e Passivit¨ destinate alla venditaò.    

 

5 Crediti finanziari  
 
La composizione della voce al 31 dicembre 2021 è la seguente: 

 

31.12.2021 31.12.2020 Variazioni

Totale Non Correnti Totale Non Correnti Totale Non Correnti

correnti correnti correnti

Verso terzi 8.648 7.057 1.591 (8.648) (7.057) (1.591)

Verso imprese collegate e Joint Venture 1.439 1.439 (1.439) (1.439)

Strumenti finanziari derivati 3.822 840 2.982 (3.822) (840) (2.982)

Totale 13.909 7.897 6.012 (13.909) (7.897) (6.012) 
 

Il  fondo svalutazione crediti finanziari è pari a 1.723 al 31 dicembre 2021. 
 

Tale voce risulta pari a zero al 31 dicembre 2021. Il decremento rispetto al 31 dicembre 2020 è ascrivibile 

allôeffetto dellôapplicazione del principio contabile internazionale IFRS 5 relativo al gruppo Falck Renewables, 

le cui voci dellôattivo sono ricomprese nella voce ñAttivit¨ destinate alla venditaò. Per maggiori dettagli si rimanda 

al paragrafo ñAttivit¨ e Passivit¨ destinate alla venditaò.    

 

6 Crediti commerciali  
 
La composizione della voce al 31 dicembre 2021 è la seguente: 

 
(migliaia di euro)

31.12.2021 31.12.2020 Variazioni

Totale Non Correnti Totale Non Correnti Totale Non Correnti

correnti correnti correnti

Verso clienti 82.996 82.996 (82.996) (82.996)

Verso imprese controllate

Verso imprese collegate 175 175 (175) (175)

Verso controllanti

Verso imprese del Gruppo

Totale 83.171 83.171 (83.171) (83.171) 
 



FALCK SpA ï Relazione e bilancio al 31 dicembre 2021 

6.6 Note Esplicative Consolidato 
 
 

pagina 81 
 

I crediti verso clienti sono esposti al netto del fondo svalutazione (1.756 migliaia di euro) per adeguarli al valore 

presumibile di realizzo. 

 

 

7 Crediti diversi  
 
La composizione della voce al 31 dicembre 2021 è la seguente: 

 

(migliaia di euro)

31.12.2021 31.12.2020 Variazioni

Totale Non Correnti Totale Non Correnti Totale Non Correnti

correnti correnti correnti

Verso terzi 5 5 2.291 656 1.635 (2.286) (656) (1.630)

Verso imprese collegate 2.826 2.826 (2.826) (2.826)

Verso imprese del Gruppo

Anticipi 74 74 (74) (74)

Crediti tributari 10.128 187 9.941 32.134 186 31.948 (22.006) 1 (22.007)

Depositi cauzionali 1.131 993 138 (1.131) (993) (138)

Ratei e risconti attivi 10 10 9.594 1.736 7.858 (9.584) (1.736) (7.848)

Totale 10.143 187 9.956 48.050 3.571 44.479 (37.907) (3.384) (34.523) 
 

I crediti diversi sono esposti al netto del fondo svalutazione rilevato per adeguarli al loro presumibile valore di 

realizzo che, al 31 dicembre 2021, ammonta a 5.478 migliaia di euro, principalmente relativo a crediti tributari. 

 

In seguito alla cessione della partecipazione nella controllata Falck Renewables SpA, si è proceduto 

allôapplicazione del principio contabile internazionale IFRS 5. Pertanto, le variazioni più consistenti sono dovute 

alla riclassifica delle voci tra le ñAttivit¨ e Passivit¨ destinate alla venditaò. 

 

I crediti tributari si riferiscono principalmente ai crediti IVA maturati in capo alla Falck Spa nellôambito della 

procedura di liquidazione IVA di gruppo. 
 
 

8 Crediti per imposte anticipate e debiti per imposte differite 
 
I crediti per imposte anticipate al netto dei debiti per imposte differite sono di seguito dettagliati. 
 
 

(migliaia di euro)

31.12.2021 31.12.2020

Immobilizzazioni immateriali (7.814)

Immobilizzazioni materiali (37.981)

Fondi rischi su crediti 329 527

Fondi rischi 5.545

Perdite fiscali 5.090 13.745

Stanziamenti diversi (16)

Strumenti finanziari derivati 10.173

Costo ammortizzato (41) (834)

Altre differenze 39 134

Totale 5.417 (16.521)  
 
 

Lôimporto che risulta dalla tabella sopra riportata, pari a 5.417 migliaia di euro, rappresenta il valore dei crediti 

per imposte anticipate (5.421 migliaia di euro) al netto dei debiti per imposte differite (4 migliaia di euro). 
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Le imposte differite attive e passive, generate da differenze temporanee, sono compensate quando esiste la 

possibilità di compensazione e quando sono assoggettate alla medesima giurisdizione fiscale.  
 
Le imposte differite attive sulle perdite fiscali sono state iscritte ove ritenute recuperabili e si riferiscono 

principalmente alle imposte differite attive sulle perdite fiscali. 

 

La movimentazione dei Crediti per imposte anticipate è la seguente: 
 
 

(migliaia di euro)

Saldo al 31 dicembre 2020 27.193

Variazione transitata da conto economico 4.964

Variazione imputata a patrimonio netto

Variazione area di consolidamento

Riclassifiche (5)

IFRS 5 (26.731)

Effetto cambio e altri movimenti

Saldo al 31 dicembre 2021 5.421 
 

 

La movimentazione dei Debiti per imposte differite viene riportata nella tabella seguente:  

 

(migliaia di euro)

Saldo al 31 dicembre 2020 (43.714)

Variazione transitata da conto economico 20

Variazione imputata a patrimonio netto

Variazione area di consolidamento

Riclassifiche 5

IFRS 5 43.685

Effetto cambio e altri movimenti

Saldo al 31 dicembre 2021 (4)   

 

 

B Attività correnti  
 

9 Rimanenze 
 
La composizione delle rimanenze al 31 dicembre 2021 è così dettagliata: 

 
(migliaia di euro)

31.12.2021 31.12.2020 Variazioni

Materie prime, sussidiarie e di consumo 4.011 (4.011)

Prodotti in corso di lavorazione

Lavori in corso su ordinazione

Prodotti finiti e merci 24.350 (24.350)

Acconti

Totale 28.361 (28.361) 
 

Tale voce risulta pari a zero al 31 dicembre 2021. Il decremento rispetto al 31 dicembre 2020 è ascrivibile 

allôeffetto dellôapplicazione del principio contabile internazionale IFRS 5 relativo al gruppo Falck Renewables, 

le cui voci dellôattivo sono ricomprese nella voce ñAttivit¨ destinate alla venditaò. Per maggiori dettagli si rimanda 

al paragrafo ñAttivit¨ e Passivit¨ destinate alla venditaò.    
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10 Titoli e partecipazioni 
 
Partecipazioni in altre imprese 

(migliaia di euro)

31.12.2021 31.12.2020 Variazioni

Altri Titoli 858 (858)

Totale 858 (858) 
 

Tale voce risulta pari a zero al 31 dicembre 2021. Il decremento rispetto al 31 dicembre 2020 è ascrivibile 

allôeffetto dellôapplicazione del principio contabile internazionale IFRS 5 relativo al gruppo Falck Renewables, 

le cui voci dellôattivo sono ricomprese nella voce ñAttivit¨ destinate alla venditaò. Per maggiori dettagli si rimanda 

al paragrafo ñAttivit¨ e Passivit¨ destinate alla venditaò.    

 

 

11 Cassa e disponibilità liquide 

(migliaia di euro)

31.12.2021 31.12.2020 Variazioni

Depositi bancari e postali 32.676 285.477 (252.801)

Assegni

Denaro e valori in cassa 3 11 (8)

Totale 32.679 285.488 (252.809) 
 

 

Tale voce risulta pari a 32.679 migliaia di euro al 31 dicembre 2021. Il decremento rispetto al 31 dicembre 2020 

¯ principalmente ascrivibile allôeffetto dellôapplicazione del principio contabile internazionale IFRS 5 relativo al 

gruppo Falck Renewables, le cui voci dellôattivo sono ricomprese nella voce ñAttivit¨ destinate alla venditaò. Per 

maggiori dettagli si rimanda al paragrafo ñAttivit¨ e Passivit¨ destinate alla venditaò.    

 

Si rinvia al rendiconto finanziario consolidato per maggiori dettagli sulla variazione della cassa e delle 

disponibilità liquide. 

 

Passività 
 
D Patrimonio netto 
 
12 Capitale sociale 
 
In data 24 novembre 2021, il consiglio di amministrazione di Falck Spa, ai sensi dellôart. 6 dello statuto sociale, 

ha deliberato la conversione di tutte le N. 11.142 azioni di risparmio attribuendo ai rispettivi titolari n. 1 azione 

ordinaria per ogni azione di risparmio convertita.  

A seguito di tale operazione il capitale sociale della Capogruppo è rappresentato da n. 72.793.163 azioni ordinarie, 

aventi un valore nominale di euro 1,00 ciascuna, interamente sottoscritte e versate.  

 

Falck SpA possiede azioni n. 6.909.555 azioni proprie per un valore nominale totale pari a euro 6.909.555 e un 

controvalore effettivo pari a euro 12.195.960. 

 

I movimenti intervenuti in tutti i conti di patrimonio netto negli esercizi 2020 e 2021 sono i seguenti: 
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Capitale Riserva Riserva Riserva Riserva Altre Risultato Patrim. Patrim. Totale

sociale di conver- Fair cash utili/perdite riserve dell'eser- netto di netto

sione Value flow hedge attuariali cizio Gruppo di terzi

Saldo al 31.12.2019 72.793 4.919 (23.470) (529) 191.901 18.450 264.064 276.881 540.945

Destinazione del risultato 

2019
18.450 (18.450)

Altre componenti dell'utile 

complessivo rilevate a 

Patrimonio netto **

(12.004) (6.754) (179) (18.937) (21.419) (40.356)

Dividendi distribuiti (2.965) (2.965) (18.958) (21.923)

Altri movimenti 14.916 14.916 96.957 111.873

Risultato dell'esercizio ** 27.313 27.313 32.394 59.707

Saldo al 31.12.2020 72.793 (7.085) (30.224) (708) 222.302 27.313 284.391 365.855 650.246

(migliaia di euro)

Riserve

 
 
(**) Tali voci sono incluse nel Prospetto delle altre componenti del conto economico complessivo 

 

Capitale Riserva Riserva Riserva Riserva Altre Risultato Patrim. Patrim. Totale

sociale di conver- Fair cash utili/perdite riserve dell'eser- netto di netto

sione Value flow hedge attuariali cizio Gruppo di terzi

Saldo al 31.12.2020 72.793 (7.085) (30.224) (708) 222.302 27.313 284.391 365.855 650.246

Destinazione del risultato 2020 27.313 (27.313)

Altre componenti dell'utile 

complessivo rilevate a 

Patrimonio netto **

12.858 (74.881) 356 (61.667) (29.122) (90.789)

Dividendi distribuiti (5.831) (5.831) (20.350) (26.181)

Altri movimenti 2.362 2.362 3.890 6.252

Risultato dell'esercizio ** (15.770) (15.770) 15.480 (290)

Saldo al 31.12.2021 72.793 5.773 (105.105) (352) 246.146 (15.770) 203.485 335.753 539.238

(migliaia di euro)

Riserve

 
 
(**) Tali voci sono incluse nel Prospetto delle altre componenti del conto economico complessivo 
 

 

 

 

13 Fondi per rischi e oneri 

 
(migliaia di euro)

Saldo alVariaz.areaAccanto- Utilizzi/ Altri IFRS Riclassi- Differenze Saldo al

Non correnti 31.12.2020di consolid. namenti rilasci movimenti 5 fiche cambio 31.12.2021

Altri fondi

- fondo rischi su cause in corso 1.450 (208) 1.242

- fondo rischi partecipate 368 (368)

- fondo valorizzazione ambientale 83.588 (83.588)

- fondo rischi diversi 44.071 930 (13.360) (22.348) 9.293

Totale altri fondi 129.477 930 (13.568) (106.304) 10.535

Totale 129.477 930 (13.568) (106.304) 10.535 
 

I fondi del Gruppo sono stati classificati tra le passività non correnti. 

 

Lôimporto di 930 migliaia di euro si riferisce agli accantonamenti per rischi relativi al fondo di ripristino 

ambientale. 
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Lôimporto di 13.360 migliaia di euro si riferisce per 7.086 migliai allôutilizzo e per 6.274 migliaia al rilascio di 

fondi che derivano da una riduzione del rischio complessivo associato ai potenziali contenziosi connessi 

allôattivit¨ pregressa svolta nella siderurgia. 

 

Lôimporto di 106.304 migliaia di euro ¯ ascrivibile allôeffetto dellôapplicazione del principio contabile 

internazionale IFRS 5 relativo al gruppo Falck Renewables, le cui voci del passivo sono ricomprese nella voce 

ñPassivit¨ associabili ad attivit¨ destinate alla venditaò. Per maggiori dettagli si rimanda al paragrafo ñAttivit¨ e 

Passività destinate alla venditaò.    

 

 

14 Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

 

(migliaia di euro)

Saldo Variaz. Accanto- Interest Altri Utile/perdita Utilizzi e IFRS 5 Effetto Saldo

31.12.2020 area c. menti costmovimenti attuariale pagamenti cambio 31.12.2021

Dirigenti 976 13 (1) (14) (809) 165

Impiegati e operai 4.903 (1) 1 (4.903)

Totale 5.879 (1) 14 (1) (14) (5.712) 165   
Il fondo per Trattamento di Fine Rapporto (TFR) è stato oggetto di valutazione attuariale da parte di un esperto 

esterno, secondo quanto previsto dallo IAS 19R.  

 

Il decremento rispetto al 31 dicembre 2020 ¯ principalmente ascrivibile allôeffetto dellôapplicazione del principio 

contabile internazionale IFRS 5 relativo al gruppo Falck Renewables, le cui voci del passivo sono ricomprese 

nella voce ñPassivit¨ associabili ad attivit¨ destinate alla venditaò. Per maggiori dettagli si rimanda al paragrafo 

ñAttivit¨ e Passivit¨ destinate alla venditaò.    

 

Le assunzioni finanziarie attuariali utilizzate ai fini della determinazione del costo previsto per lôanno 2021, 

confrontate con il 2020, sono le seguenti: 

 

(%) 31.12.2021 31.12.2020 Variazioni 

Tasso annuo di attualizzazione 0,98% 0,34% 1,00% 

Tasso annuo di inflazione 1,71% 1,39% 0,00% 

Tasso annuo di aumento retribuzioni complessivo* 0,77% 2,46% -2,00% 

Tasso annuo incremento TFR 2,78% 2,54% 0,00% 

 
* Il tasso medio annuo di aumento delle retribuzioni utilizzato per il 2022 è del 0,2%, per 2023 è 0,65%, per il 2024 è il 1,80%, per il 2025 è il 0,85% e del 2,39% per gli anni 

successivi 

 
In merito al tasso di attualizzazione, è stato preso come riferimento per la valorizzazione di detto parametro 

lôindice iBoxx Eurozone Corporates AA 10+ alla data di calcolo. 
  
Secondo quanto richiesto dallo IAS 19R, si riporta di seguito unôanalisi di sensitivit¨ al variare delle principali 

ipotesi attuariali inserite nel modello di calcolo. 

È stato considerato come scenario base quello riportato nella tabella precedente e da quello sono state aumentate 

e diminuite le ipotesi più significative, ovvero il tasso medio di attualizzazione, il tasso medio di inflazione e il 

tasso di turnover, rispettivamente di mezzo, di un quarto e di due punti percentuali.  
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I risultati ottenuti possono essere sintetizzati nelle tabelle seguenti: 

 

Tasso annuo di attualizzazione (migliaia di euro)

+0,50% -0,50%

Dirigenti 154                                       176                                       

 
 

Tasso annuo di inflazione (migliaia di euro)

+0,25% -0,25%

Dirigenti 167                                       162                                       

 
 

Tasso annuo di turnover (migliaia di euro)

+2,00% -2,00%

Dirigenti 159                                       167                                       

 
 

Inoltre, secondo quanto richiesto dallo IAS 19R, è stata effettuata una stima dei pagamenti attesi nei prossimi 

anni, come riportato nella tabella seguente:  

 

Cash flow futuri (migliaia di euro)

entro 12 mesi Tra 1 e 2 anni Tra 2 e 5 anni Tra 5 e 10 anni Oltre i 10 anni

Dirigenti 3 4 44 68 243

Totale 3 4 44 68 243  
 

 

15 Debiti finanziari  

 

La composizione della voce al 31 dicembre 2021 è la seguente: 

 
31.12.2021 31.12.2020 Variazioni

Totale Non Correnti Totale Non Correnti Totale Non Correnti

correnti correnti correnti

Verso terzi 89.817 89.817 120.369 110.848 9.521 (30.552) (110.848) 80.296

Debiti per project financing 606.532 511.226 95.306 (606.532) (511.226) (95.306)

Strumenti finanziari derivati 40 40 50.012 39.877 10.135 (49.972) (39.877) (10.095)

Debito finanziario per leasing 90.701 85.571 5.130 (90.701) (85.571) (5.130)

Obbligazioni convertibili 8.318 243 8.075 184.666 184.666 (176.348) (184.423) 8.075

Totale 98.175 243 97.932 1.052.280 932.188 120.092 (954.105) (931.945) (22.160) 
 

 

Si premette che tra Falck SpA e Falck Renewables SpA (e sue controllate) non vi sono rapporti finanziari di debito 

e credito. 
 
Il decremento rispetto al 31 dicembre 2020 è principalmente ascrivibile allôeffetto dellôapplicazione del principio 

contabile internazionale IFRS 5 relativo al gruppo Falck Renewables, le cui voci del passivo sono ricomprese 

nella voce ñPassività associabili ad attivit¨ destinate alla venditaò. Per maggiori dettagli si rimanda al paragrafo 

ñAttivit¨ e Passivit¨ destinate alla venditaò.    

 

In data 17 dicembre 2021 il consiglio di amministrazione di Falck SpA ha deliberato unôoperazione di 

rifinanziamento integrale dellôindebitamento finanziario derivante dal contratto di finanziamento sottoscritto in 

data 12 giugno 2015 con un pool di banche finanziatrici, modificato ed integrato in data 30 luglio 2018 ed in data 
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12 novembre 2020 (il ñContratto di Finanziamento Originarioò), attraverso la concessione alla Societ¨ da parte di 

Intesa Sanpaolo S.p.A. (la ñBanca Finanziatriceò) di un finanziamento a breve termine per cassa per un importo 

complessivo di Euro 90.000.000,00 (il ñFinanziamentoò) e la destinazione di tale Finanziamento al rimborso 

anticipato volontario dellôindebitamento finanziario derivante dal finanziamento di cui al Contratto di 

Finanziamento Originario. In particolare, il Finanziamento dovrà essere usato dalla Società per rimborsare 

integralmente lôindebitamento finanziario derivante dal finanziamento di cui al Contratto di Finanziamento 

Originario. Il Finanziamento potrà inoltre essere usato dalla Società per far fronte alle proprie esigenze finanziarie 

come specificate nel Contratto di Finanziamento (come di seguito definito), ivi incluso, tra lôaltro, il pagamento 

di costi, spese, imposte, tasse e altri oneri connessi all'estinzione dellôIndebitamento Esistente ed ai rapporti 

collegati, oneri relativi al Contratto di Finanziamento (come di seguito definito) e rapporti collegati, degli interessi 

relativi ai Prestiti Obbligazionari Falck (come di seguito definiti), di eventuali rimborsi (anche integrali) o 

riacquisti (anche integrale) dei Prestiti Obbligazionari Falck (come di seguito definiti).  

 

I debiti verso terzi sono rappresentati dal suddetto finanziamento ottenuto da Falck SpA, per maggiori dettagli si 

rimanda alle informazioni integrative sugli strumenti finanziari. 

 

Il Debito per Prestiti Obbligazionari convertibili, che ammonta a 8.318 migliaia di euro, si riferisce a due prestiti 

obbligazionari di Falck SpA (di cui 8.076 migliaia di euro relativi al prestito obbligazionario tasso variabile e 242 

relativi al prestito obbligazionario tasso fisso). 

 

Il primo è un prestito obbligazionario convertibile subordinato a tasso variabile con scadenza 31 dicembre 2023. 

Le obbligazioni (valore nominale euro 1,00 ciascuna) possono essere convertite in azioni ordinarie Falck SpA in 

ragione di una azione ogni otto obbligazioni. 

In data 17 dicembre 2021, il consiglio di amministrazione ha deliberato, per tale prestito, il rimborso parziale 

anticipato mediante riacquisto delle obbligazioni e successivo annullamento per un importo nominale complessivo 

pari a euro 8.243 migliaia. Il riacquisto, e successivo annullamento, si è perfezionato nel mese di febbraio 2022 

per un importo di nominali euro 8.162 migliaia. Tale prestito obbligazionario al 31 dicembre 2021 è quindi stato 

riclassificato a breve termine. 

 

Il secondo prestito obbligazionario ̄ anchôesso un prestito convertibile subordinato a tasso fisso del 4,16% con 

scadenza 31 dicembre 2023.  

Le obbligazioni (valore nominale euro 1,00 ciascuna) possono essere convertite in azioni ordinarie Falck SpA in 

ragione di 1 azione ogni 6 obbligazioni.  

 

16 Debiti commerciali  
 
La composizione della voce al 31 dicembre 2021 confrontata a quella dellôesercizio precedente ¯ la seguente: 

 
(migliaia di euro)

31.12.2021 31.12.2020 Variazioni
Totale Non Correnti Totale Non Correnti Totale Non Correnti

correnti correnti correnti

Verso terzi 3.589 3.589 64.142 3.220 60.922 (60.553) (3.220) (57.333)

Verso imprese collegate 575 575 (575) (575)

Totale 3.589 3.589 64.717 3.220 61.497 (61.128) (3.220) (57.908) 
 

 

I debiti commerciali verso terzi si sono decrementati principalmente in seguito aconsolidamento gruppo Falck 

Renewables ai sensi dellôIFRS 5. 
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17 Debiti diversi  
 
La composizione della voce al 31 dicembre 2021 confrontata con il 31 dicembre 2020 è la seguente: 

 
(migliaia di euro)

31.12.2021 31.12.2020 Variazioni
Totale Non Correnti Totale Non Correnti Totale Non Correnti

correnti correnti correnti

Verso terzi 969 969       32.559 4.449   28.110 (31.590) (4.449) (27.141)

Acconti 13 13        (13) (13)

Ratei e risconti passivi 50.207 47.586 2.621   (50.207) (47.586) (2.621)

Totale 969 969 82.779 52.035 30.744 (81.810) (52.035) (29.775) 
I debiti diversi si sono decrementati principalmente in seguito aconsolidamento gruppo Falck Renewables ai sensi 

dellôIFRS 5. 

 
 

 

Le principali voci che compongono i Debiti diversi verso terzi sono di seguito elencate: 

 

31.12.2021 31.12.2020

Debiti tributari 138 9.924

Debiti verso partner e soci in consolidato fiscale 6.999

Debiti acquisto società 3.185

Debiti verso dipendenti 29 7.900

Debiti per aumenti di capitale da deliberare

Debiti per dividendi da distribuire 2

Debiti verso istituti di previdenza 209 2.365

Contributo ambientale 685

Ritenute da versare 38 721

Altri debiti 555 778

Totale 969 32.559 
 

 

La variazione tra lôesercizio corrente e quello precedente ¯ attribuibile allôapplicazione del principio contabile 

internazionale IFRS 5 sul gruppo Falck Renewables, riclassificando tali voci tra le ñAttivit¨ e Passivit¨ destinate 

alla venditaò.    

 

18 Attività e Passività destinate alla vendita  

A seguito delle negoziazioni iniziate nel mese di settembre 2019, in data 4 marzo 2020 è stato finalizzato e firmato 

un accordo con parti terze per la cessione, per USD 100 delle quote societarie della società Italian Lao Group Ltd. 

Nel mese di dicembre 2021 si ¯ dato corso allôultimo adempimento connesso al trasferimento di propriet¨ delle 

azioni della controllata Italian Lao Group.  

 

In data 19 ottobre 2021, Falck SpA e Infrastructure Investments Fund Intôl Acquisitions Ltd. (il ñPartnerò), 

investitore istituzionale di cui J.P. Morgan Investment Management è advisor, hanno sottoscritto un accordo 

(share purchase agreement) per lôacquisto, da parte del Partner, della partecipazione rappresentativa del 60% del 

capitale di Falck Renewables SpA di titolarit¨ di Falck SpA (lo ñSPAò). 

In data 24 febbaraio 2022 Infrastructure Investments Fund, veicolo di investimento di cui J.P. Morgan Investment 

Management ¯ advisor, ha completato lôacquisizione dellôintera partecipazione detenuta da Falck SpA nella 

Società, pari al 60% del capitale sociale della Società in conformità con i termini e le condizioni del contratto di 

compravendita sottoscritto tra Falck e IIF in data 19 ottobre 2021.  
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Lôoperazione ¯ stata trattata come ñdiscontinued operationò in base a quanto previsto dai paragrafi 8 e 41 del 

principio contabile IFRS 5, non generando plusvalenze o minusvalenze nel bilancio 2021.  

Si riportano di seguito il dettaglio degli importi classificati nelle voci Attività e Passività non correnti associabili 

destinate alla vendita, al 1° gennaio 2021 e alla data di bilancio. 

01.01.2021

Attività non correnti

Immobilizzazioni immateriali 176.234

Immobilizzazioni materiali 1.333.018

Titoli e partecipazioni 2.573

Partecipazioni contabilizzate a equity 27.738

Crediti finanziari a medio lungo termine 7.897

Crediti per imposte anticipate 26.731

Crediti diversi 3.385

Totale 1.577.576

Attività correnti

Rimanenze 28.361

Attività contrattuali nette

Crediti commerciali 83.168

Crediti diversi 39.836

Crediti finanziari a breve termine 6.012

Titoli 858

Cassa e disponibilità liquide 239.230

Totale 397.465

Totale attività destinate alla vendita 1.975.041

Passività non correnti

Debiti finanziari a medio lungo termine 843.640

Passività contrattuali nette

Debiti commerciali 3.220

Debiti diversi 52.035

Imposte differite 43.685

Fondi per rischi e oneri 106.304

TFR 5.712

Totale 1.054.596

Passività correnti

Debiti commerciali 59.831

Debiti diversi 29.773

Debiti finanziari a breve termine 115.028

Fondi per rischi e oneri

Passività IAS 19 per bonus straordinario

Totale 204.632

Totale passività destinate alla vendita 1.259.228

Attività nette destinate alla vendita 715.813

(migliaia di euro)
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(migliaia di euro)

31.12.202131.12.2020*

Attività non correnti

Immobilizzazioni immateriali 208.278

Immobilizzazioni materiali 1.466.754 29

Titoli e partecipazioni 2.480

Partecipazioni contabilizzate a equity 36.533

Crediti finanziari a medio lungo termine 18.043

Crediti per imposte anticipate 91.384

Crediti diversi 1.998

Totale 1.825.470 29

Attività correnti

Rimanenze 24.150

Attività contrattuali nette 2.827

Crediti commerciali 176.270

Crediti diversi 46.177 11

Crediti finanziari a breve termine 7.519

Titoli 539

Cassa e disponibilità liquide 302.000 39

Totale 559.482 50

Totale attività destinate alla vendita 2.384.952 79

Passività non correnti

Debiti finanziari a medio lungo termine 991.020

Passività contrattuali nette 2.933

Debiti commerciali 2.798

Debiti diversi 63.823 11

Imposte differite 58.856

Fondi per rischi e oneri 125.018

TFR 7.667 36

Totale 1.252.115 47

Passività correnti

Debiti commerciali 121.470

Debiti diversi 46.700 32

Debiti finanziari a breve termine 325.307

Fondi per rischi e oneri 9.167

Passività IAS 19 per bonus straordinario 29.354

Totale 531.998 32

Totale passività associabili alle attività destinate alla vendita1.784.113 79

Attività nette destinate alla vendita 600.839 -             
 
*Gli importi del 31.12.2020 si riferiscono alla vendita di Italian Lao Group Ltd 

 
Si riporta di seguito la riconciliazione del prospetto di Rendiconto Finanziario relativo alle Discontinued 

Operations: 
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2021 2020

Flusso di cassa dell'attività operativa

Risultato netto del periodo 5.590 61.307

Aggiustamenti per:

Ammortamenti  immobilizzazioni immateriali 5.034 4.299

Ammortamenti immobilizzazioni materiali 87.225 77.535

Svalutazioni/(rivalutazioni) immobilizzazioni immateriali 4 164

Svalutazioni/(rivalutazioni) immobilizzazioni materiali 5.582 (1.462)

Accantonamento TFR 1.625 1.400

Costi per piano stock grant 4.584 2.088

Proventi finanziari (19.170) (27.918)

Oneri finanziari 60.272 61.064

Quota di risultato di partecipazioni valutate a equity (992) 2.506

(Plusv.)/Minusvalenze da cessione di immobilizz. materiali 110 (4.012)

(Proventi)/ Oneri da partecipazioni (51) (10)

Altre Variazioni 29.103 (181)

Accantonamento costo per bonus straordinario 29.313

Contributi in conto capitale (3.946) (2.102)

Imposte (conto economico) 16.331 15.584

Risultato operativo prima dei cambiamenti del capitale circolante netto e fondi 220.614 190.262

Variazione delle rimanenze 4.211 1.766

Variazione dei crediti verso clienti (81.031) 11.396

Variazione dei debiti verso fornitori 52.959 (11.422)

Variazione delle attività e passività contrattuali 896

Variazione altre attività/passività 14.031 (18.678)

Variazione netta dei fondi rischi 19.460 (2.159)

Variazione dei fondi del personale - TFR pagato nell'anno (1.050) (805)

Flusso di cassa dell'attività operativa 230.090 170.360

Interessi pagati e differenze cambio passive (41.076) (47.742)

Imposte pagate/incassate (13.636) (15.791)

Pagamenti per piano di stock grant 0 (5.700)

Flusso di cassa netto dell'attività operativa (1) 175.378 101.127

Flusso di cassa dell'attività di investimento

Dividendi incassati 5.019 2.450

Vendita di immobilizzazioni materiali 118 15

Investimenti in immobilizzazioni immateriali (17.003) (16.145)

Investimenti in immobilizzazioni materiali (108.564) (77.795)

Acquisto di partecipazioni ed aumenti di capitale (10.006) (7.922)

Cessioni di partecipazioni con perdita del controllo 0 2.014

Acquisizioni di controllate al netto della cassa (30.926) (25.850)

Interessi incassati e differenze cambio attive 16.556 17.493

Flusso netto dell'attività di investimento (2) (144.806) (105.740)

Flusso di cassa dell'attività di finanziamento

Dividendi pagati (18.555) (18.697)

Aumento capitale e versamenti in c/capitale al netto delle spese 4.373 18.835

Variazione netta dei crediti finanziari 1.874 1.550

Finanziamenti concessi (1.849) (1.972)

Accensione nuovi finanziamenti 161.080 5.733

Emissione di prestito obbligazionario convertibile 0 199.050

Rimborsi di finanziamenti (96.454) (127.210)

Rimborso di passività per leasing (9.887) (8.242)

Cessioni di partecipazioni senza perdita del controllo 0 62.128

Flusso netto dell'attività di finanziamento (3) 40.582 131.175

Incremento netto cassa e disponibilità liq. equivalenti (1+2+3) 71.154 126.562

Cassa e disponibilità liquide equivalenti al 1 gennaio 239.230 131.232

Differenze da conversione su disponibilità liquide 4.972 (3.461)

Flusso netto da Discontinued a Continuing Operations (13.356) (15.103)

Cassa e disponibilità liquide equivalenti al 31 dicembre 302.000 239.230



FALCK SpA ï Relazione e bilancio al 31 dicembre 2021 

6.6 Note Esplicative Consolidato 
 
 

pagina 92 
 

Impairment test 

 

Nel corso del 2021 il Gruppo ha ritenuto opportuno procedere a una revisione delle unità generatrici di flussi di 

cassa (ñCGUò), passando da una configurazione per singolo impianto ad una per portafogli di asset gestiti. 

Coerentemente con le logiche di business le CGU sono state, quindi, identificate utilizzando i seguenti driver: 

Å Paese: gli impianti sono stati suddivisi per paesi;  

Å Tecnologia: gli impianti sono stati successivamente suddivisi sulla base della tecnologia (Eolico, Solare, 

Wte e Biomasse); 

Å Rischio controparte e struttura del prezzo ï di seguito ¯ stata effettuata unôanalisi della clientela al fine 

di raggruppare gli impianti sulla base del grado di rischio associato ad ogni cliente. Alla luce del fatto che 

il Gruppo utilizza alti standard qualitativi, definiti tramite apposite procedure interne, è stato possibile 

associare a tutti i clienti il medesimo grado di rischio. Quindi gli impianti sono stati raggruppati sulla base 

della stessa struttura di prezzo applicata ai contratti di cessione di energia elettrica. 

Nellôambito dei singoli paesi in cui il Gruppo opera il mercato dellôenergia ¯ sostanzialmente integrato 

grazie a un quadro regolamentare comune, alla interconnessione garantita dalla rete fisica di 

trasporto/trasmissione sullôintero territorio nazionale e alla trasmissione istantanea dellôenergia immessa 

in rete. Ne discende che lôenergia prodotta dagli impianti del Gruppo una volta immessa in rete costituisce 

la fonte per la copertura del fabbisogno complessivo della clientela del Gruppo. I rischi sottesi alla 

gestione degli impianti si differenziano per normativa applicabile, tecnologia di generazione e mercato di 

riferimento. Per tutto quanto precede, la gestione degli impianti del Gruppo, (la cui programmazione è 

sempre al massimo della capacità) e la gestione del rischio prezzo avvengono in maniera unitaria per 

paese-tecnologia-mercato, essendo il parco impianti gestito da un'unica direzione. Al fine di gestire 

unitariamente gli impianti, la direzione del Gruppo si serve di una reportistica unificata per 

paese/tecnologia. Tale impostazione è ritenuta conforme alla definizione di CGU prevista dallo IAS 36. 

Infatti, per effetto dei profili di unitarietà gestionale, organizzativa e di reportistica descritti in precedenza, 

si viene a determinare una sostanziale interdipendenza dei flussi di cassa generati dagli asset ricompresi 

nei portafogli identificati sulla base dei driver sopra elencati, tale da giustificarne lôidentificazione come 

CGU ai sensi dello IAS 36. 

 
 
Si segnala che, qualora tale nuova struttura di CGU fosse stata applicata allôimpairment test dellôesercizio 2020, 

si sarebbero ottenuti i medesimi risultati a cui si era originariamente pervenuti. 
 

Per le CGU a cui ¯ stato allocato dellôavviamento, in conformit¨ allo IAS 36, ¯ stato svolto lôimpairment test al 

31 dicembre 2021. 

 

Per le restanti CGU a fine esercizio ¯ stato svolto lôimpairment test esclusivamente in presenza di svalutazioni 

pregresse residue e/o laddove si siamo manifestati degli impairment indicators specifici. 

Si precisa, peraltro, che, qualora siano identificati impairment indicators relativi a un singolo impianto facente 

parte di una CGU più ampia, lo stesso verrebbe comunque isolato come CGU autonoma e assoggettato a 

impairment test specifico. Tale casistica non si è verificata in sede di esercizio 2021, laddove lôunico impianto per 

cui è stata identificata la presenza di un impairment indicator specifico, rappresentato dalla centrale a Biomasse 

di Rende, formava gi¨ una CGU separata denominata ñBiomasse ï Italia ï Mercatoò. 

Infatti, tale CGU ha un particolare meccanismo di formulazione dei ricavi per il quale un livello alto del valore 

dellôenergia elettrica determina una riduzione dellôincentivo GRIN su cui viene applicato un coefficiente 

moltiplicativo di 1,8x (grazie alla fornitura di biomasse da filiera corta). Ne consegue quindi che nei prossimi anni 

il prezzo complessivo dellôenergia previsto per questa CGU risulta significativamente inferiore a quello ipotizzato 

lo scorso anno. Tale peculiarità è stata quindi considerata un impairment indicator specifico per questa CGU. 
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Per tutti gli altri assets del gruppo nel corso dellôanno non si sono verificati specifici eventi tali da alterare o 

pregiudicare la capacità produttiva degli asset stessi, che quindi hanno continuato a produrre regolarmente senza 

dover interrompere lôattivit¨ ancorch® la pandemia Covid-19 non sia stata definitivamente superata. Peraltro, le 

dinamiche di mercato hanno visto, soprattutto nella seconda parte del 2021, un significativo incremento dei prezzi 

delle commodities energetiche che perdura anche allôinizio del 2022.  

 

Conseguentemente, lôattivit¨ di impairment test al 31 dicembre 2021 è stata condotta esclusivamente sulle CGU 

con presenza di avviamenti (ñRegno Unito ï Eolico ï Mercatoò, ñItalia ï Eolico ï Mercatoò, ñEnergy Teamò, 

ñGruppo Vector Renewablesò e ñGruppo Saetò), su quelle che negli anni precedenti avevano subito svalutazioni 

(ñFrancia - Eolico ï FIT/CFD ï Ty Ruò, ñItalia ï Eolico ï Mercato ï Eolica Petraliaò e ñItalia ï Wte ï Mercatoò) 

e sullôunica CGU per cui ¯ stato identificato un impairment indicator specifico (ñBiomasse ï Italia ï Mercatoò). 

 

Impairment test CGU relative ad impianti (ñRegno Unito ï Eolico ï Mercatoò, ñItalia ï Eolico ï Mercatoò, 

ñFrancia ï Eolico ï FIT/CFD ï Ty Ruò, ñItalia ï Eolico ï Mercato ï Eolica Petraliaò, ñItalia ï Wte ï Mercatoò e 

ñBiomasse ï Italia ï Mercatoò) 

 

Le attività per la verifica dellôammontare recuperabile dalle singole unit¨ generatrici di flussi di cassa oggetto di 

impairment test sono state effettuate seguendo la procedura richiesta dallo IAS 36. Il valore recuperabile delle 

CGU relative a impianti è stato generalmente determinato nellôaccezione di valore dôuso sulla base di un piano di 

flussi di cassa operativi attualizzati a un tasso rappresentativo del costo medio ponderato del capitale investito 

specifico, al netto delle imposte e determinato in funzione della vita attesa dei diversi impianti. Data la particolare 

tipologia di business è stato stimato il valore attuale dei flussi di cassa operativi sulla base della durata residua dei 

diversi progetti ipotizzando per tutti gli impianti industriali un valore terminale nullo, presente invece nelle attività 

di servizio.  

Il tasso di attualizzazione dei flussi di cassa (cd. tasso di sconto) è stato determinato attraverso il costo medio 

ponderato del capitale (Weighted Average Cost of Capital ï WACC), utilizzando la tecnica del Capital Asset 

Pricing Model (ñCAPMò) in cui il rendimento dei titoli privi di rischio (risk free rate) è stato calcolato sulla base 

della curva dei tassi di rendimento dei titoli di stato del paese di riferimento con durata in linea con la vita residua 

dellôimpianto.  

Il  coefficiente di rischiosità sistematica non differenziabile (ɓ) e il rapporto tra debito e capitale sono stati calcolati 

sulla base delle condizioni di mercato e dellôanalisi di un gruppo di imprese, comparabili, operanti nei medesimi 

settori in cui opera il Gruppo. 

 

I tassi di attualizzazione utilizzati per le CGU per le quali è stato effettuato un impairment, che operano 

nellôambito delle diverse tecnologie/paesi sono cos³ sintetizzabili:  

 

Waste to Energy e biomasse Italia:   da 3,6% a 3,9%  

Eolico Regno Unito:   3,9% 

Eolico Italia:   da 3,9% a 4,2% 

Eolico Francia:   da 3,3% a 3,6% 

Fotovoltaico Italia:   4,1% 

 

Di seguito sono indicati i principali fattori che, singolarmente o in forma aggregata, hanno influenzato le 

valutazioni con effetti diversi a seconda delle caratteristiche tecnologiche, geografiche, competitive e del sistema 

incentivante delle CGU: 

¶ Italia: si ricorda innanzitutto che le variazioni di prezzo dellôenergia sono fortemente calmierate per 
gli impianti eolici e per quello a biomasse dal meccanismo di calcolo dellôincentivo che per il 78% 

(ancorché sfasato di un anno) ne recupera le variazioni. La curva dei prezzi evidenzia valori più elevati 

per lôimmediato futuro per poi sostanzialmente allinearsi nel tempo a quelli utilizzati nello scorso 

esercizio. Tale andamento dei prezzi, generalmente positivo per la country, ha comportato un effetto 

negativo sulla CGU ñBiomasse ï Italia ï Mercatoò (impianto di Rende) derivante dallo specifico 



FALCK SpA ï Relazione e bilancio al 31 dicembre 2021 

6.6 Note Esplicative Consolidato 
 
 

pagina 94 
 

meccanismo di incentivazione che al crescere del prezzo dellôenergia ne riduce pi½ che 

proporzionalmente il beneficio; 

¶ Regno Unito: lôusuale aggiornamento annuale delle curve dei prezzi wholesale e degli incentivi, ove 

applicabili, ha evidenziato in termini generali un andamento simile a quello italiano, con prezzi più 

elevati nellôimmediato futuro e leggermente inferiori nel lungo periodo. Sulla base di tale 

aggiornamento non si sono evidenziate criticità per il presente esercizio in nessuna delle nazioni qui 

commentate; 

¶ Francia: le CGU francesi sono impattate in misura minore da aggiornamenti delle curve dei prezzi 

dellôenergia per la presenza di un regime cosiddetto di Feed-in Tariff (durata 15 anni dallôavvio degli 

impianti) di cui beneficiano ancora un numero significativo di impianti appartenenti alla CGU Francia-

Eolico-Mercato. Lôimpairment test ¯ stato, quindi, svolta per la sola CGU ñFrancia - Eolico ï 

FIT/CFD- Ty Ruò in presenza di svalutazioni pregresse; la stima dei prezzi effettuata dal dipartimento 

interno di Energy Management ha tenuto inoltre conto di eventuali operazioni di ñfixingò gi¨ stipulate 

a valere sui prossimi anni; 

¶ non si segnalano significative variazioni delle normative fiscali nei diversi paesi. Si ricorda a titolo 

informativo che nel corso del primo semestre 2021 il governo britannico ha approvato la riforma 

fiscale che prevede lôincremento del tax rate a partire da Aprile 2023 dallôattuale 19% al 25%. Gi¨ in 

sede di semestrale si era tenuto conto di tale normativa e non si era registrata alcuna criticità in Regno 

Unito, ulteriormente confermata anche dallôesercizio di impairment effettuato in questa sede; 

¶ i tassi WACC utilizzati per scontare i flussi di cassa sono stati aggiornati sulla base dellôandamento 

del rendimento dei titoli di stato a lungo termine (alla base della componente risk free del WACC 

stesso), dei tassi di interesse applicati al debito bancario e tenendo in considerazione la vita utile 

residua degli impianti appartenenti alla medesima CGU. Lôaggiornamento dei vari parametri ha 

comportato un leggero incremento del tasso medio delle CGU (comunque non di entità tale da 

costituire un impairment indicator); 

 

¶ come già effettuato nel 2020, la società ha provveduto anche nel 2021 ad aggiornare le stime relative 

alla produzione futura dei singoli impianti eolici. La divisione interna Technical Asset Management 

Falck Portfolio ha eseguito le proprie valutazioni sia tenendo conto della effettiva ventosità registrata 

storicamente nei diversi siti sia basandosi su stime predisposte da terze parti, leader di mercato 

nellôassessment della ventosità, tenuto conto della disponibilità per ogni singolo impianto. Tali 

produzioni prospettiche sono sostanzialmente in linea con quelle utilizzate nel bilancio al 31 dicembre 

2020. 

 

Lôaggiornamento dei fattori sopra citati, ha confermato la generale recuperabilità dei valori iscritti degli 

avviamenti, delle immobilizzazioni immateriali e delle immobilizzazioni materiali relativi alle unità generatrici 

di flussi di cassa, con le seguenti eccezioni: 

o CGU ñBiomasse ï Italia ï Mercatoò (impianto di Rende): per questa CGU si è resa necessaria una 

svalutazione di circa 6,9 milioni di euro. Come pi½ sopra accennato, lôorigine di tale svalutazione 

nasce dalla peculiarità del regime tariffario che la contraddistingue. La CGU, infatti, è soggetta al 

regime incentivato GRIN con un fattore moltiplicativo di 1,8x in quanto utilizza biomasse provenienti 

da filiera corta. I prezzi elevati dellôenergia consuntivati nel 2021 e attesi per il 2022 determinano un 

valore particolarmente basso per lôincentivo GRIN il quale è sostanzialmente calcolato per differenza 

rispetto a un massimale prestabilito. La conseguenza diretta è che il valore GRIN soggetto al 

coefficiente moltiplicativo di 1,8x risulta nellôattuale impairment molto inferiore a quello precedente. 

Si segnala infine che lôimpianto e lôincentivo associato hanno una vita utile con scadenza a fine 2025 

e quindi, al momento, non vi è una possibilità di recupero nel lungo periodo; 

o CGU ñItalia ï Wte ï Mercatoò (impianto di Trezzo sullôAdda): lôimpairment test effettuato ha 

evidenziato il ripristino totale del valore netto svalutato, pari a 1,1 milioni di euro. La motivazione 
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principale risiede nel già citato incremento delle curve di energia del breve termine di cui beneficia 

pienamente lôimpianto; 

o CGU ñItalia ï Eolico ï Mercato ï Eolica Petraliaò: tale CGU era stata nel passato oggetto di parziali 

svalutazioni e rivalutazioni. Lôaggiornamento dei parametri operativi (curve energia, costi operativi, 

investimenti) e finanziari (tasso di sconto) hanno consentito il ripristino integrale del valore netto 

residuo di quanto precedentemente svalutato, pari a 0,1 milioni di euro; 

o CGU ñFrancia ï Eolico ï FIT/CFD ï Ty Ruò, ñItalia ï Eolico ï Mercato ï Eolica Petraliaò: Le 

dinamiche di curve, tassi e le ipotesi operative applicate hanno consentito un parziale recupero di 

quanto precedentemente svalutato. Il ripristino di valore effettuato è pari a circa 0,1 milioni di euro. 

Residuano ancora circa euro 0,4 milioni di euro di potenziali ulteriori ripristini di valore. 

 

Impairment test del Settore Servizi (ñEnergy Teamò, ñGruppo Vector Renewablesò e ñGruppo Saetò) 

 

Come per le altre CGU, anche per le CGU del Settore Servizi si è provveduto a sottoporre a valutazione sia lo 

specifico asset del portafoglio contratti pluriennali sia lôavviamento residuale allocato. Per la CGU ñGruppo Saetò 

oggetto di acquisizione nel corso del 2021, il valore recuperabile è stato assunto pari al prezzo pagato. 

Per le CGU ñEnergy Teamò e ñGruppo Vector Renewablesò, in continuit¨ con il passato esercizio, il valore 

recuperabile ¯ stato determinato nellôaccezione di valore dôuso sulla base di un piano di flussi di cassa operativi 

espliciti per un periodo di 5 anni e di un terminal value. Il tasso di attualizzazione è stato determinato tenendo 

conto di un campione di società comparabili operanti nello specifico settore servizi. 

Il valore terminale è stato calcolato come rendita perpetua sulla base di un flusso di cassa normalizzato considerato 

rappresentativo dei flussi a regime a cui è stato applicato un tasso di crescita (g) pari a zero. 

 

Di seguito lôintervallo dei tassi di attualizzazione utilizzati per le CGU che operano nellôambito dei paesi 

evidenziati:  

 

Servizi Spagna/Italia:   da 6,5% a 6,9% 

 

Lôimpairment test cos³ condotto nellôambito del presente bilancio non ha evidenziato criticit¨. 

 

Analisi di sensitività 

 

Come evidenziato, lôimpairment test si basa sulle stime relative alla produzione, ai prezzi dellôenergia elettrica e 

agli altri componenti dei ricavi/costi predisposti sulla base delle informazioni disponibili alla data di bilancio. 

Poiché ogni stima è soggetta a incertezza, è stata predisposta unôanalisi di sensitivit¨ (sensitivity) sul valore 

recuperabile delle diverse CGU sia di natura industriale, sia di natura finanziaria. 

In relazione alla volatilit¨ del prezzo dellôenergia elettrica, che costituisce oramai una caratteristica degli ultimi 

anni, sono state applicate alle diverse CGU le seguenti sensitivities rispetto al Caso Base: prezzi dellôenergia 

elettrica inferiori del 10% e incremento del tasso di attualizzazione dello 0,5% e prezzi dellôenergia elettrica 

superiori del 10% con tasso di attualizzazione inferiore dello 0,5%.  

Sono di seguito rappresentati, rispetto al Caso Base, gli scenari sopra descritti in cui si combinano congiuntamente 

sia la sensitivity di natura finanziaria sia quella di natura operativa/industriale:  

 

 

Variazioni vs Caso Base 

(milioni di euro) 
Caso Base 

Prezzi Energia Elettrica -

10%; 

Tasso di sconto +0,5% 

Prezzi Energia Elettrica 

+10%; 

Tasso di sconto -0,5% 

Ripristini/(Svalutazioni) 

Nette 
(5,5) (17,8) (4,9) 
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Gli amministratori, dopo aver verificato gli scenari, tenuto conto delle variabili con cui è stato costruito il Caso 

Base, ritengono adeguate le valutazioni fatte in termini di impairment test con riferimento al Caso Base e le 

relative svalutazioni/ripristini. Confermano inoltre che monitoreranno lôandamento delle citate variabili, per 

eventuali adeguamenti delle stime di recuperabilità dei valori iscritti a bilancio. 

 

 

 

Impegni e rischi 
 

Le fideiussioni prestate al 31 dicembre 2021 ammontano a 518.039 migliaia di euro. Le fideiussioni relative a 

società controllate sono costituite principalmente da fideiussioni prestate a garanzia del completamento di lavori 

in corso, per la partecipazione ad appalti e gare e per le attività di smantellamento e ripristino aree per un totale 

di 120.354 migliaia di euro e da garanzie rilasciate allôamministrazione finanziaria a fronte della richiesta di 

rimborsi di crediti IVA per 2.404 migliaia di euro. Sono presenti anche garanzie rilasciate a banche per 231.259 

migliaia di euro e altre fideiussioni per 164.022 migliaia di euro. Inoltre, il Gruppo ha sottoscritto 3.000 quote nel 

Fondo Italiano per lôEfficienza Energetica SGR SpA per impegno totale massimo di 3.000 migliaia di euro di cui, 

al 31 dicembre 2021, risultano ancora da versare 268 migliaia di euro che saranno versati sulla base degli eventuali 

ulteriori investimenti effettuati dal Fondo. 

 

 

Rapporti intercorsi con le parti correlate  

 
Gli unici rapporti intercorsi con le parti correlate si riferiscono al gruppo Falck Renewables.  

In seguito alla cessione della partecipazione nella controllata Falck Renewables SpA, si è proceduto 

allôapplicazione del principio contabile internazionale IFRS 5, riclassificando tali voci tra le ñAttivit¨ e Passivit¨ 

destinate alla venditaò.    

Di seguito si rappresenta la suddivisione per natura dei rapporti con le parti correlate derivanti dal consolidamento 

del gruppo Falck Renewables. 

 

31.12.2021 31.12.2020 Variazioni 31.12.2021 31.12.2020 Variazioni

Imprese collegate e Joint Venture

Frullo Energia Ambiente Srl 149 83 66

Novis Renewables, LLC 60 70 (10) 481 575 (94)

Naturalis Energy Development Limited 93 22 71

Minervia Vento Srl 18 18

Nora Ventu Srl 

Odra Energia Srl 28 28

Tibula Energia Srl 

Kailia Energia Srl 80 80 24 24

Totale Imprese collegate e Joint Venture 428 175 253 505 575 (70)

Altre parti correlate

CII HoldCo Ltd 22 (22) 103 (103)

Bodium Limited 24 24 82 82

Svelgen Kraft Holding e consociate 374 209 165 78 324 (246)

Totale altre parti correlate 398 231 167 160 427 (266)

Totale 826 406 420 665 1.002 (336)

(migliaia di euro)

Crediti commerciali Debiti commerciali
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(migliaia di euro)

31.12.2021 31.12.2020 Variazioni 31.12.2021 31.12.2020 Variazioni

Imprese collegate

Parque Eolico La Carracha SL 223 223

Parque Eolico Plana de Jarreta  SL 455 455

Minervia Vento Srl 177 177

Nora Ventu Srl 165 165

Odra Energia Srl 94 94

Tibula Energia Srl 167 167

Kailia Energia Srl 68 68

Naturalis Energy Development Limited 3.386 1.439 1.947

Totale imprese collegate 4.064 1.439 2.625 671 671

Altre parti correlate

CII HoldCo Ltd 8.103 (8.103)

Bodium Limited 7.511 7.511

Gruppo REG Damery Developers 527 533 (6)

Firstar Development, LLC 517 (517)

Soci Energy Team SpA 16.416 16.953 (537)

Soci Saet SpA 4.413 4.413

Gruppo ENI 11.017 11.017

Gruppo Nationwide 392 392

Totale altre parti correlate 8.038 8.636 (598) 32.238 17.470 14.768

Totale 12.102 10.075 2.027 32.909 17.470 15.439

Crediti finanziari Debiti finanziari

 
 

31.12.2021 31.12.2020 Variazioni 31.12.2021 31.12.2020 Variazioni

Imprese collegate e Joint Venture

Frullo Energia Ambiente Srl 686 2.646 (1.960)

Parque Eolico La Carracha SL

Parque Eolico Plana de Jarreta  SL

Naturalis Energy Development Limited 582 582

Totale imprese collegate e Joint Venture 686 2.646 (1.960) 582 582

Altre parti correlate

CII HoldCo Ltd 2.308 (2.308)

Bodium Limited 3.293 3.293

Svelgen Kraft Holding e consociate 130 306 (176)

Soci Energy Team SpA

Firstar Development, LLC 1.053 1.861 (808)

Gruppo Nationwide 73 156 (83)

Capital One, N.A. 3.018 2.674 344

Gruppo Bluefloat

Totale altre parti correlate 7.567 7.305 262

Totale 686 2.646 (1.960) 8.149 7.305 844

(migliaia di euro)

Altri crediti Altri debiti

 
 

 

Le operazioni poste in essere con parti correlate rientrano nella normale gestione dôimpresa, nellôambito 

dellôattivit¨ tipica di ciascun soggetto interessato, e sono regolate a condizioni di mercato. 
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6.6.8 Contenuto e variazioni del Conto Economico 

 
19 Ricavi 

 

Tale voce risulta non valorizzata al 31 dicembre 2021 e al 31 dicembre 2020, in seguito alla riesposizione del 

conto economico ai sensi del principio IFRS 5. Per maggiori dettagli si rimanda al paragrafo ñRisultato netto da 

Discontinued Operationsò. 

 

20 Costo del personale 
 
Di seguito si fornisce un dettaglio della voce costo del personale totale suddivisa per le sue principali componenti, 

indipendentemente dalla destinazione: 

 
(migliaia di euro)

31.12.2021 31.12.2020* Variazioni

Salari e stipendi 146 137 9

Oneri sociali 29 31 (2)

Trattamento di fine rapporto 14 9 5

Altri costi 2 8 (6)

Totale 191 185 6  
 
* I valori del 2020 sono stati riesposti ai sensi del principio IFRS 5. 

 

Riportiamo di seguito il numero medio dei dipendenti: 

 

31.12.2021 31.12.2020

Dirigenti 1 1

Impiegati 

Operai

Totale numero medio di dipendenti 1 1  
 

 

21 Costi e spese dirette 

 

Tale voce risulta non valorizzata al 31 dicembre 2021 e al 31 dicembre 2020, in seguito alla riesposizione del 

conto economico ai sensi del principio IFRS 5. Per maggiori dettagli si rimanda al paragrafo ñRisultato netto da 

Discontinued Operationsò. 

 

22 Al tri proventi  
 
La composizione della voce altri proventi è la seguente: 

 

31.12.2021 31.12.2020*

Proventi della gestione corrente 45 44

Proventi della gestione non corrente 113 194

Totale 158 238  
 

* I valori del 2020 sono stati riesposti ai sensi del principio IFRS 5. 
 

Gli Altri proventi  risultano in diminuzione di 80 migliaia di euro, riconducibili ad una riduzione dei proventi 

della gestione non corrente. 
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Di seguito diamo un dettaglio della voce altri proventi della gestione corrente: 
 

(migliaia di euro)

31.12.2021 31.12.2020* Variazioni

Ricavi per prestazioni di servizi 

Contributi conto capitale

Affitti attivi 45 44 1

Altri proventi

Totale 45 44 1

 
* I valori del 2020 sono stati riesposti ai sensi del principio IFRS 5. 
 

Di seguito si riporta un dettaglio della voce altri proventi della gestione non corrente: 
(migliaia di euro)

31.12.2021 31.12.2020* Variazioni

Sopravvenienze attive 28 14 14

Indennizzi assicurativi 81 81

Penalità contrattuali

Plusvalenze da cessione immobilizzazioni

Proventi diversi 4 180 (176)

Totale 113 194 (81)  
 

* I valori del 2020 sono stati riesposti ai sensi del principio IFRS 5. 

 

23 Spese generali e amministrative 
 

Di seguito si riporta un dettaglio della voce spese generali e amministrative: 
 

(migliaia di euro)

31.12.2021 31.12.2020* Variazioni

Materiali 6 3 3

Prestazioni 3.854 1.875 1.979

Costi diversi 215 310 (95)

Oneri della gestione non corrente 10.918 3.358 7.560

Ammortamenti immobilizzazioni immateriali 2 2

Svalutazioni immobilizzazioni immateriali

Amm.ti e svalutazioni diritti d'uso immateriali

Ammortamenti immobilizzazioni materiali 11 8 3

Svalutazioni/(Rivalutazioni) immobilizzazioni materiali (42) 42

Amm.ti e svalutazioni diritti d'uso materiali

Accantonamenti e utilizzi fondi rischi (5.558) (4.971) (587)

Totale 9.448 541 8.907

 
* I valori del 2020 sono stati riesposti ai sensi del principio IFRS 5. 

 

Le Spese generali e amministrative risultano in aumento per 8.907 migliaia di euro, rispetto allôanalogo periodo 

del 2020. La variazione è principalmente riconducibile allôaccordo transattivo sottoscritto tra Falck SpA e 

Milanosesto, con il quale si è addivenuti alla definizione completa di ogni controversia, in seguito ai contenziosi 

relativi alle attività di bonifica delle aree ex Falck di Sesto San Giovanni, a fronte di costi per 18 milioni di euro 

(per maggiori informazioni si rimanda alla sezione rischi legali). Tale maggior onere è stato parzialmente 

compensato dagli utilizzi dei fondi rischi. La voce ñPrestazioniò comprende i costi di assistenza legale e negoziale 

sostenuti per il perfezionamento della cessione della partecipazione di controllo nella controllata Falck 

Renewables SpA. Per maggiori si rimanda al paragrafo ñ9.4.2 Cessione della partecipazione di controllo di Falck 

Renewables Spaò. 
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24 Proventi e oneri finanziari 
 

La composizione dei proventi e oneri finanziari è la seguente: 

 

(migliaia di euro)

31.12.2021 31.12.2020* Variazioni

Oneri finanziari (2.631) (1.434) (1.197)

Oneri finanziari su debiti leasing IFRS 16

Differenze cambio passive (1) (199) 198

Proventi finanziari 3 3

Differenze cambio attive

Oneri finanziari capitalizzati a comessa di investimento 

Totale (2.629) (1.630) (999) 
* I valori del 2020 sono stati riesposti ai sensi del principio IFRS 5. 

 

Gli oneri finanziari netti  risultano in aumento rispetto al 2020 per 999 migliaia di euro, principalmente 

riconducibili allôeffetto del costo ammortizzato sul Corporate Loan originario di Falck SpA, a seguito del rimborso 

anticipato volontario, per 1.255 migliaia, come previsto dal principio IFRS 9, controbilanciato da minori 

differenze cambio passive.  
 
 

La suddivisione degli oneri finanziari può essere così sintetizzata per gli esercizi 2021 e 2020:  

 

(migliaia di euro)

Da prestiti Da Da Totale

obbligazionari banche altri

Verso altri 339 2.293 2.632

Totale 339 2.293 2.632

31.12.2021

 
 

(migliaia di euro)

Da prestiti Da Da Totale

obbligazionari banche altri

Verso altri 335 1.098 200 1.633

Totale 335 1.098 200 1.633

31.12.2020*

 
 
* I valori del 2020 sono stati riesposti ai sensi del principio IFRS 5. 

 

La suddivisione dei proventi finanziari può essere così sintetizzata per gli esercizi 2021 e 2020: 
(migliaia di euro)

31.12.2021 31.12.2020* Variazioni

Interessi e commissioni da banche 3 2 1

Differenze cambio attive

Altro 1 (1)

Totale 3 3  
 

* I valori del 2020 sono stati riesposti ai sensi del principio IFRS 5. 
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25 Proventi e oneri da partecipazioni 
(migliaia di euro)

31.12.2021 31.12.2020* Variazioni

Dividendi 220 647 (427)

Rivalutazioni 1.028 1.028

Svalutazioni (937) 937

Plusvalenze da cessioni

Totale 1.248 (290) 1.538 
 
* I valori del 2020 sono stati riesposti ai sensi del principio IFRS 5. 

 

Il dettaglio dei dividendi percepiti è il seguente: 
(migliaia di euro)

31.12.2021 31.12.2020* Variazioni

Compagnia Fiduciaria Nazionale SpA 200 264 (64)

Terra Venture Partners Sca 383 (383)

Fondo Italiano per lôEfficienza Energetica SGR SpA

Giuseppe e Fratelli Redaelli SpA in liquidazione

Unicredit SpA 20 20

Totale 220 647 (427) 
 
* I valori del 2020 sono stati riesposti ai sensi del principio IFRS 5. 

 

Il dettaglio delle svalutazioni è il seguente: 

 

31.12.2021 31.12.2020* Variazioni

Fondo Italiano per lôEfficienza Energetica SGR SpA

Unicredit SpA 937 (937)

Totale 937 (937)

 
* I valori del 2020 sono stati riesposti ai sensi del principio IFRS 5. 
 

Il dettaglio delle rivalutazioni è il seguente: 

(migliaia di euro)

31.12.2021 31.12.2020* Variazioni

Unicredit SpA 1.028 1.028

Fondo Italiano per l'Efficienza Energetica SGR SpA

Totale 1.028 1.028

* I valori del 2020 sono stati riesposti ai sensi del principio IFRS 5. 
 

26 Proventi e oneri da partecipazioni contabilizzate a equity 

 

Tale voce risulta non valorizzata al 31 dicembre 2021 e al 31 dicembre 2020, in seguito alla riesposizione del 

conto economico ai sensi del principio IFRS 5. Per maggiori dettagli si rimanda al paragrafo Risultato netto da 

Discontinued Operationsò. 
 
 
27 Imposte sul reddito 

(migliaia di euro)

31.12.2021 31.12.2020* Variazioni

Imposte correnti 5.088 796 4.292

Imposte anticipate/differite (106) 12 (118)

Totale 4.982 808 4.174 
* I valori del 2020 sono stati riesposti ai sensi del principio IFRS 5. 
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Le imposte sul reddito sono calcolate valutando lôonere fiscale di competenza del periodo nel rispetto della 

normativa vigente. 
 
Le imposte sul reddito al 31 dicembre 2021, ammontano a 4.982 migliaia di euro (808 migliaia di euro 

nellôesercizio precedente). 

 

Tale variazione deriva principalmente da proventi da consolidato fiscale. 

 

La relativa riconciliazione è dettagliata di seguito: 

 
(migliaia di euro)

31.12.2021 31.12.2020*

Risultato prima delle imposte (10.862) (2.408)

Imposte teoriche con i tassi di imposta applicabili ai profitti 2.994 364

Profitti non assoggettati a imposte 4.158 3.529

Costi fiscalmente non rilevanti (2.109) (2.230)

Adeguamento imposte differite per cambio aliquota

Utilizzo di perdite riportate da anni precedenti

Proventi da consolidamento

Proventi IRAP per esonero versamenti

Iscrizione anticipate per rivisitazione vite utili

Benefici da rivalutazione ex. DL 104/2020

Beneficio fiscale da Patent Box

Altro (61) (855)

Totale imposte sul reddito 4.982 808 
 
* I valori del 2020 sono stati riesposti ai sensi del principio IFRS 5. 
 

28 Pagamenti basati su azioni 

 

Al fine di realizzare un sistema di incentivazione e di fidelizzazione di dirigenti e dipendenti che rivestono ruoli 

chiave allôinterno del gruppo Falck Renewables, lôAssemblea degli Azionisti di Falck Renewables Spa ha 

approvato in data 7 maggio 2020 un piano di incentivazione 2020-2022 che prevede lôassegnazione gratuita di 

azioni Falck Renewables SpA allôAmministratore Delegato di Falck Renewables Spa e ad alcuni dirigenti e 

dipendenti chiave allôinterno della Societ¨ e delle sue societ¨ controllate. 

 

Il  piano di incentivazione, di durata triennale, ha per oggetto lôassegnazione a titolo gratuito ai beneficiari di 

massime n. 1.800.000 azioni ordinarie Falck Renewables SpA, pari a un massimo di circa lo 0,6177% del capitale 

sociale. Il Piano di stock grant ¯ subordinato allôavveramento di: 

 

(i) una condizione di performance legata alla sostenibilità della situazione patrimoniale del Gruppo 

espressa dal rapporto tra Posizione Finanziaria Netta ed EBITDA; 

(ii)  una condizione di performance legata al raggiungimento di un obiettivo di EBITDA cumulato 

triennale; 

(iii)  una condizione di permanenza del rapporto in essere tra il beneficiario e la Società o le sue società 

controllate. 

 

 

Una volta soddisfatte le tre condizioni di cui sopra, il numero di azioni da assegnare allôinsieme dei beneficiari 

potr¨ variare, fino ad un massimo di 1.800.000 titoli, in funzione del prezzo dellôazione ordinaria in prossimit¨ 

della scadenza dello Share Plan. Nel caso di eventi straordinari quali un Change of Control il numero assegnato 

sarà pari al massimo per ciascun beneficiario. Inoltre, il numero massimo di azioni per ciascun beneficiario deve 

essere poi aggiustato al fine di neutralizzare eventuali effetti diluitivi derivati dalla conversione di obbligazioni.  






























































































































































































































